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A.01 PREMESSA 
L’atto di perimetrazione del nucleo storico di Sorti Cerreto nel Comune di Sefro (MC), 

colpito dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, è stato approvato con 

Decreto del Vice Commissario Delegato per gli Interventi di Ricostruzione post sisma 2016 

n. 54/VDMM516 del 21.12.2018. 

 

 
 

L'obiettivo del presente Piano Urbanistico Attuativo è quello di conseguire nel tempo, 

attraverso una pluralità organica di interventi, il consolidamento, la stabilità, la sicurezza, 

l'abitabilità e la funzionalità complessiva del sistema urbano nella sua interezza nel rispetto 

dei valori storico ambientali esistenti, 

Le indagini di carattere generale svolte sul nucleo abitato di Sorti Cerreto possono essere 

sintetizzate attraverso due caratteristiche: 

a) Indagine sulla tipologia delle strutture degli edifici (dalla quale si evince che la qualità e 

lo stato di degrado degli edifici del centro storico, quasi esclusivamente a struttura muraria 

con forte prevalenza di muratura confezionata con materiali lapidei, presentano condizioni 

di scarse risorse in caso di sisma); 

b) Indagine sulla vulnerabilità (dalla quale si trae la presenza di una sensibile vulnerabilità 

estesa alla frazione nella loro interezza, soprattutto a causa del progressivo indebolimento 

strutturale che l'affaticamento sismico ha prodotto in quasi tutti gli edifici). 
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A.02 NORMATIVA DI RIFERIMENTO  
 Decreto Legge 17 ottobre 2016 n. 189 recante “Interventi urgenti in favore delle 

popolazioni colpite dal sisma del 24 agosto 2016, convertito con modificazioni dalla 

legge 15 dicembre 2016 n. 229, come integrato dal decreto legge 8/2017, convertito 

con modificazioni dalla legge n. 46/2017 e s.m.i; 

 Ordinanza del Commissario Straordinario per la Ricostruzione n. 25 del 23 maggio 

2017, recante “Criteri per la perimetrazione dei centri e nuclei di particolare 

interesse che risultano maggiormente colpiti dagli eventi sismici verificatisi a far 

data dal 24 agosto 2016” 

 Ordinanza del Commissario Straordinario per la Ricostruzione n. 36 dell’8 

settembre 2017, recante “Disciplina delle modalità di partecipazione delle 

popolazioni dei territori interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 

agosto 2016 all’attività di ricostruzione” 

 Ordinanza del Commissario Straordinario per la Ricostruzione n. 39 dell’8 

settembre 2017, recante “Principi di indirizzo per la pianificazione attuativa 

connessa agli interventi di ricostruzione nei centri storici e nuclei urbani 

maggiormente colpiti dagli eventi sismici verificatesi a far data dal 24 agosto 2016” 

 Decreto del Direttore dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione Post Sisma 2016, n. 

2455 del 22.11.2018 relativo alla perimetrazione della Frazione Sorti-Cerreto 

 

A.03 ANALISI STATO DI FATTO 
A.03.1  INQUADRAMENTO TERRITORIALE E URBANISTICO 
Il centro abitato di Sorti Cerreto, insediato sul versante orientale della dorsale Appenninica 

ad una quota media sul livello del mare di 715 metri. 

La superficie topografica in corrispondenza del centro abitato è caratterizzata da una 

pendenza di  12/13°. In relazione alla stabilità gravitativa nell’area perimetrata di Cerreto 

non risultano morfologie da attribuire a movimenti franosi, gli edifici stessi non mostrano 

deformazioni e fessurazioni tipiche dei dissesti per frana. 

 

Piano Regolatore Generale (PRG) vigente 
Il PRG del Comune di Sefro individua l’abitato di Sorti Cerreto come zona di 

completamento B. 

All’interno delle zone B sono ammessi i seguenti interventi: 

- manutenzione ordinaria; 
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- manutenzione straordinaria; 

- ristrutturazione edilizia; 

- restauro e risanamento conservativo; 

- demolizione con ricostruzione; 

- ampliamenti degli edifici esistenti; 

- nuove costruzioni su lotti liberi. 

 

 
 

INDICI E PARAMETRI: 

If -Indice di Densità Fondiaria: 2,50 mc/mq. 

H -Altezza Massima: 7,50 ml. 

Df -Distanza tra fabbricati: 10,00 ml. 

Dm -Distanza dai confini: 5,00 ml. 

Distanza minima dalle strade 5,00 ml 
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A.03.2  CARATTERISTICHE GEOMORFOLOGICHE DELL’AREA 
La zona di studio è inserita nella porzione basale del versante settentrionale di un 

allineamento montuoso che da fa Colle Carbonata (1233 m s.l.m.) ad Ovest e Monte 

Sardigliano (1117 m s.l.m.) ad Est passando per Piano di Sardigliano che rappresenta una 

sella morfologica tra i due crinali. 

Occupa un modesto pianoro lungo il versante sinistro di una piccola valle incisa 

dall’impluvio affluente di destra idrografica del Fosso della Scurosa. 

Le pendenze medie della zona occupata dall’abitato sono dell’ordine di 10°-12° con 

variazioni dovute ad interventi antropici legati all’edificato ed alla viabilità. 

Dall’analisi degli stralci cartografici riportate nell’allegato “Cartografie quadro di riferimento 

geomorfologico” si trae la seguente analisi: 

 PAI: tutta l’area dell’abitato è ricompresa all’interno di un esteso fenomeno 

gravitativo F-16-0808. Si tratta di un fenomeno cartografato come Pericolosità P2 

(Media) e Rischio R2 (Medio) e rientrano in questa tipologia gli scivolamenti 

quiescenti; 

 IFFI: solo alcuni edifici ubicati nella porzione di monte dell’abitato è ricompresa 

all’interno di uno scivolamento rotazionale traslativo; 

 PRG: le cartografie riportano le precedenti perimetrazioni e nella carta Grandi rischi 

non vengono evidenziati rischi specifici per l’abitato in esame. 

Da un’analisi delle condizioni morfologiche ristrette dell’area di studio, dall’esame dello 

stato degli edifici (lesioni da sisma) e dalla storia recente del sito, non sono emersi 

elementi che possano indicare la presenza di fenomeni gravitativi in atto o potenziali. 

Anche le pendenze riscontrate nella porzione immediatamente a monte dell’edificato e 

l’assetto dell’abitato stesso non fanno propendere per lo sviluppo di instabilità di versante. 

Per quanto attiene il sistema idrografico locale, l’abitato di Cerreto sui trova sulla linea 

spartiacque di due piccoli bacini percorsi da due affluenti in destra idrografica del Fosso 

della Scurosa, che dopo vare ricevuto le acque dall’alveo denominato Acqua di S. 

Giovanni, prende la denominazione di Torrente Scarsito affluente del Fiume Potenza. 

Sulle base delle osservazioni effettuate relativamente all’area di specifico interesse, non 

sono stati rilevati fenomeni sorgentizi, di ristagno o di ruscellamento diffuso. 

Le acque meteoriche superficiali risultano pertanto sufficientemente drenate dai terreni di 

copertura presenti oconvogliate verso i sistemi di raccolta infrastrutturali esistenti. 
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A.03.3  SCENARIO IDROGEOLOGICO LOCALE 
Le caratteristiche idrogeologiche generali del sito sono state indagate sia attraverso la 

consultazione dei dati bibliografici disponibili, sia dalle risultanze della campagna 

d’indagini reperita, che dalle condizioni presenti nell’area di studio ed al contorno. 

In particolare, nell’area di specifico interesse non è stata rilevata la presenza di 

emergenze sorgentizie e non è stata rilevata la presenza di circolazioni durante 

l’esecuzione delle indagini in situ. 

Dal complesso dei dati disponibili, in accordo con le informazioni di carattere bibliografico, 

la falda è pertanto preliminarmente prevedibile a profondità di circa >15.0 m da p.c. 

 

A.03.4  AGGIORNAMENTO DELLA BASE CARTOGRAFICA CATASTALE 
Preliminarmente all’avvio dell’attività sul campo si è analizzata la documentazione 

disponibile. In primo luogo si è registrata la necessità di procedere ad un aggiornamento 

delle planimetrie catastali disponibili con l’obiettivo di giungere ad una pianificazione 

effettivamente corrispondente allo stato dei luoghi. Ciò è stato possibile utilizzando le 

diverse fonti cartografiche e aereofotogrammetriche disponibili oltre che effettuando 

successive verifiche in loco. Gli elaborati prodotti prendono in considerazione tutto il 

patrimonio edilizio nella sua effettiva attuale consistenza. Va comunque evidenziato che, 

in ogni caso, l’individuazione cartografica degli immobili non costituisce legittimazione 

degli stessi, essendo la cartografia finalizzata soltanto a restituire lo stato di fatto fisico 

dell’ambito oggetto di studio. Gli immobili risulteranno legittimi o legittimati ai sensi della 

legislazione vigente solo mediante titoli abilitativi urbanistico-edilizi o quant’altro previsto 

dalla medesima legislazione. 

 

A.03.5  RICOGNIZIONE DEL PATRIMONIO EDILIZIO 
Le prime fasi dell’attività sono state finalizzate alla ricognizione del patrimonio edilizio 

esistente, per mezzo di specifiche campagne di rilievo. La prima ricognizione ha riguardato 

in particolare gli aspetti complessivi e quelli architettonici. 

Il centro abitato di Sorti Cerreto è costituito da edifici a schiera di due o tre piani. Le 

dimensioni delle cellule elementari mediamente hanno luce netta di circa 6x6 m; sono 

frequenti anche cellule di forma rettangolare di 4/6 m di fronte e 10 m circa di profondità e 

cellule di 8/9x8/9 mcirca con un pilastro murario di sostegno delle travi di legno dei solai e 

dei tetti.  Non sempre è stata rilevata una corrispondenza tra le cellule edilizie e le attuali 

unità abitative, talvolta infatti le case sono state rifuse o frazionate e le proprietà attuali non 

coincidono con quelle originarie. Tali modifiche in alcuni casi possono avere comportato 
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trasformazioni incongrue, che nei progetti di riparazione e miglioramento sismico sarà 

necessario evidenziare e, se possibile, risanare. 

La destinazione prevalente di tipo residenziale è congruente con le case a schiera, con i 

locali al piano terreno destinati a cantina – deposito e con i piani superiori destinati alle 

abitazioni. 

Tra i residenti si contano soprattutto persone anziane ma come per molte altre frazioni 

dell'entroterra è rilevante la presenza di seconde case per il periodo estivo. 

 
A.03.6VALUTAZIONE DEL PATRIMONIO EDILIZIO ESISTENTE 
A livello di singoli edifici, ossia alla scala adottata dal Piano come unità minima, la 

campagna di rilievo hapermesso, oltre alla acquisizione di una completa documentazione 

fotografica aggiornata dell’attualestato degli immobili, la raccolta in campo di tutte le 

informazioni necessarie alla successiva fase progettuale. I dati raccolti in questa fase di 

analisi sono stati: 

- consistenza immobili in termini di piani 

- rilievo degli usi presenti, anche cercando di analizzare i casi in cui, presumibilmente, sia 

attualmente presente una abitazione principale; 

- individuazione di eventuali elementi di pregio storico/architettonico/testimoniali; 

- individuazione di eventuali elementi di criticità (quali superfetazioni o elementi incongrui); 

L’acquisizione di tali dati ha permesso in particolare di giungere a: 

- un’aggiornata schedatura del patrimonio edilizio esistente, che tenendo anche conto 

della situazione attuale, comprensiva degli eventuali effetti degli eventi sismici, 

permettesse di operare le scelte urbanistiche di competenza del Piano; 

 

A.03.7  ANALISI RETI E SOTTOSERVIZI ESISTENTI   
Le reti e i sottoservizi esistenti coincidono con le opere di urbanizzazione inserite 

all’interno del programma di Recupero Sorti-Cerreto (M74 – art. 3 L. 61/98) 

 
A.03.8  VERIFICA DEGLI ESITI DI AGIBILITÀ 
L’analisi delle schede Fast ed Aedes disponibili, che assicurano una discreta copertura del 

territorio, evidenzia, per quanto concerne il centro di Sorti Cerreto, una predominanza di 

esiti E. Al contrario non particolarmente rilevanti sono stati gli effetti del sisma sul sistema 

degli spazi pubblici e delle reti infrastrutturali. 
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La vulnerabilità degli edifici è dovuta ai difetti costruttivi originali degli elementi strutturali o 

al cattivo assemblaggio di questi nell'organismo edilizio, alla carenza di manutenzione 

ordinaria, e ad interventi incongrui effettuati nel tempo. 

Interventi di trasformazione e modifiche all'impianto originario hanno talvolta indebolito le 

murature portanti (apertura di nuovi vani, tamponamento di vecchie aperture, sostituzione 

di porzioni di muro con elementi di c.a. che presentano caratteristiche di rigidezza non 

omogenee alla muratura, ecc.); è stata molto spesso osservata la presenza di nuovi solai 

e tetti di ferro e laterizio o di c.a. in sostituzione dei solai di legno.  

Le tecniche moderne, applicate in maniera incongrua in edifici storici di muratura, sono 

spesso inefficaci dal punto di vista sismico e molto spesso dannose. 

 

A.04  IL PIANO URBANISTICO ATTUATIVO 
Parallelamente alle azioni di ricognizione del patrimonio edilizio esistente, in 

collaborazione con l’Amministrazione, sono stati individuati gli Aggregati Edilizi (AE), le 

Unità Minime d’Intervento (UMI), gli interventi unitari volontari e gli interventi attuativi da 

eseguire in autonomia (Tav. 14). 

 

A.04.1  AZIONI DEL PIANO IN RELAZIONE ALL’EDILIZIA PRIVATA 
Unità Strutturale (US) 
Le Unità Strutturali sono caratterizzate dalle seguenti proprietà: 

 continuità da cielo a terra per quanto riguarda il flusso dei carichi verticali; 

 stessa tipologia costruttiva; 

 è stato edificato nella stessa epoca; 

 è delimitato da spazi aperti o da giunti strutturali o da edifici contigui costruiti, ad 

esempio, con tipologie costruttive e strutturali diverse o con materiali diversi oppure 

in epoche diverse; 

Aggregato Edilizio (AE)  
Ai sensi della normativa disciplinata dalle Ordinanze per la ricostruzione per AE si intende 

un insieme di almeno tre edifici (unità strutturali) strutturalmente interconnessi tra loro con 

collegamenti anche parzialmente efficaci, anche derivanti da progressivi accrescimenti 

edilizi che possono interagire sotto un’azione sismica. 

Gli aggregati edilizi possono coincidere con un isolato edilizio o costituirne una parte. 

Unità Minima d’Intervento (UMI)  
Gli AE se costituiti da più edifici possono essere suddivisi in UMI (costituite da almeno 3 

edifici e/o unità strutturali) che saranno oggetto di un’unica progettazione. 
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Intervento Unitario 
L’intervento edilizio è definito unitario quando il progetto riguarda due o più edifici 

strutturalmente e/o funzionalmente interconnessi. 

 
Nel caso specifico (abitato di Sorti Cerreto) facendo coincidere gli aggregati edilizi con gli 

isolati e suddividendoli in unità strutturali è emerso che al loro interno sono presenti edifici 

non danneggiati o per i quali non è stata fatta domanda di sopralluogo la cui superficie 

complessiva supera il 20% di quella dell’intero aggregato. 

Alla luce di quanto sopra è stato individuato un solo Aggregato Edilizio ed al suo interno 

un’unica Unità Minima di Intervento (cosìcome definite all’art. 16 comma 3 dell’OCSR n. 

19/2017).L’individuazione dell’AE è di carattere tipologico-strutturale.L’AE individuato (vedi 

Tav. 14)  è costituito da un insieme di edifici (unità edilizio-strutturali) non omogenei, 

interconnessi tra di loro con un collegamento più o meno strutturalmente efficace 

determinato dalla loro storia evolutiva che possono interagire sotto un’azione sismica o 

dinamica in genere. 

Il Comune  ha identificato l’Aggregato Edilizio come Obbligatorio. I proprietari dovranno 

obbligatoriamente costituire un consorzio al fine di realizzare l’intervento di riparazione o 

ricostruzione attraverso un’unica progettazione e l’affidamento dell’esecuzione dei lavori 

ad un’unica impresa. 

Nella Tav. 14 sono stati altresì indicati gli interventi unitari volontari (art. 3 comma 1 lettera 

c) Ordinanza n. 111 del 23. 12. 2020 -art. 15 quater) e gli interventi attuativi in autonomia. 
 

A.04.2  INTERVENTI  PREVISTI DAL PIANO 
Al fine di perseguire gli obiettivi ad esso assegnati, il Piano agisce secondo due specifiche 

linee di indirizzo: 

- permettere la ricostruzione il più possibile organica e complessiva del nucleo storico, 

riportando il patrimonio edilizio complessivo in esso presente ad una condizione di fruibilità 

pari a quella riscontrabile precedentemente al sisma; 

- prevedere azioni di riqualificazione dell’abitato di Sorti Cerreto; 

Interventi finalizzati alla ricostruzione 
Gli interventi del Pianoriguardano soprattutto interventi di recupero dell’edilizia privata, che 

costituisce d’altronde la quasi totalità del patrimonio presente. 
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Relativamente agli interventi di riparazione danni, rafforzamento locale e/o miglioramento 

sismico si rimanda alle valutazioni specifiche ed alle analisi di maggior dettaglio che 

saranno svolte dal tecnico incaricato per la progettazione della singola US. 
 
Interventi finalizzati alla valorizzazione e riqualificazione del territorio 
Interventi sugli spazi pubblici 

Per quanto concerne la valorizzazione e la riqualificazione del territorio, il Piano prevede 

interventi finalizzati a garantire, con opportune vie di fuga, l’incolumità degli abitanti, la 

sicurezza della percorribilità delle strade veicolari da parte dei mezzi di soccorso e la 

riqualificazione degli spazi pubblici. 

Principali interventi finalizzati alla valorizzazione e riqualificazione del territorio: 

a. Rifacimento di un tratto del muro di sostegno della strada di accesso al centro 

abitato; 

Il muro di sostegno, di cui ancora non è stato redatto il progetto esecutivo, dovrà 

essere rivestito in pietra locale. 

b. Rifacimento di un tratto della pavimentazione stradale in porfido all’interno del 

centro abitato; 

c. Rifacimento della pavimentazione stradale in conglomerato bituminoso della Strada 

Vicinale Campo della Fonte che dal centro abitato si ricongiunge alla strada 

comunale; 
 

A.04.3  MODALITA’ DI ATTUAZIONE DEL PIANO 
Gli interventi si attueranno nelle US individuate all’interno dei singoli AE con rilascio di titoli 

abilitativi in funzione dell’intervento da attuare e secondo le modalità previste dalle norme 

tecniche di attuazione allegate. 

Norme Tecniche di Attuazione 
Nelle Norme Tecniche di Attuazione sono contenute e precisate tutte quelle norme e 

prescrizioni di dettaglio ritenute indispensabili affinché le caratteristiche costruttive dei 

fabbricati siano in armonia con l’ambiente circostante. 

Le presenti norme si applicano a tutte le modalità di intervento: 

A. Manutenzione Ordinaria 

B. Manutenzione Straordinaria 

C. Restauro 

D. Risanamento conservativo 

E. Ristrutturazione edilizia 



11 

 

L’esecuzione di tutti gli interventi in ogni caso deve avvenire nel rispetto delle normative 

nazionali e regionali vigenti secondo le indicazioni, le disposizioni, le deroghe e le prescrizioni 

contenute nelle presenti norme. 

 

B. 05  PREVISIONE TEMPORALE INTERVENTI 
Le priorità attuative sono state determinate in base ai seguenti parametri: 
- l’urgenza di intervenire sugli edifici che sono stati oggetto di interventi di messa in 

sicurezza; 

- l'urgenza del ripristino degli edifici in condizioni di inagibilità totale o parziale; 

- interventi finalizzati alla valorizzazione e riqualificazione del territorio; 

- interventi sugli spazi pubblici; 
 
A.06 VALUTAZIONE DEL COSTO DELLA RICOSTRUZIONE 
Per la stima del costo della ricostruzione dell’abitato di  Sorti Cerreto  sono stati utilizzati i 

valori parametrici di cui alla Tabella 6 dell'Ordinanza n. 19 del 2017, applicati agli edifici 

danneggiati in relazione all'esito di agibilità stabilito con le schede Fast e/o AeDES. La 

stima sommaria dei costi è stata ottenuta moltiplicando la superficie dell'impronta a terra 

dell'edificio, aumentata di 2,5 volte, per il costo parametrico previsto per il livello operativo 

L0 nel caso di edifici con esito di agibilità B e per il costo parametrico medio tra i livelli 

operativi L3 ed L4 nel caso di edifici con esiti di agibilità E. In presenza di schede FAST 

non ancora convertite in schede AeDES, la stima sommaria dei costi si è ottenuta 

moltiplicando la superficie dell'impronta a terra dell'edificio aumentata di 2,5 volte per il 

costo parametrico medio tra i livelli operativi L2 ed L3 (come previsto all’art. 4 

dell’Ordinanza n. 39/2017).  

Per le opere di urbanizzazione primaria: 

- per il rifacimento della pavimentazione stradale in porfido all’interno del centro abitato, 

vista la presenza di reti tecnologiche sottostanti, è stato utilizzato  il costo parametrico di € 

150/mq (come previsto all’art. 4 dell’Ordinanza n. 39/2017); 

- per il rifacimento della pavimentazione stradale in conglomerato bituminoso della Strada 

Vicinale Campo della Fonte, dato che non sono presenti reti tecnologiche sottostanti, il 

costo parametrico di € 150/mq è stato ridotto del 50%; 

- per il rifacimento di un tratto del muro di sostegno della strada di accesso al centro 

abitato (lunghezza 10,00 ml e altezza media 3,00 ml), in mancanza di un progetto 

esecutivo, è stato stimato un costo a metro lineare pari a € 2.700,00  
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Oggetto:

Data:

05
RICOGNIZIONE DEL PATRIMONIO EDILIZIO

MAPPA DELLE PROPRIETA'

COMUNE DI SEFRO
PROVINCIA DI MACERATA

Progettista:

Committenti:

Comune di Sefro
P.zza Bellanti,1
62025 - Sefro (MC)

Scala:
F.S.

1

2

3
4

5
6

7

8

9

10

11

12
13

15

14 16
17

18

19

20

21

22
23

25

24

U.I.

1 24 305

2

/ FABRIZI LEDDA LUCIANA

2

24 304 3

4

POLIDORI ENZO 1/1

3 24 795 / CALMANTI FRANCESCO 1/1

4 24 643 /
FABIANI RAFFAELA 1/2

FABRIZI MARIANNA 1/2

1/1

5 24 644 /
FABIANI RAFFAELA 1/2

FABRIZI MARIANNA 1/2

6 24 328 / FABIANI PIETRO 1/1

7

5

6

FABRIZI LUCIANA 1/1

24 329

FABRIZI BRUNA

FABRIZI CARLA

FABRIZI MARINA

1/3

1/3

1/3

FABRIZI FELICETTO

LEDDA GIULIO7
1/2
1/4

8

8 USO PUBBLICO

9

10 24 336 /
NUNZI RENATA 1/4

POLIDORI FEDERICO 3/4

11 24 337

2 FABRIZI FRANCESCO 1/1

BUGATTI RITA

FABRIZI FABIO

FABRIZI PAOLA

3

1/3

1/3

1/3

12 32 263
1

FABIANI RAFFAELA

FABRIZI MARIANNA

2 FABIANI PIETRO

1/2

1/2

1/1

13 32 170
1 1/1

CAPPUCCI MARIANNA 1/12

FABRIZI FRANCESCO

15 32 171

1 CAPPUCCI DOMENICO 1/1

17 32 175 / MENGHINI PATRIZIA 1/1

18
32 268

1 1/1

1/12

CAPPUCCI MARIANNA

CAPPUCCI DOMENICO

19 32 253

3

2

1 FABRIZI FRANCESCO 1/1

CAPPUCCI DOMENICO 1/1

20

3

5

FABRIZI FRANCESCO 1/1

32 182

1/3

1/3

1/3

FABRIZI GIOMMARIA 1/16

BUGATTI RITA

FABRIZI FABIO

FABRIZI PAOLA

21 32 193 3
CALMANTI GIULIANO 1/2

CALMANTI MARIA ELISABETTA 1/2

22 32

23

24

25

LEGENDA

Edifici privati

Edifici pubblici

14 32 173
3

2 POLIDORI DANIELA 1/1

POLIDORI DANILO

POLIDORI EMMA
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A/3

C/6

C/2

C/2

C/2

A/4

A/4

A/3

A/3

A/3
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A/5
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06

COMUNE DI SEFRO
PROVINCIA DI MACERATA

Progettista:

Committenti:

Comune di Sefro
P.zza Bellanti,1
62025 - Sefro (MC)

Scala:
1:500

VALUTAZIONE DEL PATRIMONIO EDILIZIO ESISTENTE
CLASSIFICAZIONE DEGLI EDIFICI PER DESTINAZIONI D'USO

LEGENDA

Area perimetrata

Abitazione principale (prima casa)

Garage

Abitazione secondaria (seconda casa)

Magazzino/Deposito

Altri usi

Uso misto (abitazione / garage o magazzino)

In corso di ristrutturazione al momento del sisma

Architetto Monica Fagnani
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Fabbricati rurali
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07

COMUNE DI SEFRO
PROVINCIA DI MACERATA

Progettista:

Committenti:

Comune di Sefro
P.zza Bellanti,1
62025 - Sefro (MC)

Scala:
1:500

LEGENDA

Area perimetrata

Edificio 1 piano

Edificio 2 piani

Edificio 3 piani

VALUTAZIONE DEL PATRIMONIO EDILIZIO ESISTENTE
CLASSIFICAZIONE DEGLI EDIFICI PER NUMERO DI PIANI

Architetto Monica Fagnani
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ANALISI RETI E SOTTOSERVIZI ESISTENTI

RETE TELECOM

COMUNE DI SEFRO
PROVINCIA DI MACERATA

Progettista:

Committenti:

Comune di Sefro
P.zza Bellanti,1
62025 - Sefro (MC)

Scala:
1: 200

TELECOM
TUBO CORRUGATO IN PVC Ø50 mm

TUBO CORRUGATO IN PVC Ø125 mm

POZZETTO TIPO A cm 60x120x80

POZZETTO TIPO B cm 60x60x80

ALLACCIO

LEGENDA
LINEE INFRASTRUTTURALI

COLONNA MONTANTE

LINEA TELECOM (sospesa)

Area perimetrata
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ANALISI RETI E SOTTOSERVIZI ESISTENTI

                            RETE ENEL E PUBBLICA ILLUMINAZIONE

COMUNE DI SEFRO
PROVINCIA DI MACERATA
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Comune di Sefro
P.zza Bellanti,1
62025 - Sefro (MC)

Scala:
1: 200

ARMADIETTO STRADALE DI SEZIONAMENTO

TUBO CORRUGATO IN PVC Ø90 mm

PALO IN CEMENTO ESISTENTE

CORPO ILLUMINANTE SU PALO

POZZETTO 40X40

CORPO ILLUMINANTE A BRACCIO

ENEL PUBBLICA ILLUMINAZIONE
TUBO CORRUGATO IN PVC Ø160 mm

TUBO CORRUGATO IN PVC Ø63 mm

ALLACCIO

POZZETTO - 60x60, h=90

POZZETTO - 120x60, h=90

LEGENDA
LINEE INFRASTRUTTURALI

PUNTO DI CONSEGNA

PALO TELECOM

RETE ENEL (sospesa)

Area perimetrata
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FOGNATURA ACQUE NERE

POZZETTO DI RACCORDO ED ISPEZIONE A SECCO  50X50

TUBAZIONE IN PVC Ø 250

SARACINESCA DA 2" E 1/2 CON TUBO PROTETTORE E
CHIUSINI IN GHISA

TUBO DI ADDUZIONE ESISTENTE IN ACCIAIO DN 65 ( 2"1/2)

PRESA STRADALE DA 2" E 1/2 PER ALLACCIO TUBAZIONE NUOVA

CANALETTA IN CEMENTO CON GRIGLIA IN ACCIAIO
(V. TAV. PAVIMENTAZIONE)

POZZETTO DI RACCORDO ED ISPEZIONE 60X60

ACQUEDOTTO

FOGNATURA ACQUE BIANCHE

CADITOIA IN GHISA 40X40 (V. TAV. PAVIMENTAZIONE)

TUBAZIONE IN PVC Ø300

CONDOTTA ESISTENTE

TUBO IN PEAD PN16 De 75

LEGENDA -  LINEE INFRASTRUTTURALI

1

2

3

4

5

6

6-bis

ALLACCIO A DISCENDENTE

ALLACCIO

Area perimetrata
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LEGENDA -  LINEE INFRASTRUTTURALI

Area perimetrata

PAVIMENTAZIONE CON ASFALTO 

PAVIMENTAZIONE CON BATTUTO DI C.L.S.

PAVIMENTAZIONE CON PIETRA
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COMUNE DI SEFRO
PROVINCIA DI MACERATA

Progettista:

Committenti:

Comune di Sefro
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62025 - Sefro (MC)
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INDIVIDUAZIONE DEGLI ISOLATI
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LEGENDA

Area perimetrata

ISOLATO IS/01

IS/08

IS/05

IS/04

IS/03

IS/07

F/01

F/02

IS/02

IS/06

IS/01

ISOLATO IS/02

ISOLATO IS/03

ISOLATO IS/05

ISOLATO IS/06

ISOLATO IS/07

ISOLATO IS/04 ISOLATO IS/08

FABBRICATO F/01
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Data:

13

COMUNE DI SEFRO
PROVINCIA DI MACERATA

Progettista:

Committenti:

Comune di Sefro
P.zza Bellanti,1
62025 - Sefro (MC)

Scala:
1:500

LEGENDA

Area perimetrata

Edificio con esito B

Edificio con esito E

VERIFICA DEGLI ESITI DI AGIBILITA'

Edifici agibili o in assenza di Fast o AeDES
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IS/05

IS/01
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F/02

IS/07

IS/03

IS/02

IS/04

1
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4

1

2
3

4
5

6
7 8

1
2 3

4

5

6

7
8

9

1

2

3

4

6

5

7
12

34

6 5

1

2

3

1
2

3

4

UNITA' STRUTTURALI
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COMUNE DI SEFRO
PROVINCIA DI MACERATA

Progettista:

Committenti:

Comune di Sefro
P.zza Bellanti,1
62025 - Sefro (MC)

Scala:
1:500

LEGENDA

Area perimetrata

UNITA' STRUTTURALI

INDIVIDUAZIONE DEGLI AGGREGATI EDILIZI, DELLE UNITA'
MINIME D'INTERVENTO E DEGLI INTERVENTI UNITARI

n
Architetto Monica Fagnani
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IS/08
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6

5
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2

3
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Data:

15 Luglio 2021

COMUNE DI SEFRO
PROVINCIA DI MACERATA

Progettista:

Committenti:

Comune di Sefro
P.zza Bellanti,1
62025 - Sefro (MC)

Scala:
1:500

LEGENDA

Area perimetrata

CLASSIFICAZIONE DEI FABBRICATI

Accettabilmente inserito nel contesto ambientale

In parziale contrasto con l'ambiente

In contrasto con l'ambiente
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Oggetto:

Data:RILIEVO STATO ATTUALE
PROSPETTI ISOLATO IS/01 Luglio 2021

COMUNE DI SEFRO
PROVINCIA DI MACERATA

Progettista:

   Via F. F. Carloni, 29 - 60043 Cerreto d'Esi (AN)
                                                  tel. 0732-677570 fax. 0732-253617
                                                 email : info@studiotecnicotrampini.it

Committenti:

Scala:
1: 200

PROSPETTO NORD

PROSPETTO SUD

 PROSPETTO EST

SEZIONE VICOLO EST

PLANIMETRIA DI RIFERIMENTO

N

FOTO 01

FOTO 02

FOTO 03

FOTO 04

01
02

03

04

16a

Comune di Sefro
P.zza Bellanti,1
62025 - Sefro (MC)

Architetto Monica Fagnani
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Data:RILIEVO STATO ATTUALE
PROSPETTI ISOLATO IS/02 Luglio 2021

COMUNE DI SEFRO
PROVINCIA DI MACERATA

Progettista:

   Via F. F. Carloni, 29 - 60043 Cerreto d'Esi (AN)
                                                  tel. 0732-677570 fax. 0732-253617
                                                 email : info@studiotecnicotrampini.it

Committenti:

Scala:
1: 200

PROSPETTO NORD

PROSPETTO SUD

PROSPETTO OVEST SEZIONE VICOLO OVEST

IS/02

PLANIMETRIA DI RIFERIMENTO

N

FOTO 01

FOTO 02

FOTO 03

FOTO 04

FOTO 05

FOTO 06

FOTO 07

01

02

03-04

05

06

07

16b

Comune di Sefro
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Data:RILIEVO STATO ATTUALE
PROSPETTI ISOLATO IS/03 Luglio 2021

COMUNE DI SEFRO
PROVINCIA DI MACERATA

Progettista:

   Via F. F. Carloni, 29 - 60043 Cerreto d'Esi (AN)
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Committenti:

Scala:
1: 200

PROSPETTO NORDPROSPETTO OVEST PROSPETTO SUD PROSPETTO EST

PLANIMETRIA DI RIFERIMENTO

N

IS/03

FOTO 01

FOTO 02

FOTO 03

FOTO 03

FOTO 04

FOTO 05

01

02

03

05

04

16c

Comune di Sefro
P.zza Bellanti,1
62025 - Sefro (MC)

Architetto Monica Fagnani
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Oggetto:

Data:RILIEVO STATO ATTUALE
PROSPETTI ISOLATO IS/04 Luglio 2021

COMUNE DI SEFRO
PROVINCIA DI MACERATA

Progettista:

   Via F. F. Carloni, 29 - 60043 Cerreto d'Esi (AN)
                                                  tel. 0732-677570 fax. 0732-253617
                                                 email : info@studiotecnicotrampini.it

Committenti:

Scala:
1: 200

PROSPETTO NORD

PROSPETTO EST

PROSPETTO OVEST

PROSPETTO SUD

PLANIMETRIA DI RIFERIMENTO

N

IS/04
01

FOTO 01

FOTO 02

FOTO 03

FOTO 04

FOTO 05

FOTO 06

FOTO 07

02
03

04

06

05

07

16d

Comune di Sefro
P.zza Bellanti,1
62025 - Sefro (MC)

Architetto Monica Fagnani

Perimetrazione del nucleo storico di Sorti Cerreto nel Comune di Sefro (MC),

colpito dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016,

approvato con Decreto del Vice Commissario Delegato per gli Interventi di

Ricostruzione post sisma 2016 n. 54/VCDMM516 del 21.12.2018.

Revisione a seguito della Conferenza Permanente
"Piano Attuativo fraz. Sorti Cerreto" del 08/04/2021



Tavola:

Oggetto:

Data:RILIEVO STATO ATTUALE
PROSPETTI ISOLATO IS/05 Luglio 2021

COMUNE DI SEFRO
PROVINCIA DI MACERATA

Progettista:

   Via F. F. Carloni, 29 - 60043 Cerreto d'Esi (AN)
                                                  tel. 0732-677570 fax. 0732-253617
                                                 email : info@studiotecnicotrampini.it

Committenti:

Scala:
1: 200

PROSPETTO SUD

PLANIMETRIA DI RIFERIMENTO

N

IS/05

PROSPETTO OVEST PROSPETTO NORD PROSPETTO EST

FOTO 01

FOTO 02

06

FOTO 03

FOTO 04

FOTO 05

FOTO 06

0102 03

04

05

16e

Comune di Sefro
P.zza Bellanti,1
62025 - Sefro (MC)

Architetto Monica Fagnani

Perimetrazione del nucleo storico di Sorti Cerreto nel Comune di Sefro (MC),

colpito dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016,

approvato con Decreto del Vice Commissario Delegato per gli Interventi di

Ricostruzione post sisma 2016 n. 54/VCDMM516 del 21.12.2018.

Revisione a seguito della Conferenza Permanente
"Piano Attuativo fraz. Sorti Cerreto" del 08/04/2021



Tavola:

Oggetto:

Data:RILIEVO STATO ATTUALE
PROSPETTI ISOLATO IS/06 Luglio 2021

COMUNE DI SEFRO
PROVINCIA DI MACERATA

Progettista:

   Via F. F. Carloni, 29 - 60043 Cerreto d'Esi (AN)
                                                  tel. 0732-677570 fax. 0732-253617
                                                 email : info@studiotecnicotrampini.it

Committenti:

Scala:
1: 200

PROSPETTO EST

PLANIMETRIA DI RIFERIMENTO

N

PROSPETTO SUD

PROSPETTO OVEST

PROSPETTO NORD

FOTO 01

FOTO 02

01

FOTO 03

FOTO 04

FOTO 05

FOTO 06

FOTO 07

0203

04

05

06

07

16f

Comune di Sefro
P.zza Bellanti,1
62025 - Sefro (MC)

Architetto Monica Fagnani

IS/06

Perimetrazione del nucleo storico di Sorti Cerreto nel Comune di Sefro (MC),

colpito dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016,

approvato con Decreto del Vice Commissario Delegato per gli Interventi di

Ricostruzione post sisma 2016 n. 54/VCDMM516 del 21.12.2018.

Revisione a seguito della Conferenza Permanente
"Piano Attuativo fraz. Sorti Cerreto" del 08/04/2021



Tavola:

Oggetto:

Data:RILIEVO STATO ATTUALE
PROSPETTI ISOLATO IS/07 Luglio 2021

COMUNE DI SEFRO
PROVINCIA DI MACERATA

Progettista:

   Via F. F. Carloni, 29 - 60043 Cerreto d'Esi (AN)
                                                  tel. 0732-677570 fax. 0732-253617
                                                 email : info@studiotecnicotrampini.it

Committenti:

Scala:
1: 200

PROSPETTO SUD

PLANIMETRIA DI RIFERIMENTO

N

PROSPETTO EST

PROSPETTO NORD
PROSPETTO OVEST

IS/07

FOTO 01

FOTO 02

02

03

04

01

FOTO 03

FOTO 04

16g

Comune di Sefro
P.zza Bellanti,1
62025 - Sefro (MC)

Architetto Monica Fagnani

Perimetrazione del nucleo storico di Sorti Cerreto nel Comune di Sefro (MC),

colpito dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016,

approvato con Decreto del Vice Commissario Delegato per gli Interventi di

Ricostruzione post sisma 2016 n. 54/VCDMM516 del 21.12.2018.

Revisione a seguito della Conferenza Permanente
"Piano Attuativo fraz. Sorti Cerreto" del 08/04/2021



Tavola:

Oggetto:

Data:RILIEVO STATO ATTUALE
PROSPETTI ISOLATO IS/08 Luglio 2021

COMUNE DI SEFRO
PROVINCIA DI MACERATA

Progettista:

   Via F. F. Carloni, 29 - 60043 Cerreto d'Esi (AN)
                                                  tel. 0732-677570 fax. 0732-253617
                                                 email : info@studiotecnicotrampini.it

Committenti:

Scala:
1: 200

PROSPETTO SUD

PLANIMETRIA DI RIFERIMENTO

N

PROSPETTO OVEST

PROSPETTO EST
PROSPETTO NORD

IS/09

FOTO 01

FOTO 02

05

01

06

FOTO 03

FOTO 04

FOTO 05

FOTO 06

FOTO 07

FOTO 08

02

03

08

04

07

16h

Comune di Sefro
P.zza Bellanti,1
62025 - Sefro (MC)

Architetto Monica Fagnani

Perimetrazione del nucleo storico di Sorti Cerreto nel Comune di Sefro (MC),

colpito dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016,

approvato con Decreto del Vice Commissario Delegato per gli Interventi di

Ricostruzione post sisma 2016 n. 54/VCDMM516 del 21.12.2018.

Revisione a seguito della Conferenza Permanente
"Piano Attuativo fraz. Sorti Cerreto" del 08/04/2021



Tavola:

Oggetto:

Data:RILIEVO STATO ATTUALE
PROSPETTI FABBRICATI F/01 - F/02 Luglio 2021

COMUNE DI SEFRO
PROVINCIA DI MACERATA

Progettista:

   Via F. F. Carloni, 29 - 60043 Cerreto d'Esi (AN)
                                                  tel. 0732-677570 fax. 0732-253617
                                                 email : info@studiotecnicotrampini.it

Committenti:

Scala:
1: 200

PLANIMETRIA DI RIFERIMENTO

N

F/01

F/02

PROSPETTI F/02F/01

F/02F/01

FOTO 01

FOTO 02

02

03

01

FOTO 01

FOTO 02

FOTO 03

01
02

03

16i

Comune di Sefro
P.zza Bellanti,1
62025 - Sefro (MC)

Architetto Monica Fagnani

NORDEST OVESTSUD

PROSPETTI

NORDEST OVESTSUD

Perimetrazione del nucleo storico di Sorti Cerreto nel Comune di Sefro (MC),

colpito dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016,

approvato con Decreto del Vice Commissario Delegato per gli Interventi di

Ricostruzione post sisma 2016 n. 54/VCDMM516 del 21.12.2018.

Revisione a seguito della Conferenza Permanente
"Piano Attuativo fraz. Sorti Cerreto" del 08/04/2021



LEGENDA -  LINEE INFRASTRUTTURALI

Area perimetrata

Tavola:

Oggetto:

Data:

17
ANALISI DELLA PAVIMENTAZIONE
                   DI PROGETTO

COMUNE DI SEFRO
PROVINCIA DI MACERATA

Progettista:

Committenti:

Comune di Sefro
P.zza Bellanti,1
62025 - Sefro (MC)

Scala:
1: 200

Architetto Monica Fagnani

   Via F. F. Carloni, 29 - 60043 Cerreto d'Esi (AN)
                                                  tel. 0732-677570 fax. 0732-253617
                               email : monicafagnani@tiscali.it - info@studiotecnicotrampini.it

Luglio 2021

Perimetrazione del nucleo storico di Sorti Cerreto nel Comune di Sefro (MC),

colpito dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016,

approvato con Decreto del Vice Commissario Delegato per gli Interventi di

Ricostruzione post sisma 2016 n. 54/VCDMM516 del 21.12.2018.

Revisione a seguito della Conferenza Permanente
"Piano Attuativo fraz. Sorti Cerreto" del 08/04/2021



Tavola:

Oggetto:

Data:

01

COMUNE DI SEFRO
PROVINCIA DI MACERATA

Progettista:

Committenti:

Comune di Sefro
P.zza Bellanti,1
62025 - Sefro (MC)

Scala:
1:500

LEGENDA

Area perimetrata

PUNTO DI RITROVO

INDIVIDUAZIONE PUNTI DI RITROVO E VIA DI FUGA

Architetto Monica Fagnani

   Via F. F. Carloni, 29 - 60043 Cerreto d'Esi (AN)
                                                  tel. 0732-677570 fax. 0732-253617
                               email : monicafagnani@tiscali.it - info@studiotecnicotrampini.it

02

03

04

INDICAZIONE DELLE VIE DI FUGA

18 Luglio 2021

Perimetrazione del nucleo storico di Sorti Cerreto nel Comune di Sefro (MC),

colpito dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016,

approvato con Decreto del Vice Commissario Delegato per gli Interventi di

Ricostruzione post sisma 2016 n. 54/VCDMM516 del 21.12.2018.

Revisione a seguito della Conferenza Permanente
"Piano Attuativo fraz. Sorti Cerreto" del 08/04/2021



Tavola:

Oggetto:

Data:INTERVENTI DI PROGETTO SULLE FACCIATE
                              ISOLATO IS/01

COMUNE DI SEFRO
PROVINCIA DI MACERATA

Progettista:

   Via F. F. Carloni, 29 - 60043 Cerreto d'Esi (AN)
                                                  tel. 0732-677570 fax. 0732-253617
                                                 email : info@studiotecnicotrampini.it

Committenti:

Scala:
1: 200

 PROSPETTO EST
SEZIONE VICOLO EST

PLANIMETRIA DI RIFERIMENTO
N

19a

Comune di Sefro
P.zza Bellanti,1
62025 - Sefro (MC)

Architetto Monica Fagnani

INFISSI

FONDO

CP 4800

1

marrone

CP 4620

6

marrone
INFISSI

FONDO

PROSPETTO SUD

verde oscuro / marroneINFISSI

FONDO

marrone marrone marrone

CN 9505

5

CP 4620

6

CN 9505

5

INFISSI

FONDO

CP 4800

1

CN 9505

5

marrone verde oscuro
 / marrone

marrone

verde oscuro / marrone

PROSPETTO NORD

A Sostituzione tettoia esistente con nuova in legno

B Sostituzione canale di gronda e discendente pluviale esistenti
con nuovi in rame

C Sostituzione sporto di gronda esistente con nuovo in zampini di
legno

D
E

Sostituzione canne fumarie in cemento con nuove in muratura

F
Sostituzione rivestimento gradini esterni esistenti

G

Revisione  delle bucature esistenti e sostituzione infissi con
nuovi in legno in legno

H
Sostituzione ringhiera in ferro

Revisione scale esterne

INTERVENTI SULLE FRONTI

FFFF

C

CC

C
DD

EE

A
C

C

C C
C

C

C

C

C

CP 4800

1

 alternativa

C

CP 4620

6

CP 4800

1

 alternativa

CP 4800

1

 alternativa

IS/01

Luglio 2021

Perimetrazione del nucleo storico di Sorti Cerreto nel Comune di Sefro (MC),

colpito dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016,

approvato con Decreto del Vice Commissario Delegato per gli Interventi di

Ricostruzione post sisma 2016 n. 54/VCDMM516 del 21.12.2018.

Revisione a seguito della Conferenza Permanente
"Piano Attuativo fraz. Sorti Cerreto" del 08/04/2021



Tavola:

Oggetto:

Data:INTERVENTI DI PROGETTO SULLE FACCIATE
 ISOLATO IS/02

COMUNE DI SEFRO
PROVINCIA DI MACERATA

Progettista:

   Via F. F. Carloni, 29 - 60043 Cerreto d'Esi (AN)
                                                  tel. 0732-677570 fax. 0732-253617
                                                 email : info@studiotecnicotrampini.it

Committenti:

Scala:
1: 200

PROSPETTO OVEST SEZIONE VICOLO OVEST

IS/02

19b

Comune di Sefro
P.zza Bellanti,1
62025 - Sefro (MC)

Architetto Monica Fagnani

N
PLANIMETRIA DI RIFERIMENTO

PROSPETTO NORD

PROSPETTO SUD

marrone

CP 4800

1

CP4600

2

marrone / verde

CN 9495

3

marrone

marrone marrone / verde marrone

CP 4800

1

CP4600

2

CP 4800

1

INFISSI

FONDO

FONDO

INFISSI

CN 9495

3

Pietra faccia
a vista

marrone

CN 9495

3 Pietra faccia
a vista

CP 4800

1

CP4600

2

marrone marrone / verde

CN 9495

3 Pietra faccia
a vista

marrone

FONDO

INFISSI

INFISSI

FONDO

marrone

A Sostituzione tettoia esistente con nuova in legno

B Sostituzione canale di gronda e discendente pluviale esistenti
con nuovi in rame

C Sostituzione sporto di gronda esistente con nuovo in zampini di
legno

D
E

Sostituzione canne fumarie in cemento con nuove in muratura

F
Sostituzione rivestimento gradini esterni esistenti

G

Revisione  delle bucature esistenti e sostituzione infissi con
nuovi in legno in legno

H
Sostituzione ringhiera in ferro

Revisione scale esterne

INTERVENTI SULLE FRONTI

A

E

B

D D

B
A

H

C

C
C

B

Luglio 2021

Perimetrazione del nucleo storico di Sorti Cerreto nel Comune di Sefro (MC),

colpito dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016,

approvato con Decreto del Vice Commissario Delegato per gli Interventi di

Ricostruzione post sisma 2016 n. 54/VCDMM516 del 21.12.2018.

Revisione a seguito della Conferenza Permanente
"Piano Attuativo fraz. Sorti Cerreto" del 08/04/2021



Tavola:

Oggetto:

Data:INTERVENTI DI PROGETTO SULLE FACCIATE
 ISOLATO IS/03

COMUNE DI SEFRO
PROVINCIA DI MACERATA

Progettista:

   Via F. F. Carloni, 29 - 60043 Cerreto d'Esi (AN)
                                                  tel. 0732-677570 fax. 0732-253617
                                                 email : info@studiotecnicotrampini.it

Committenti:

Scala:
1: 200

PROSPETTO NORD

PROSPETTO OVEST
PROSPETTO SUD

PROSPETTO EST

IS/03

19c

Comune di Sefro
P.zza Bellanti,1
62025 - Sefro (MC)

Architetto Monica Fagnani

N
PLANIMETRIA DI RIFERIMENTO

INFISSI

FONDO
CP 4740

13

CP 4880

14

marrone marrone verde oscuro
/ marrone

CN 9505

5

INFISSI

FONDO

verde oscuro
/ marrone

marrone

CN 9505

5

INFISSI

FONDO
CN 9505

5

CP 4880

14

CP 4740

13

marrone marrone
verde oscuro
/ marrone marrone INFISSI

FONDO
CP 4740

13

marrone

CP 4880

14

marrone

A Sostituzione tettoia esistente con nuova in legno

B Sostituzione canale di gronda e discendente pluviale esistenti
con nuovi in rame

C Sostituzione sporto di gronda esistente con nuovo in zampini di
legno

D
E

Sostituzione canne fumarie in cemento con nuove in muratura

F
Sostituzione rivestimento gradini esterni esistenti

G

Revisione  delle bucature esistenti e sostituzione infissi con
nuovi in legno in legno

H
Sostituzione ringhiera in ferro

Revisione scale esterne

INTERVENTI SULLE FRONTI

CC

C
CA

H
G

CC
C

CC

C

C C

C
C

C

G

CP 4800

1

CP 4800

1

CP 4800

1

Luglio 2021

Perimetrazione del nucleo storico di Sorti Cerreto nel Comune di Sefro (MC),

colpito dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016,

approvato con Decreto del Vice Commissario Delegato per gli Interventi di

Ricostruzione post sisma 2016 n. 54/VCDMM516 del 21.12.2018.

Revisione a seguito della Conferenza Permanente
"Piano Attuativo fraz. Sorti Cerreto" del 08/04/2021



Tavola:

Oggetto:

Data:INTEVENTI DI PROGETTO SULLE FACCIATE
ISOLATO IS/04

COMUNE DI SEFRO
PROVINCIA DI MACERATA

Progettista:

   Via F. F. Carloni, 29 - 60043 Cerreto d'Esi (AN)
                                                  tel. 0732-677570 fax. 0732-253617
                                                 email : info@studiotecnicotrampini.it

Committenti:

Scala:
1: 200

PROSPETTO NORD

PROSPETTO EST

PROSPETTO OVEST

PROSPETTO SUD

IS/04

19d

Comune di Sefro
P.zza Bellanti,1
62025 - Sefro (MC)

Architetto Monica Fagnani

N
PLANIMETRIA DI RIFERIMENTO

INFISSI

FONDO
CN 9505

5

CN 9495

3

CP 5430

12

CP 4610

9

verde oscuro
/ marrone

marrone verde / marrone INFISSI

FONDO
CP 5430

12

CP 4610

9

verde / marrone
verde oscuro
/ marrone

INFISSI

FONDO
CP 4610

9

CN 9495

3

CN 9505

5

verde / marrone marrone

marrone

verde oscuro
/ marrone

INFISSI

FONDO
CN 9505

5

verde oscuro
/ marrone

A Sostituzione tettoia esistente con nuova in legno

B Sostituzione canale di gronda e discendente pluviale esistenti
con nuovi in rame

C Sostituzione sporto di gronda esistente con nuovo in zampini di
legno

D
E

Sostituzione canne fumarie in cemento con nuove in muratura

F
Sostituzione rivestimento gradini esterni esistenti

G

Revisione  delle bucature esistenti e sostituzione infissi con
nuovi in legno in legno

H
Sostituzione ringhiera in ferro

Revisione scale esterne

INTERVENTI SULLE FRONTI

F
C

C
D

F

H

F

C

G

GF F F

F

H
G

A
C

CP 4800

1

CP 4800

1

CP 4800

1

CP 4800

1

Luglio 2021

Perimetrazione del nucleo storico di Sorti Cerreto nel Comune di Sefro (MC),

colpito dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016,

approvato con Decreto del Vice Commissario Delegato per gli Interventi di

Ricostruzione post sisma 2016 n. 54/VCDMM516 del 21.12.2018.

Revisione a seguito della Conferenza Permanente
"Piano Attuativo fraz. Sorti Cerreto" del 08/04/2021



Tavola:

Oggetto:

Data:INTERVENTI DI PROGETTO SULLE FACCIATE
ISOLATO IS/05

COMUNE DI SEFRO
PROVINCIA DI MACERATA

Progettista:

   Via F. F. Carloni, 29 - 60043 Cerreto d'Esi (AN)
                                                  tel. 0732-677570 fax. 0732-253617
                                                 email : info@studiotecnicotrampini.it

Committenti:

Scala:
1: 200

PROSPETTO SUD

IS/05

PROSPETTO OVEST

PROSPETTO NORD PROSPETTO EST

19e

Comune di Sefro
P.zza Bellanti,1
62025 - Sefro (MC)

Architetto Monica Fagnani

N
PLANIMETRIA DI RIFERIMENTO

INFISSI

FONDO

 marrone  marrone

INFISSI

FONDO

 marrone  marrone

Ripristino Pietra faccia
a vista su intero fabbricato

Ripristino Pietra faccia
a vista su intero fabbricato

Ripristino Pietra faccia
a vista su intero fabbricato

Ripristino Pietra faccia
a vista su intero fabbricato

A Sostituzione tettoia esistente con nuova in legno

B Sostituzione canale di gronda e discendente pluviale esistenti
con nuovi in rame

C Sostituzione sporto di gronda esistente con nuovo in zampini di
legno

D
E

Sostituzione canne fumarie in cemento con nuove in muratura

F
Sostituzione rivestimento gradini esterni esistenti

G

Revisione  delle bucature esistenti e sostituzione infissi con
nuovi in legno in legno

H
Sostituzione ringhiera in ferro

Revisione scale esterne

INTERVENTI SULLE FRONTI

Luglio 2021

Perimetrazione del nucleo storico di Sorti Cerreto nel Comune di Sefro (MC),

colpito dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016,

approvato con Decreto del Vice Commissario Delegato per gli Interventi di

Ricostruzione post sisma 2016 n. 54/VCDMM516 del 21.12.2018.

Revisione a seguito della Conferenza Permanente
"Piano Attuativo fraz. Sorti Cerreto" del 08/04/2021



Tavola:

Oggetto:

Data:INTERVENTI DI PROGETTO SULLE FACCIATE
 ISOLATO IS/06

COMUNE DI SEFRO
PROVINCIA DI MACERATA

Progettista:

   Via F. F. Carloni, 29 - 60043 Cerreto d'Esi (AN)
                                                  tel. 0732-677570 fax. 0732-253617
                                                 email : info@studiotecnicotrampini.it

Committenti:

Scala:
1: 200

PROSPETTO EST

PROSPETTO SUD

PROSPETTO OVEST

IS/06

PROSPETTO NORD

19f

Comune di Sefro
P.zza Bellanti,1
62025 - Sefro (MC)

Architetto Monica Fagnani

N
PLANIMETRIA DI RIFERIMENTO

CP 4610

9

INFISSI

FONDO
CP 5030

8

CP 5280

10

verde verde / marrone oscuro

infissi marrone

INFISSI

FONDO
CP 5000

7

CP 5280

10

verde/ marrone oscuro verde / marrone

INFISSI

FONDO
CP 5000

7

CP 5030

8

CP 5280

10

CP 4610

9

verde / marrone verde / marrone
verde /
marrone
oscuro

 marrone

INFISSI

FONDO
CP 4610

9

CP 5280

10

CP 5000

7

 marrone verde / marroneverde/ marrone oscuro

A Sostituzione tettoia esistente con nuova in legno

B Sostituzione canale di gronda e discendente pluviale esistenti
con nuovi in rame

C Sostituzione sporto di gronda esistente con nuovo in zampini di
legno

D
E

Sostituzione canne fumarie in cemento con nuove in muratura

F
Sostituzione rivestimento gradini esterni esistenti

G

Revisione  delle bucature esistenti e sostituzione infissi con
nuovi in legno in legno

H
Sostituzione ringhiera in ferro

Revisione scale esterne

INTERVENTI SULLE FRONTI

D
D

D

D

D

D
D

CC

C C
C C

G

C

C

C

G

C

C

C C

C C C

G G

G

H

Luglio 2021

Perimetrazione del nucleo storico di Sorti Cerreto nel Comune di Sefro (MC),

colpito dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016,

approvato con Decreto del Vice Commissario Delegato per gli Interventi di

Ricostruzione post sisma 2016 n. 54/VCDMM516 del 21.12.2018.

Revisione a seguito della Conferenza Permanente
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NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 
Nelle Norme Tecniche di Attuazione sono contenute e precisate tutte quelle norme e 

prescrizioni di dettaglio ritenute indispensabili affinché le caratteristiche costruttive esterne 

dei fabbricati siano in armonia con l’ambiente circostante. 

Le presenti norme si applicano a tutte le modalità di intervento: 

A. Manutenzione Ordinaria 

B. Manutenzione Straordinaria 

C. Restauro 

D. Risanamento conservativo 

E. Ristrutturazione edilizia 

L’esecuzione di tutti gli interventi in ogni caso deve avvenire nel rispetto delle normative 

nazionali e regionali vigenti secondo le indicazioni, le disposizioni, le deroghe e le prescrizioni 

contenute nelle presenti norme. 

TITOLO I° 
ART. 1 CLASSIFICAZIONE DEGLI EDIFICI 
Ai fini della determinazione dei criteri di intervento per ogni edificio, gli immobili dell’abitato 

di Sorti Cerreto sono stati divisi in classi: 

1.1 Classe EB0 - Edifici di interesse storico-ambientale 

Appartengono a questa classe tutti gli edifici d’impianto storico che costituiscono la gran 

parte del tessuto dell’abitato di Sorti Cerreto. 

Gli interventi ammessi per tale classe sulle singole parti dell’edificio dovranno tendere: 

 alla manutenzione ordinaria e straordinaria; 

 ad interventi di restauro e risanamento conservativo; 

1.2 Classe EBM - Edifici della classe EB0 ristrutturati con pesanti manomissioni 

Sono assegnati a questa classe tutti gli edifici appartenenti alla precedente Classe EB0 

ma che hanno subito interventi per i quali hanno perso gran parte del loro valore originario. 

Gli interventi ammessi per tale classe sulle singole parti dell’edificio dovranno tendere: 

 alla manutenzione ordinaria e straordinaria; 

 ad interventi di risanamento conservativo; 

 ad interventi di ristrutturazione edilizia; 

1.3 Classe EBR - Edifici della classe EB0 in corso di ristrutturazione al momento del sisma 

Sono assegnati a questa classe tutti gli edifici appartenenti alla precedente Classe EB0 

che al momento del sisma erano in corso di ristrutturazione. 

Gli interventi ammessi per tale classe sono quelli ammessi per la Classe EB0 



2 

 

1.4 Classe EC - Edifici di recente costruzione con sostanziale compromissione 

dell’ambiente 

Appartengono a questa classe gli edifici realizzati in epoca più o meno recente su aree 

libero o previa demolizione di precedenti immobili che rappresentano una sostanziale 

compromissione del tessuto urbanistico circostante. 

Gli interventi ammessi per tale classe sulle singole parti dell’edificio dovranno tendere: 

 alla manutenzione ordinaria e straordinaria in tutti quei casi in cui la buona 

conservazione dell’edificio e la non necessità di modificare le attuali unità d’uso non 

prevedano interventi di maggiore consistenza; 

 ad interventi di ristrutturazione edilizia che tenda a realizzare un miglioramento 

generale dei fronti esterni; 

 alla demolizione con ricostruzione eseguita con il vincolo della volumetria attuale; 

 

TITOLO II° 
ART. 2 DEFINIZIONE DEGLI INTERVENTI  
Per la descrizione degli interventi vista la tipologia dell’abitato di Sorti Cerreto si fa 

riferimento alle più conservative definizioni del DPR 380/2001 ante modifica del DL 

semplificazioni. 

2. 1 MANUTENZIONE ORDINARIA 
Sono interventi di manutenzione ordinaria gli interventi edilizi che riguardano le opere di 

riparazione, rinnovamento e sostituzione delle finiture degli edifici e quelle necessarie a 

integrare o mantenere in efficienza gli impianti tecnologici esistenti. 

Gli interventi di manutenzione ordinaria si possono articolare in: 

INTERVENTI INTERNI 

 Pulitura e sostituzione di intonaci e rivestimenti 

 Tinteggiatura, riparazione e sostituzione di infissi e di serramenti 

 Riparazione e sostituzione di impianti tecnologici, purché ciò non comporti la 

creazione di nuovi volumi e di superfici e non si tratti di opere di rilevanza tale da 

modificare elementi o parti significative dell’organismo edilizio. 

INTERVENTI SULLE FRONTI 

 Pulitura e ripristino degli intonaco e dei rivestimenti, purché eseguita senza 

modificare preesistenti aggetti, ornamenti e partizioni architettoniche e materiali. Le 

opere devono comunque riguardare i prospetti unitari degli edifici e si prescrive che 

venga data comunicazione dei materiali e dei colori impiegati. 
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 Sostituzione degli infissi e dei serramenti. 

E’ obbligatorio sostituire gli infissi di porte e finestre esistenti qualora non siano 

consoni allo stato dei luoghi. 

 Riparazione e sostituzione dei manti di copertura dei tetti 

 Riparazione  e sostituzione grondaie e messa a norma di canne fumarie 

 Riparazione e sostituzione di materiali e di elementi di isolamento ed 

impermeabilizzazione. 

2. 2 MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
Sono interventi di manutenzione straordinaria le opere e le modifiche necessarie per 

rinnovare e sostituire parti anche strutturali degli edifici, nonché per realizzare ed integrare 

i servizi igienico-sanitari e tecnologici, sempre che non alterino la volumetria complessiva 

degli edifici e non comportino modifiche delle destinazioni di uso. Nell'ambito degli 

interventi di manutenzione straordinaria sono ricompresi anche quelli consistenti nel 

frazionamento o accorpamento delle unità immobiliari con esecuzione di opere anche se 

comportanti la variazione delle superfici delle singole unità immobiliari nonché del carico 

urbanistico purché non sia modificata la volumetria complessiva degli edifici e si mantenga 

l'originaria destinazione d'uso. 

Gli interventi di manutenzione ordinaria si possono articolare in: 

INTERVENTI INTERNI 

 Modifica, apertura e chiusura porte 

 Spostamento di tramezzi e mura divisorie interne purché non portanti 

 Adeguamento delle murature perimetrali, delle coperture, dei solai ai fini della 

coibentazione termica e acustica 

 Realizzazione ed integrazione dei servizi igienico-sanitari e tecnologici, purché non 

comportino modifiche all’organismo edilizio 

 Demolizione con ricostruzione di parti ammalorate delle fondazioni o dei muri 

portanti senza modifiche dei materiali a vista con eventuale consolidamento interno 

 Inserimento di vespai 

 Consolidamento, demolizione con ricostruzione di parti ammalorate di solai, volte e 

scale senza modifica di quota e di tipologia nel rispetto delle qualità architettoniche 

generali 

 Rifacimento dell’armatura del tetto senza modifica di forme e di quote d’imposta e di 

colmo 

INTERVENTI SULLE FRONTI 
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 Rifacimento parziale o totale degli elementi architettonici esterni (intonaci, inferriate, 

davanzali, cornici, cornicioni, zoccolature, infissi). 

 Rifacimento e sostituzione dei manti di copertura dei tetti  

 Rifacimento e sostituzione canne fumarie e comignoli 

 Eliminazione delle superfetazioni 

 Modifica e realizzazione recinzioni 

 Inserimento isolamenti termo-acustici e  impermeabilizzazioni. 

2. 3 RESTAURO  
Gli interventi di restauro consistono in un insieme sistematico di opere finalizzato a 

ripristinare l’organismo edilizio esistente nei suoi caratteri tipologici strutturali e tecno-

morfologici consentendone una destinazione d’uso compatibile anche diversa da quella 

originale. 

L’intervento deve rispettare le seguenti prescrizioni: 

 eliminazione delle superfetazioni ed in genere le sovrastrutture di epoca recente 

che non rivestono interesse o contrastano con la comprensione storica dell’edificio 

 conservazione delle facciate esterne ed interne dei volumi esistenti, degli 

andamenti dei tetti, nonché dell’intero apparato decorativo (cornici, marcapiani, 

lesene, ecc.) 

 conservazione dell’impianto strutturale originario verticale ed orizzontale ( nel caso 

di volte e di pregevoli solai in legno) 

 conservazione dei collegamenti originari, verticali e orizzontali, in quanto legati alla 

tipologia fondamentale dell’edificio  

 conservazione e ripristino delle aperture originarie a livello stradale per gli accessi 

agli edifici 

 conservazione di tutti gli elementi architettonici isolati quali, fontane, muri, scenari, 

edicole, lapidi antiche, ecc, nonché degli spazi scoperti pavimentati o sistemati ed 

orto o giardino 

 possibilità di usare soffitte e sottotetti purché ciò non comporti l’alterazione anche 

parziale, del profilo altimetrico originario 

 possibilità di aprire due lucernari per falda di dimensioni non superiori a 0,80 mq 

ciascuno 

 sono ammessi i consolidamenti, con parziale sostituzione, nel caso non siano 

recuperabili, senza modificare la posizione o la quota, degli elementi strutturali 

(murature portanti interne ed esterne, solai e volte, scale e tetto) 
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 non sono ammesse le alterazioni delle coperture e dei profili, i terrazzi incassati nei 

tetti, i compensi di volume  e l’alterazione delle partiture della facciata. 

 

2.  4 RISANAMENTO CONSERVATIVO 
Gli interventi di restauro e risanamento conservativo consistono in un insieme sistematico 

di opere finalizzate alla conservazione degli elementi strutturali e distributivi dell’organismo 

edilizio consentendone una destinazione d’uso compatibile anche diversa da quella 

originaria. 

L’intervento deve rispettare le seguenti prescrizioni: 

 conservazione delle facciate esterne (su pubblica via) dei volumi esistenti, degli 

andamenti dei tetti, nonché dell’intero apparato decorativo (cornici, marcapiani, 

lesene, ecc.) 

 consolidamento e ripristino degli elementi costitutivi dell’edificio quali muri, volte, 

solai di piano, vani scala, coperture 

 possibilità di usare soffitte e sottotetti purché ciò non comporti l’alterazione anche 

parziale, del profilo altimetrico originario 

 possibilità di aprire due lucernari per falda di dimensioni non superiori a 0,80 mq 

ciascuno 

 possibilità di spostare ed integrare le aperture esclusivamente su facciate interne 

 possibilità di traslare i solai fino ad avere un’altezza di piano che, rispetto alla 

destinazione d’uso , sia a norma con il regolamento edilizio ed i vigenti regolamenti 

igienico-sanitari 

 inserimento di impianti idro-sanitari, elettrici, termici e tecnici (ascensori, 

montacarichi e simili) senza alterazioni della consistenza fisica dell’edificio e 

modifiche delle superfici e dei volumi esistenti 

 sono ammessi i consolidamenti, con parziale sostituzione, nel caso non siano 

recuperabili, senza modificare la posizione o la quota, degli elementi strutturali 

(murature portanti interne ed esterne, solai e volte, scale e tetto) 

 

2. 5 RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA 
Gli interventi di Ristrutturazione edilizia sono gli interventi rivolti a trasformare gli organismi 

edilizi mediante un insieme sistematico di opere che possono portare ad un organismo 

edilizio in tutto o in parte diverso dal precedente. Tali interventi comprendono il ripristino o 

la sostituzione di alcuni elementi costitutivi dell’edificio, l’eliminazione, la modifica e 

l’inserimento di nuovi elementi ed impianti. Nell’ambito degli interventi di ristrutturazione 
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edilizia sono ricompresi anche quelli consistenti nella demolizione e ricostruzione con la 

stessa volumetria e sagoma di quello preesistente, fatte salve le sole innovazioni 

necessarie per l’adeguamento alla normativa antisismica e l’adeguamento igienico-

sanitario. 

Gli interventi dovranno rispettare le seguenti prescrizioni: 

 Eliminazione delle superfetazioni 

 Ristrutturazione edilizia parziale, nelle fronti che, pur mantenendo solo in alcune 

parti le caratteristiche originarie hanno bisogno, in altre parti, di una revisione 

generale delle aperture. 

E’ consentito apportare modifiche al numero, alla forma, alle dimensioni e alle 

posizioni delle aperture soltanto ai fini di un allineamento delle stesse nel rispetto 

del disegno originario.  

 Ristrutturazione edilizia totale delle fronti completamente degradate da una 

successione di interventi e in cui non è più riconoscibile il disegno originario o in 

facciate particolarmente fatiscenti o in fronti di risulta per previste demolizioni. 

Naturalmente vanno sempre mantenute le strutture murarie originarie ed eventuali 

elementi d’interesse storico e ambientale 

 Possibilità di traslare i solai fino ad avere un’altezza di piano che, rispetto alla 

destinazione d’uso, sia a norma con il regolamento edilizio e con i vigenti 

regolamenti igienico sanitari  

 Possibilità di modificare la quota di imposta del solaio di copertura per 

l’allineamento delle gronde 

 Possibilità di usare soffitte e sottotettipurché ciò non comporti l’alterazione anche 

parziale, del profilo altimetrico originario 

 Possibilità di aprire due lucernari per falda di dimensioni non superiori a 0,80 mq 

ciascuno 

 Possibilità di aggregare unità tipologiche adiacenti nel rispetto dei caratteri 

architettonici degli edifici 

 

2. 6 RIORDINO DELLE BUCATURE 
Negli interventi di ristrutturazione (edifici della classe EBM  e EC) è fatto obbligo di 

procedere al riordino dei prospetti procedendo all’allineamento in colonne parallele delle 

bucature prevedendo la chiusura di alcune aperture e lo spostamento di altre. 



7 

 

Tutte le aperture che presentano dimensioni e proporzioni non riconducibili alle tipologie 

tradizionali, come ad esempio le finestre a nastro, le finestre snelle, ecc., dovranno essere 

adeguatamente ridimensionate. 

E’ consentito l’inserimento di nuove aperture negli edifici delle classi EBM e EC nei 

seguenti casi: 

- inserimento di bucature per finestre al piano terra ed ai piani superiori qualora il prospetto 

dell’edificio oggetto d’intervento presenti lo spazio utile per un nuovo inserimento senza 

che ciò alteri l’ordine delle bucature esistenti; 

- inserimento di bucature per garage/deposito a piano terra qualora il prospetto dell’edificio 

oggetto d’intervento presenti lo spazio utile per un nuovo inserimento senza che ciò alteri 

l’ordine delle bucature esistenti; 

Le nuove bucature dovranno presentare dimensioni e proporzioni riconducibili alle 

tipologie tradizionali. 

Gli edifici classificati come EC in caso di ristrutturazione dovranno essere sottoposti ad 

interventi tesi alla completa trasformazione dei fronti per il ripristino di una conformazione 

più consona ai caratteri architettonici dell’abitato.  

 

2.7 INTERVENTI DI RIPARAZIONE DANNI E MIGLIORAMENTO SISMICO 
Relativamente agli interventi di riparazione danni e miglioramento sismico si rimanda alle 

valutazioni specifiche ed alle analisi di maggior dettaglio che saranno svolte dal tecnico 

incaricato per la progettazione del singolo aggregato. 

Nella riparazione degli edifici colpiti dal sisma e nella ricostruzione di quelli da demolire e 

ricostruire, particolare attenzione andrà riferita ai prospetti esterni degli edifici, in modo da 

non alterare i loro caratteri formali (allineamenti verticali ed orizzontali, rapporti fra pieni e 

vuoti quali piani nobili ecc.), compatibilmente con l’obiettivo di garantire un maggior grado 

di sicurezza antisismica.  

Potranno essere effettuatala demolizione e ricostruzione (totale e parziale) di un edificio 

danneggiato, anche in deroga a quanto prescritto dalla Tav. 19l (classificazione degli 

edifici e degli interventi edilizi ammessi), qualora ne emerga la necessità dall’analisi 

dettagliata del livello di danno degli edifici all’interno dei singoli aggregati. 

Nel caso di demolizione totale il nuovo edificio dovrà essere uguale a quello preesistente. 

In particolare: 

a) La configurazione volumetrica dell’edificio andrà mantenuta, fermo restando 

l’obbligo della demolizione delle superfetazioni non autorizzate o non condonate e 
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dei volumi impropri non sanabili secondo le normative vigenti in materia di 

sanatoria; 

b) Non potrà essere aumentato il numero dei piani né modificata l’area di sedime; 

c) Le aperture potranno essere riallineate nel rispetto di quanto previsto all’Art. 2 

punto 6 delle presenti NTA e nelle tavole relative agli interventi sulle facciate (Tav. 

19a - 19b - 19c - 19d - 19e - 19f - 19g - 19h e 19i); 

d) Gli elementi architettonici dovranno essere dello stesso tipo e possibilmente dello 

stesso materiale dell’edificio demolito mantenendo le stesse caratteristiche 

tipologiche tradizionali; 

e) Le opere di miglioramento strutturale dovranno inserirsi armonicamente nel 

contesto architettonico.  Nel caso di inserimento di catene, è opportuno inserire tipi 

di capochiave in modo da non risultare dissonanti rispetto alla composizione della 

facciata. 

 

TITOLO II° 
PRESCIZIONI GENERALI 

 

ART. 3 FRONTI E PARAMENTI ESTERNI  
3.1 INTONACI 
In caso di totale rifacimento degli intonaci, questi dovranno essere ricostituiti a malta di 

calce.  

E’ vietata la realizzazione di intonaci plastici di qualsiasi genere.  

In generale è prescritto il ripristino dell’intonaco su edifici che, originariamente intonacati, 

siano stati impropriamente ridotti a faccia vista.  

Le facciate in pietra a faccia vista, dove è possibile recuperare la partitura muraria 

dovranno rimanere faccia vista. Si fa divieto di tecniche miste, ed in particolare di quelle 

soluzioni tendenti ad evidenziare singoli elementi architettonici quali pietre angolari, 

marcapiani, piattabande, archi, mostre e simili, ritagliate all’interno dell’intonaco. 

Nelle murature a faccia vista le stuccature o le riprese di stuccature dei paramenti devono 

essere effettuate a base di malta di calce idraulica con impiego di inertia granulometria 

variabile, di calce idrata e pozzolana, di calce in grassello e cocciopesto nel rispetto dei 

cromatismi esistenti. 

L’eventuale posa di cappotto termico, realizzato per esigenze di efficientamento 

energetico, dovrà prevedere spessori contenuti nel preesistente filo murario e per la sua 
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esecuzione si dovranno adottare soluzioni compatibili con le caratteristiche proprie 

dell’edilizia tradizionale escludendo il ricorso al poliuretano e prevedendo soluzioni 

ecocompatibili. 

3.2 - Tinteggiature  
Tutte le parti esterne degli edifici che siano intonacate (facciate, prospetti interni, parti 

emergenti dalla copertura, canne fumarie, ecc.) devono essere tinteggiate.   

La tinteggiatura dovrà essere eseguita con tinte a base di latte di calce o a tempera con 

coloriture conformi a quelle proposte nelle tavole relative agli interventi sulle facciate (Tav. 

19a - 19b - 19c - 19d - 19e - 19f - 19g - 19h e 19i) 

Sono invece categoricamente esclusi i materiali di consistenza plastica da stendere sopra 

l’intonaco (intonaci plastici, graffiati e simili). 

Tutti gli interventi di tinteggiatura sulle facciate dovranno prevedere la diversificazione  

cromatica per gli elementi architettonico-decorativi (lesene, cornici, cornicioni, davanzali, 

marcapiani, infissi, inferriate, ecc.) e tecnologico-funzionali (canali di gronda, pluviali, ecc.) 

3.3 - Zoccolo basamentale 
E’ ammessa la realizzazione di uno zoccolo basamentale (H min. 1,00 ml) con muratura di 

mattoni faccia vista o in pietra a faccia vista. 

3.4 - Apparati decorativi  
E’ ammessa la realizzazione di un semplice apparato decorativo costituito da fasce 

marcapiano, fasce marca davanzale e riquadri a porte e finestre. 
 
ART. 4 – SERRAMENTI 
4.1 - Finestre  
Si considerano tipiche della tradizione locale le finestre in legno, a telaio unico o suddivise 

in due o più telai di uguale dimensione, a luce intera con persiane in legno.  

E’ vietato l’uso di serramenti esterni nelle finestre del piano terra, prospicienti la pubblica 

via, che si aprono verso l’esterno. In questo caso è ammesso solo l’uso di scuretti posti 

sull’infisso interno. 

Gli infissi di finestre e porte finestre dovranno essere in legno verniciato o legno naturale 

mordenzato  con ferramenta di tipo tradizionale in ferro. 

Per quanto attiene il colore, potranno impiegarsi i soli colori tradizionali nei tipici toni del 

grigio e del marrone, privilegiando quello che meglio si armonizza con la tinteggiatura della 

facciata e comunque nel rispetto di quanto previsto nelle tavole relative agli interventi sulle 

facciate (Tav. 19a - 19b - 19c - 19d - 19e - 19f - 19g - 19h e 19i) 

Per tutti i tipi di finestra o porta finestra la finitura superficiale dovrà essere di tipo opaco, 
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escludendosi qualsiasi tipo di finitura lucida.   

É obbligatorio che le finestre e porte finestre della stessa unità edilizia debbono avere la 

medesima tinta, tonalità e foggia.  

Per migliorare la coibenza termica all’interno dell’edificio dovrà essere utilizzato il vetro 

camera, mentre e vietato l’uso di doppie finestre. 

Sono comunque esclusi vetri a specchio.  

4.2 - Serramenti di oscuramento  
Dovendo procedere  alla sostituzione dei serramenti di oscuramento, i nuovi serramenti 

dovranno essere realizzati con materiali del tipo tradizionale. 

I nuovi serramenti di oscuramento dovranno essere unicamente delle seguenti tipologie: 

- persiane con apertura ad ante; 

- sportelloni con apertura ad ante; 

- scuretti apposti sulla parte interna dell’infisso vetrato; 

Per quanto attiene il colore questo, dovrà essere dedotto dalle tracce originali. In 

mancanza di queste potranno impiegarsi i soli colori tradizionali nei tipici toni del verde e 

del marrone, privilegiando quello che meglio si armonizza con la tinteggiatura della 

facciata e comunque nel rispetto di quanto previsto nelle tavole relative agli interventi sulle 

facciate (Tav. 19a - 19b - 19c - 19d - 19e - 19f - 19g - 19h e 19i) 

Per tutti i tipi di serramenti di oscuramento la finitura superficiale dovrà essere di tipo 

opaco, escludendosi qualsiasi tipo di finitura lucida.   

4.3 - Davanzali e soglie  
In criterio generale è quello di utilizzare materiali compatibili quali il pianellato in laterizio 

anticato, pietra calcarea, pietra serena, pietra santafiora per le soglie dei davanzali e per i 

gradini di rampe o scale. 

4.4 - Porte e portoni  
Non essendo possibile la conservazione o riposizione delle porte e portoni esistenti, 

particolarmente degradati e comunque non più rispondenti alla funzione loro affidata, 

questi saranno sostituiti con nuovi serramenti compatibili con l’impostazione architettonica 

della facciata. 

La colorazione dei serramenti di porte e portoni, fermo restando il concetto di integrazione 

cromatica della intera facciata, può diversificarsi da quella dei serramenti di finestre e 

porte finestre dei piani superiori e comunque nel rispetto di quanto previsto nelle tavole 

relative agli interventi sulle facciate (Tav. 19a - 19b - 19c - 19d - 19e - 19f - 19g - 19h e 

19i) 

Per tutti i tipi di porta o portone la finitura superficiale dovrà essere di tipo opaco, 
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escludendosi qualsiasi tipo di finitura lucida.  

Per le porte dei garage si dovranno prevedere infissi in legno a doghe orizzontali. 

4.5 – Inferriate e chiusure di sicurezza 
Per quanto riguarda l’inserimento di sistemi di sicurezza in corrispondenza delle bucature, 

l’unica tipologia ammissibile è quella del cancello e/o inferriate in ferro verniciato con 

vernici ferro micacee di colore grigio scuro e disegno consono alla tipologia del fabbricato.  
 
In tutte le modalità di intervento: 

A. Manutenzione Ordinaria (ad eccezione degli interventi interni) 

B. Manutenzione Straordinaria 

C. Restauro 

D. Risanamento conservativo 

E. Ristrutturazione edilizia 

E’ obbligatorio sostituire gli infissi di porte e finestre esistenti qualora non siano consoni 

allo stato dei luoghi. 

 

ART. 5 – COPERTURE 
5.1 – Falde e manti  
La copertura del fabbricato dovrà essere ricostruita nella stessa conformazione e 

geometria, mantenendone il carattere tradizionale, che prevede l’impiego esclusivo di 

tegole in laterizio, con la disposizione esclusiva di coppi composta da filari concavi e 

convessi alternati. E’ obbligatoria la riutilizzazione, per quanto possibile, dei coppi esistenti 

con eventuale inserimento di quelli nuovi per la parte concava e ove non fosse sufficiente, 

in maniera alternata e casuale ad integrazione di quelli non recuperabili andranno utilizzati 

esclusivamente coppi anticati. 

E’ da escludersi in modo categorico,  l'impiego di tegole in materiale diverso dal laterizio e 

di tegole piane, ancorché in laterizio, del tipo marsigliese, olandese, nonché di tegole 

portoghesi.  

E’ ammessa la possibilità di aprire due lucernari per falda di dimensioni non superiori a 0,80 

mq ciascuno. 

Gli strati di impermeabilizzazione e/o coibentazione dovranno essere nascosti alla vista, 

con particolare riguardo alle linee di gronda e ai profili delle falde. La pendenza delle falde 

non dovrà essere maggiore al 35%.  

5.2 - Mensole di gronda e gronde  
Gli sporti di gronda dovranno essere mantenuti e conservati nei caratteri architettonici, 
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costruttivi e dimensionali originari (zampini in legno e pianelle). 

Quando ciò non fosse possibile per l’accentuato stato di degrado, essi dovranno essere 

ricostruiti in maniera fedele, impiegando gli stessi materiali e riproponendo i caratteri 

preesistenti. 

Nel caso del rifacimento completo degli sporti in seguito ad un intervento di ristrutturazione 

edilizia gli sporti andranno realizzati mediante zampini sagomati in legno e sovrastante 

pianellato e coppi di recupero. 

5.3 - Canali di gronda e pluviali  
I canali di gronda e le calate dei canali di gronda dovranno essere realizzati in rame.  

I canali di gronda dovranno avere uno sviluppo circolare, consono alle tradizioni del luogo, 

si esclude quindi lo sviluppo quadrato o rettangolare. 

Il posizionamento dovrà essere oggetto di particolare studio in relazione all'importanza 

dell'edificio ed in ogni caso alla partitura compositiva della facciata. Di norma i pluviali 

devono essere posizionati, seguendo una linea verticale alle estremità della facciata, 

prevedendone, per quanto possibile, l'uso per due facciate contigue. I pluviali non devono 

quindi essere posizionati al centro della facciata se non per comprovate esigenze 

funzionali, e comunque, non devono occludere alla vista particolari architettonici e 

decorativi, in presenza degli aggetti delle cornici orizzontali, devono rispettarne l'integrità, 

sagomandosi in andamento curvilineo, rispettando comunque l'assialità.   

La parte terminale del pluviale dovrà essere protetta con terminali in ghisa e raccordata 

alla fognatura comunale. 

5.4 - Abbaini e lucernari  
E’ ammessa la realizzazione di lucernari (max due per falda)  di dimensioni non superiori a 0,80 

mq ciascuno. 

Il posizionamento di lucernari nel manto di copertura è consentito solamente se 

complanari alle falde di copertura. 

5.5 - Canne fumarie, comignoli e torrini esalatori  
Per la realizzazione dei comignoli è obbligatorio l'uso di forme e materiali tradizionali.   

Sono da escludersi pertanto canne fumarie e comignoli in materiali diversi dal mattone 

faccia a vista, che comunque deve essere materiale di recupero, e del laterizio intonacato. 

L'eventuale intonaco della canna fumaria, da stendersi esclusivamente su superfici non 

faccia a vista, deve essere dipinto dello stesso colore della facciata.  

É altresì consigliabile un conveniente raggruppamento dei comignoli, ed inoltre, in caso di 

nuovo posizionamento, le canne fumarie devono, per quanto è possibile, essere collocate 

ad una distanza dal filo di gronda non inferiore alla rispettiva altezza emergente dal tetto.  
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I torrini esalatori devono riproporre le forme ed i materiali dei comignoli: se non protetti da 

coppi speciali, i torrini esalatori potranno sporgere dal manto di copertura solo se rivestiti 

in lamiera di rame.  

In merito alle canne fumarie e agli esalatori, esse dovranno essere condotte a tetto e 

raggruppate il più possibile in torrini o comignoli in muratura.  

È vietato costruire canne fumarie applicate alle parti visibili dello spazio pubblico o su corti 

o ambiti interni agli edifici. 
 
ART. 6 – CAVI ELETTRICI, TELEFONICI, TUBAZIONI DEL GAS METANO e 
DELL’ACQUEDOTTO  
Tutte le installazioni di impianti tecnologici, di qualsiasi entità e natura essi siano, devono 

rispettare l’ordito architettonico della facciata ed introdurre nella medesima la minima 

alterazione possibile.   

A tal fine, per i singoli impianti tecnologici, valgono le prescrizioni di cui ai commi seguenti.  

 

ART. 7 – CONDUTTURE DI ACQUA, GAS e SIMILI  
Le tubazioni del gas di norma installate a vista sulla facciata devono trovare 

alloggiamento, per quanto possibile, nelle facciate interne, nascoste alla vista dalla 

pubblica via e solo in casi eccezionali, quando sia dimostrata l’impossibilità di soluzioni 

tecniche alternative, sulla facciata principale. In questo caso estremo, le tubazioni 

dovranno essere ordinatamente allineate in una delle estremità della facciata e 

convenientemente dipinte dello stesso colore della facciata stessa oppure, se possibile, 

essere installate in un’apposita scanalatura.  

I contatori del gas di norma devono trovare alloggiamento in una apposita nicchia 

opportunamente occultata da una chiusura a filo secondo le norme indicate:   

- gli sportelli potranno essere in rame non verniciato o in alluminio verniciato   

 

ART. 8 – CONTATORI 
In linea generale i contatori devono essere collocati in posizioni diverse dalle facciate 

prospicienti la pubblica via. 

Quando ciò risulti impossibile può essere ammessa la collocazione del contatore  in una 

apposita nicchia delle dimensioni strettamente necessarie allo scopo ed opportunamente 

occultata da uno sportello a filo della muratura.   

Lo sportello dovrà essere di materiale, colore e forma tali da riprendere colori, caratteri e le 

linee del tratto di muratura nel quale è posizionato, armonizzandosi con la medesima. 
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In caso di più contatori, le nicchie e gli sportelli devono essere ordinatamente allineati.   

La colorazione e finitura superficiale degli sportelli deve essere tale da garantire adeguata 

durabilità nel tempo.  

 

ART. 9 – IMPIANTI DI CONDIZIONAMENTO DELL’ARIA - POMPE DI CALORE UNITA’ 
MOTOCONDENSANTI e SIMILI.  
Non è consentito apporre sulle facciate principali, impianti tecnologici a vista quali pompe 

di calore, unità moto condensanti e simili.   

Dette installazioni sono ammesse solo su facciate secondarie, chiostrine o cortili 

completamenti interni all’edificio o comunque su pareti non visibili da spazi pubblici. Dette 

installazioni sono ammesse su terrazze di copertura, se nel caso adeguatamente 

schermate da appositi involucri, delle dimensioni strettamente necessarie a contenere 

l’impianto tecnologico e ad assicurarne la funzionalità, tinteggiati nel colore più idoneo a 

ridurne la visibilità (tipicamente quello della muratura cui devono essere addossati).   

Sulle facciate prospettanti la pubblica via è consentita soltanto l’installazione delle 

apparecchiature di condizionamento prive di unità esterna.  

Sono altresì vietati sulla facciata fori per l'esalazione dei fumi delle caldaie. 

Tutte le installazioni di impianti tecnologici privati devono rispettare l'ordito architettonico 

della facciata.  
 
ART. 10 – CAMPANELLI, CITOFONI e VIDEOCITOFONI  
L'apposizione di campanelli, citofoni e videocitofoni deve avvenire in facciata, 

immediatamente a lato del portone d’ingresso. 

Nel caso di più appartamenti i campanelli dovranno essere ordinati in una unica 

pulsantiera, con placca esterna in ottone, in bronzo o in pietra locale. Sono in ogni caso 

esclusi apparecchi con finitura superficiale in alluminio od in materiale plastico. 
 
ART. 11 - NORME PER L’INSTALLAZIONE DI ANTENNE TELEVISIVE, APPARATI DI 
RICEZIONE DELLE TRASMISSIONI SATELLITARI 
Le antenne televisive devono essere collocate esclusivamente sulla copertura degli edifici, 

sono da escludersi pertanto le installazioni su balconi o terrazzi non di copertura, a 

distanza dal filo di gronda non inferiore alla rispettiva altezza emergente dal tetto.   

É consigliabile quando ciò è possibile, l'installazione dell'antenna televisiva sulla falda 

interna, quindi non sulla falda prospiciente la pubblica via.  

In ogni caso le dimensioni dovranno essere le minime reperibili in commercio e la 

colorazione dovrà essere capace di mimetizzarsi con quella del manto di copertura o di 
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pareti di sfondo.  

Tutti gli apparati di ricezione delle trasmissioni satellitari devono essere esclusivamente 

collocati, sulla copertura degli edifici e preferibilmente sulla falda interna a distanza dal filo 

di gronda non inferiore alla rispettiva altezza emergente dal tetto.  

Sulla copertura di ogni edificio è ammessa l’installazione di una sola parabola per ricezioni 

satellitari.  

Le antenne paraboliche devono essere dimensionate in modo da avere le forme più 

ridotte, essere posizionate in maniera tale da essere complanari con l’andamento della 

falda di copertura, avere una colorazione possibilmente capace di mimetizzarsi con il 

manto di copertura, avere ciascuna un solo logotipo di dimensioni non superiori a cm 15x8 

e comunque tale da non superare 1/15 della superficie della parabola.  

Le strutture di sostegno delle parabole devono essere adeguatamente dimensionate, 

fissate in modo sicuro e realizzate con materiali e colori di tipo opaco.  

Non è consentito il passaggio di cavi non adeguatamente mimetizzati sulle facciate degli 

edifici, anche se non visibili da strade o spazi pubblici.  
 

ART. 12 -  INSTALLAZIONE DI PANNELLI FOTOVOLTAICI, PANNELLI e 
COLLETTORI SOLARI ED ALTRI IMPIANTI TECNOLOGICI 
Non è consentito installare impianti tecnologici a vista (quali pannelli solari, pannelli 

fotovoltaici, pompe di calore, unità moto condensanti e simili) sulle falde delle coperture 

inclinate.  

Simili installazioni potranno essere ammesse solo nel caso in cui la copertura presenti, per 

sua originaria conformazione, parti convenientemente defilate e particolarmente idonee ad 

accogliere l’impianto senza che la sua presenza alteri le prospettive visibili dai coni ottici 

limitrofi più significativi.  

E’ consentita l’installazione di pannelli fotovoltaici, non in falda, all'interno di corti, cortili, 

giardini, aree verdi private. La loro installazione dovrà seguire le seguenti prescrizioni: 

 le strutture di supporto dovranno essere realizzate in ferro, ghisa o legno; 

 i manufatti non potranno sporgere oltre il limite superiore della recinzione, non 

dovranno essere visibili dalla pubblica via; 

 

ART. 13 – TERRAZZE 
13.1 - Terrazze piane e ringhiere  
E’ vietata la realizzazione di coperture a terrazza o comunque piane.   

13.2 – Terrazze a tasca 
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Solo su i fabbricati classificati EBM. 

E’ consentita la realizzazione di terrazze completamente incassate nelle falde di copertura.  

La terrazza dovrà essere mantenuta ad almeno 1,00 ml dal filo esterno della facciata e ad 

1,00 ml dal colmo; dovrà avere dimensione massima di 1/10 della porzione di copertura 

che proietta sull’unità immobiliare o sulla porzione di essa, immediatamente sottostante, 

con un minimo comunque ammesso di 5,00 mq.  
 
ART. 14 – ARREDO URBANO 
14.1 – Corti di pertinenza 
Le superfici dell’area non occupata da edifici saranno obbligatoriamente destinate ad 

orti, giardini  con il mantenimento delle piantumazioni esistenti. 

14.2 – Pavimentazioni esterne 
Le pavimentazioni esterne ammesse sono le seguenti:   

- pietra arenaria; 

- cotto; 

14.3 -  Illuminazione esterna 
I corpi illuminanti esterni ai fabbricati devono presentare caratteristiche unitarie. 

 

ART. 15 – ASCENSORI 
E’ ammessa la realizzazione di ascensori all’interno degli edifici per un necessario 

adeguamento in merito all’eliminazione delle barriere architettoniche 

 

ART. 16 – SOPPALCHI 
E’ ammessa la realizzazione di soppalchi interni agli edifici purché realizzati con 

strutture in legno o ferro leggere e reversibili nel tempo. La realizzazione dei 

soppalchi deve dare luogo a spazi rispondenti alle caratteristiche di abitabilità dettate 

dal vigente regolamento edilizio e d’igiene e comunque la superficie soppalcabile non 

può essere superiore a 1/3 della superficie utile del locale soppalcato. 

 

ART. 17 – SOTTOTETTI 
E’ consentita la realizzazione di sottotetti calpestabili ma non abitabili da ricavarsi 

all’interno della sagoma edilizia esistente come locali di deposito e servizio. 

 

ART. 18 – INSTALLAZIONE DELLE PERTINENZE 
La installazione di piccoli manufatti a servizio di edifici, giardini o orti, è una esigenza 



17 

 

sempre più diffusa presso la cittadinanza e non è sempre chiaro se questi debbano o 

meno essere considerati delle vere e proprie nuove costruzioni e quindi seguire le 

procedure di cui alla lettera e) art.3 del DPR 380/01. 

Tali manufatti sono esclusi dal concetto di “nuova costruzione”, di cui all’art. 3, p.to 

e.6) del D.P.R. 380/2001 (Testo Unico dell’Edilizia), quando rispettano le limitazioni e 

prescrizioni di seguito specificate per ogni singola tipologia e quando, nel caso di 

manufatti pertinenziali di edifici esistenti, il relativo volume è comunque inferiore 

al20% di quello del fabbricato principale o della porzione di fabbricato di cui il 

manufatto va a costituire pertinenza. 

Con i presupposti di cui sopra, con le limitazioni e prescrizioni di seguito precisate ed 

a condizione che comunque non vi sia trasformazione in via permanente del suolo 

inedificato, gli interventi pertinenziali non sono assoggettati al rispetto dei parametri 

imposti per le costruzioni dal Piano Regolatore Generale e dal Regolamento Edilizio. 

 

18.01  - CARATTERISTICHE DI TIPO GENERALE DELLE PERTINENZE 
Le pertinenze di cui al presente articolo, oltre alle specifiche caratteristiche di cui ai 

successivi articoli, dovranno avere le seguenti caratteristiche di tipo generale: 

 non dovranno avere un proprio ed autonomo accesso dalla via pubblica; 

 non dovranno avere autonomo valore di  mercato e  non dovranno produrre 

un proprio reddito; 

 non dovranno avere autonomo utilizzo senza subire modificazioni fisiche; 

 non dovranno avere autonomo utilizzo senza subire modificazioni fisiche; 

 non potranno essere cedute separatamente dalla cosa principale, a cui sono 

connesse da vincolo di pertinenzialità; 

 non  dovranno  in  alcun  modo  comportare  trasformazione in  via  

permanente  del  suolo inedificato; 

 nel caso di pertinenze di edifici principali, dovranno avere propria individualità 

fisica e  propria conformazione strutturale. Non dovranno pertanto essere 

parte integrante o costitutiva del fabbricato principale o di altro fabbricato; 

 per le pertinenze di edifici principali, fermo restando il limite volumetrico di cui 

in premessa, la consistenza in termini di superficie e volume della pertinenza 

deve comunque essere minima e proporzionata rispetto all’edificio principale; 

 ferme restando le caratteristiche di seguito specificate per ogni singola 

tipologia, le pertinenze dovranno comunque avere struttura leggera 

prefabbricata, rimovibile per smontaggio e non per demolizione; 
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 non dovranno in alcun modo comportare trasformazione in via permanente del 

suolo inedificato; 

 non è ammesso alcun tipo di pertinenza nel raggio di 5,00 ml. dal confine  di 

altra proprietà, distanza (della pertinenza) da misurarsi a partire dal piede 

della struttura verticale in elevazione, a meno che il proprietario dell'unità 

immobiliare o del terreno limitrofo ne autorizzi espressamente la realizzazione 

(consenso scritto, con documento allegato) a distanza inferiore e/o in 

aderenza al limite di confine. 
 

18.02 – MANUFATTI PERTINENZIALI CON CONSISTENZA VOLUMETRICA, A 
SERVIZIO DI EDIFICI ESISTENTI 
I manufatti di seguito specificati sono considerati “pertinenza” quando rispettano le 

seguenti prescrizioni, dettagliatamente specificate per ogni singola tipologia: 

- ai sensi dell’art. 3, p.to e.6) del D.P.R. 380/2001, il volume complessivo dei 

manufatti pertinenziali con consistenza volumetrica, di cui al presente articolo, deve 

essere inferiore al 20% della cubatura del fabbricato principale di cui vanno a 

costituire pertinenza, ed essere comunque inferiori alle dimensioni massime di 

superficie coperta consentite riportate nel presente documento, a seconda della 

tipologia richiesta; 

- quando le pertinenze sono previste su corti comuni condominiali, la percentuale del 

20% va riferita all’intero edificio e ogni intervento deve avere il nulla osta di tutti i 

condomini; 

- possono essere installati più manufatti per ogni unità abitativa, purché il volume 

complessivo rientri nel 20% sopra specificato e a condizione che si realizzi non più di 

un  manufatto per  ogni  tipologia di  cui  al  presente regolamento. In  questo  caso  i 

manufatti devono essere fisicamente   individuabili ed essere distanziati di almeno 2 

metri. 

I manufatti con caratteristiche e consistenza non conformi a quelle descritte nel 

presente Regolamento, non rientranti quindi nella fattispecie edilizia di “pertinenza”, 

sono considerati  “interventi  di  nuova  costruzione”,  soggetti  al  rispetto  degli indici 

di densità fondiaria previsti per le zone di completamento sottozone B (vedi Art. 14.2 

delle NTA del PRG del Comune di Sefro) ed al regime del Permesso di Costruire. 

Nello specifico: 

If -Indice di Densità Fondiaria: 2,50 mc/mq.  

H -Altezza Massima: 7,50 ml. 

Df -Distanza tra fabbricati: 10,00 ml.  
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Dm -Distanza dai confini: 5,00 ml.  

Distanza minima dalle strade 5,00 ml  

Per le zone di completamento la distanza minima dalle strade: Ds, dovrà essere in 

relazione alla larghezza delle strade in base all'art. n.°9 del D.M. N.°1444/68 con un 

minimo di 5,00 ml.; è consentita la diminuzione di tale distanza fino al valore minimo 

di 3,00 ml. per il mantenimento di allineamenti preesistenti.  
 

18.03 - PICCOLE SERRE 
I piccoli manufatti amovibili al servizio di fabbricati e delle aree verdi e/o cortilive, 

quali piccole serre di ferro e vetro, in struttura leggera ed opere assimilabili, con le 

seguenti limitazioni: 

 superficie coperta max12,00  mq 

 altezza max esterna  2,50 ml 

 distanza dai confini di almeno 5 metri: è consentita la deroga a questo 

parametro in caso di nullaosta scritto da parte dei confinanti. 

L’installazione di tali manufatti dovrà avvenire nel retro degli immobili. 

18.04 - GAZEBO 
Tali manufatti, da realizzare in struttura smontabile leggera, devono attenersi alle 

seguenti prescrizioni: 

 h. max esterna misurata nel punto di massima altezza della copertura  2,60 

ml; 

 superficie coperta max 12,00 ml. E' ammessa la sporgenza massima di 20 cm 

per lato in eccedenza rispetto alla superficie coperta consentita. 

 distanza dai confini di almeno 5 metri: è consentita la deroga a questo 

parametro in caso di nullaosta scritto da parte dei confinanti. 

 la  struttura  deve  essere  costituita  da  montanti  e  travi  in  legno  o  metallo  

a  formare intelaiature idonee a creare ornamento, riparo, ombra e come tali 

sono costituite da elementi leggeri fra loro assemblati in modo da costituire un 

insieme di modeste dimensioni e rimovibili previo smontaggio e non per 

demolizione. La struttura non può essere tamponata, può essere invece 

coperta con materiali di facile smontaggio, adeguati al contesto: piante 

rampicanti o elementi mobili per ombreggiamento, quali tende avvolgibili, 

incannicciati e simili. E' vietato coprire la struttura con perlinati in legno, 

coperture plastiche o simili. 

 la struttura può inoltre essere coperta con pannelli solari, sia per impianti 
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termici che fotovoltaici, disposti in aderenza ai montanti di copertura (modo 

retrofit), o integrati in essi (modo strutturale); 

 eventuali serbatoi di accumulo dovranno essere posizionati all’interno degli 

edifici; 

 nel caso che il manufatto venga coperto con i pannelli solari di cui al punto 

precedente la superficie coperta max è pari a 24,00 mq 

 

18.05 - PERGOLATI 
Tali manufatti, da realizzare in struttura smontabile leggera, devono attenersi alle 

seguenti prescrizioni: 

 h. max esterna misurata nel punto di massima altezza della copertura 2,50 ml; 

 superficie coperta max 12,00 mq. E' ammessa la sporgenza massima di 20 

cm per lato in eccedenza rispetto alla superficie coperta consentita; 

 la  struttura  deve  essere  costituita  da  montanti  e  travi  in  legno  o  metallo  

a  formare intelaiature idonee a creare ornamento, riparo, ombra e come tali 

sono costituite da elementi leggeri fra loro assemblati in modo da costituire un 

insieme di modeste dimensioni e rimovibili previo smontaggio e non per 

demolizione. La struttura non può essere tamponata, salvo che per le 

murature esterne dell’edificio già esistenti; può essere invece coperta con 

materiali di facile smontaggio, adeguati al contesto: piante rampicanti o 

elementi mobili per ombreggiamento, quali tende avvolgibili, incannicciati e 

simili. E' vietato coprire la struttura con perlinati in legno, coperture plastiche o 

simili. 

 la struttura può inoltre essere coperta con pannelli solari, sia per impianti 

termici che fotovoltaici, disposti in aderenza ai montanti di copertura (modo 

retrofit), o integrati in essi (modo strutturale); 

 eventuali serbatoi di accumulo dovranno essere posizionati all’interno degli 

edifici; 

 nel caso che il manufatto venga coperto con i pannelli solari di cui al punto 

precedente la superficie coperta max è pari a 24,00 mq 

18.06 - BOX IN LEGNO PER RICOVERO ATTREZZI DA GIARDINO 
Dovranno essere rispettate le seguenti prescrizioni: 

 struttura leggera in legno, rimovibile per smontaggio e non per demolizione; 

 superficie lorda massima pari a 8,00 mq; 

 altezza massima misurata nel punto di massima sporgenza della copertura 
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non superiore a 2,50 ml; 

 installazione, possibilmente, nel retro degli immobili. 

 distanza dai confini di almeno 5 ml: è consentita la deroga a questo parametro 

in caso di nullaosta scritto da parte dei confinanti. 

18.07 - MANUFATTI PER LA DETENZIONE DEI CANI 
E’ considerato pertinenza il manufatto, posto esclusivamente su giardini privati, da 

utilizzare esclusivamente per il riparo del cane dal sole e dalle intemperie. 

Tale manufatto dovrà inoltre rispettare le seguenti ulteriori prescrizioni: 

 superficie massima di 8,00 mq, compresa la cuccia; 

 altezza massima della eventuale copertura di ombreggiamento 2,00 ml. 

 La struttura non dovrà essere tamponata lateralmente e la copertura di 

ombreggiamento dovrà essere in materiale idoneo, trattato in maniera da 

ridurre l’impatto ambientale. 

 
Art. 19 – VOLUMI TECNICI 
E’ vietata la realizzazione di volumi tecnici di impianti emergenti dalla copertura ed 

addossati alle facciate del fabbricato visibili dalla pubblica via.I volumi tecnici 

dovranno essere realizzati all’interno dei fabbricati. 

Qualora sia dimostrata l’impossibilità di realizzarli all’interno del fabbricato dovranno 

essere possibilmente collocati in rientranze di muri o nicchie o nel sottosuolo 

dell’area di pertinenza.Dovranno comunque essere rifiniti dello stesso colore delle 

facciate o occultati con portelle o griglie di rame, acciaio corten  e finiture nei colori 

bruniti o canna di fucile, se coerenti con la composizione della facciata.  

 

Art. 20 – ELEMENTI INCONGRUI 
Gli elementi incongrui sono costituiti da balconi, parapetti, tettoie sugli ingressi con 

materiali incongrui (plastica, eternit, ecc. …), parabolee finiture in particolare 

dissonanza con l’ambiente circostante. In occasione di ogni intervento sull’edificio 

l’UTC potrà chiedere la rimozione di detti elementi incongrui. 
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1 PREMESSA 

La presente relazione redatta su incarico dell’Amministrazione Comunale di Sefro (MC), riguarda lo studio 
geologico, geomorfologico, idrogeologico e sismico a supporto del Piano Urbanistico Attuativo relativo alla 
perimetrazione della frazione Sorti-Cerreto nel Comune di Sefro (MC).  
L'indagine svolta ha permesso di verificare ed analizzare le caratteristiche dei terreni, esaminando le 
caratteristiche morfologiche, geologico-stratigrafiche ed idrogeologiche generali dei terreni interessati e le 
caratteristiche sismiche del sito di indagine e di redigere uno studio di sintesi delle risultanze emerse. 
La presente relazione geologica è stata redatta sulla base delle informazioni di carattere bibliografico disponibili 
e su specifici rilievi ed indagini di campagna, finalizzati alla definizione delle caratteristiche litologiche, 
geomorfologiche ed idrogeologiche generali dell'area d'interesse. 
Nell’ambito del presente studio sono stati realizzate indagini geologiche e geofisiche in situ finalizzate alla 
definizione delle caratteristiche litologiche e sismiche dell’area oggetto di studio: 
- n.1 sondaggio a carotaggio continuo attrezzato con tubo in PVC per prova sismica in foro tipo Down - 
Hole; 
- n. 1 prova sismica in foro tipo Down - Hole; 
- n. 2 indagini sismiche superficiali tipo MASW. 
Sono inoltre risultate disponibili le risultanze di precedenti campagne d’indagini eseguite nel medesimo sito e 

nell’immediato intorno riportate nello studio di MS3 ord. 24;  
- n. 2 prove penetrometriche dinamiche DPM. 
La presente relazione è stata redatta in ottemperanza a quanto richiesto dalle ordinanze n. 25 del 23 maggio 
2017 n. 39 del 8 settembre 2017 - “Criteri di indirizzo per la pianificazione finalizzata alla progettazione e 
realizzazione degli interventi di ricostruzione”.  
Per quanto concerne lo studio di RSL è stato condotto secondo gli Indirizzi e criteri per la Microzonazione 
Sismica (ICMS – 2008, AA.VV. - Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Protezione Civile e 
Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, Commissione protezione civile). 
Per la realizzazione delle indagini di campagna sono inoltre stati presi in considerazione i “Protocolli di 
acquisizione dati ed elaborazione relativi alle attività di Microzonazione di Livello III nei 140 Comuni, di cui 
all’Ordinanza n. 24 del 12 maggio 2017 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, a cura del Centro MS. 
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In allegato alla presente relazione: 
- Inquadramento topografico, estratto Tavoletta IGM in scala 1: 25.000; 
- Inquadramento topografico, estratto sezione CTR 312.080 in scala 1: 10.000; 
- Planimetria indagini in sito realizzate e reperite in scala 1:500;  
- Stralci cartografici assetto geomorfologico generale (PAI, IFFI, PRG Comune di Sefro) 
- Delimitazione bacini idrografici su stralcio Tavoletta IGM in scala 1: 25.000; 
- Estratto Corografia geologica Regione Marche sezione 312.180 in scala 1: 10.000; 
- Carta geologico-tecnica con elementi geomorfologici di dettaglio in scala 1:500; 
- Sezione geologico-tecnica in scala 1:500; 
- Carta FA da RSL nei diversi intervalli di periodo (0.1-0.5, 0.4-0.8 e 0.7-1.1) in scala 1:500; 
 
Allegato 1 “Indagini geologiche e geofisiche” RIND_01 

Report indagini realizzate 

- Log stratigrafico sondaggio a carotaggio continuo con documentazione fotografica; 
- Rapporto di prova elaborazione indagine sismica Down-Hole; 
- Rapporto di prova elaborazioni indagini sismiche tipo MASW. 

 

Report indagini reperite 

- Rapporto di prova indagini penetrometriche penetrometriche.  
 

  



Area di intervento

INQUADRAMENTO TOPOGRAFICO
ESTRATTO TAV. IGM

Scala 1:25.000

Studio Geologi Associati



Area di studio

INQUADRAMENTO TOPOGRAFICO
ESTRATTO C.T.R. 312.080

Scala 1:10.000



 

______________________________________________________________    
Via XX Settembre, 76 - 06121  PERUGIA                                                                             Tel./fax 075.5721231 
www.studiogeologiassociati.eu                                                                                                                   info@studiogeologiassociati.eu 
PA_Cerreto_RGEO_01 
 

 

4

 

2 DATI BIBLIOGRAFICI ED INDAGINI DI RIFERIMENTO 

Lo studio in oggetto, presa visione della bibliografia e cartografia di riferimento, ha previsto una prima fase di 
osservazione e di rilevamento di superficie, che ha permesso una caratterizzazione litologica generale dei 
termini affioranti nell'intorno dell'area d’interesse, con particolare attenzione alle condizioni morfologiche ed 
idrogeologiche d'insieme. 
In particolare, per quanto concerne i dati fruibili, ci si è avvalsi della consultazione delle cartografie geologiche 
ufficiali disponibili (Carta Geologica D’Italia, in scala 1: 100.000 - F° 123 “Assisi”; Carta Geologica Regione 
Marche, in scala 1: 10.000, Sez. 312.080 “Sefro” ;). 
Sotto l’aspetto geomorfologico, ci si è avvalsi della consultazione della cartografia dell’ISPRA, relativa al progetto 
IFFI (Inventario dei Fenomeni Franosi in Italia), delle cartografie dell’assetto geomorfologico, del P.A.I., Ex 
Autorità di Bacino delle Marche e degli elaborati geologici-geomorfologici del PRG del Comune di Sefro. 
Nell'ambito del presente studio, è stata eseguita una campagna di indagini geognostiche e geofisiche, che ha 
previsto la realizzazione delle seguenti indagini: 
- n.1 sondaggio a carotaggio continuo attrezzato con tubo in PVC per prova sismica in foro tipo Down - 
Hole; 
- n. 1 prova sismica in foro tipo Down - Hole; 
- n. 2 indagini sismiche superficiali tipo MASW. 

 
Sondaggio a carotaggio continuo strumentato con tubo per Down-Hole 

Sigla Profondità (m) 

S1 30.0 

 
Indagine sismica in foro tipo Down-Hole 

Sigla Tipo indagine Passo di misura(m) Profondità (m) 

DH1 Down-Hole 1.0 30.0 
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Indagine sismica tipo MASW 

Sigla Tipo indagine Distanza intergeofonica (m) Canali (n) Lunghezza (m) 

MASW1 MASW 2.5  24 57.5 

MASW2 MASW 2.0  24 46 

 
Sono inoltre risultate disponibili le risultanze di precedenti campagne d’indagini eseguite nel medesimo sito e 
nell’immediato intorno riportate nello studio di MS3 ord. 24;  
- n. 2 prove penetrometriche dinamiche DPM. 
 

Prove Penetrometriche Dinamiche DPM (Penetrometro medio M= 30,0 Kg) 

Sigla Profondità (m) 

P14DN17 2.4* 

P15DN17 2.2* 

               
 *profondità di rifiuto 
 
L’ubicazione delle indagini è riportata nell'allegata Planimetria delle indagini in situ, in scala 1: 500.  
La documentazione di dettaglio della campagna di indagini è osservabile nell’Allegato 1 “Indagini geologiche e 
geofisiche” RIND_01 
  



0,00 mt

+  3,90 mt

+  3,80 mt

+  1,60 mt

+  3,70 mt

-  4,25 mt

-  0,70 mt

-  1,20 mt

-  2,20 mt

-  7,90 mt

-  12,50 mt

+  4,95 mt

-  7,00 mt

S
e
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o
n
e
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S1_DH1

MASW 1

MASW 2

P15DN18

P14DN17

Indagine sismica con tecnica MASW

Sondaggio a carotaggio continuo con esecuzione

prova sismica in foro tipo Down-HoleS1_DH1

MASW 1

Planimetria indagini in situ realizzate e reperite

Scala 1:500
Studio Geologi Associati

Traccia sezione geologicaSezione 1

PnDNn

Indagini sismiche realizzate P.A. Cerreto

Indagini geognostiche reperite

Prova penterometrica Dinamica
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3 CARATTERISTICHE GEOMORFOLOGICHE DELL’AEREA 

L’abitato di Cerreto, localizzata ad una quota di circa 700-710 m s.l.m., è ubicato nella porzione occidentale 
della frazione di Sorti del Comune di Sefro. 
La zona di studio è inserita nella porzione basale del versante settentrionale di un allineamento montuoso che 
da fa Colle Carbonata (1233 m s.l.m.) ad Ovest e Monte Sardigliano (1117 m s.l.m.) ad Est passando per Piano 
di Sardigliano che rappresenta una sella morfologica tra i due crinali. 
Occupa un modesto pianoro lungo il versante sinistro di una piccola valle incisa dall’impluvio affluente di destra 
idrografica del Fosso della Scurosa. 
Le pendenze medie della zona occupata dall’abitato sono dell’ordine di 10°-12° con variazioni dovute ad 
interventi antropici legati all’edificato ed alla viabilità. 
Dall’analisi degli stralci cartografici riportate nell’allegato “Cartografie quadro di riferimento geomorfologico” si 
trae la seguente analisi: 

 PAI: tutta l’area dell’abitato è ricompresa all’interno di un esteso fenomeno gravitativo F-16-0808. Si 
tratta di un fenomeno cartografato come Pericolosità P2 (Media) e Rischio R2 (Medio) e rientrano in 
questa tipologia gli scivolamenti quiescenti; 

 IFFI: solo alcuni edifici ubicati nella porzione di monte dell’abitato è ricompresa all’interno di uno 
scivolamento rotazionale traslativo; 

 PRG: le cartografie riportano le precedenti perimetrazioni e nella carta Grandi rischi non vengono 
evidenziati rischi specifici per l’abitato in esame. 

Da un’analisi delle condizioni morfologiche ristrette dell’area di studio, dall’esame dello stato degli edifici (lesioni 
da sisma) e dalla storia recente del sito, non sono emersi elementi che possano indicare la presenza di fenomeni 
gravitativi in atto o potenziali. 
Anche le pendenze riscontrate nella porzione immediatamente a monte dell’edificato e l’assetto dell’abitato 
stesso non fanno propendere per lo sviluppo di instabilità di versante.  
Per quanto attiene il sistema idrografico locale, l’abitato di Cerreto sui trova sulla linea spartiacque di due piccoli 
bacini percorsi da due affluenti in destra idrografica del Fosso della Scurosa, che dopo vare ricevuto le acque 
dall’alveo denominato Acqua di S. Giovanni, prende la denominazione di Torrente Scarsito affluente del Fiume 
Potenza.   
Sulle base delle osservazioni effettuate relativamente all’area di specifico interesse, non sono stati rilevati 
fenomeni sorgentizi, di ristagno o di ruscellamento diffuso. 
Le acque meteoriche superficiali risultano pertanto sufficientemente drenate dai terreni di copertura presenti o 
convogliate verso i sistemi di raccolta infrastrutturali esistenti. 



Area di intervento

DELIMITAZIONE BACINO
IDROGRAFICO
ESTRATTO TAV. IGM

Scala 1:25.000

Studio Geologi Associati

Alvei

Linea spartiacque



PAI Regione Marche agg. 2016 Tav. RI55b

Cartografie quadro di
riferimento geomorfologico Studio Geologi Associati

Progetto IFFI - ISPRA

P.R.G. Comune di Sefro - Tav A25 Grandi Rischi P.R.G. Comune di Sefro - Tav A26-1 Vincoli geologici
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4 CARATTERISTICHE GEOLITOLOGICHE ED IDROGEOLOGICHE 

Per la ricostruzione generale dello scenario litostratigrafico dell’area, dopo la consultazione del materiale 
bibliografico disponibile, si è fatto riferimento a quanto osservato in superficie ed ai risultati delle indagini 
geognostiche eseguite. 

 

4.1 INQUADRAMENTO GEOLOGICO REGIONALE 

Il contesto geologico regionale in esame è da riferire al dominio sedimentario della Serie Carbonatica Umbro-
Marchigiana. 
Il frazionamento del Pangea, iniziato alla fine del Permiano, causò la sommersione di vaste aree del vecchio 
continente ercinico, la disarticolazione di zolle minori interposte tra la zolla Europea e quella Africana e la 
progressiva apertura di solchi oceanici: tra questi, il bacino oceanico Ligure – Piemontese, nel Giurassico, 
separò Europa, Iberia e blocco Sardo – Corso da Africa ed Adria.  
Le fasi che precedettero e accompagnarono l'apertura di questo braccio di oceano comportarono la 
differenziazione di vasti domini paleogeografici: i domini oceanici Liguri ed i domini epicontinentali Toscano, 
Umbro – Marchigiano e Laziale – Abruzzese. Il Dominio Toscano ed il Dominio Umbro – Marchigiano, a questo 
adiacente, sono formati da successioni sedimentarie, prevalentemente pelagiche, deposte su crosta 
continentale; queste successioni presentano una parte basale riferibile ad ambienti sedimentari continentali, 
costieri e marini di acqua bassa (Trias – Lias inf.), una parte media di ambiente pelagico ed una parte superiore 
torbiditica (Oligocene sup. – Miocene sup.).  
La successione stratigrafica dell’Appennino Umbro e Marchigiano ricostruisce l’evoluzione paleogeoigrafica-
ambientale a partire da 220 milioni di anni fa circa.  
Nel Trias sup. un vasto bacino evaporitico di acqua bassa (Formazione delle Anidridi di Burano) occupò tutta 
l’area umbro – marchigiana. La fine del trias (Retico sup.) fu accompagnata da importanti variazioni climatiche 
che sono segnalate principalmente dalla scomparsa dei sedimenti evaporitici; questi furono sostituiti da 
sedimenti calcareo-argillosi deposti, almeno nell’ Umbria centro-occidentale, in una vasta piattaforma di acqua 
bassa (Formazione del M. Cetona). 
Il Lias inf. fu caratterizzato dallo sviluppo di una piattaforma carbonatica (Formazione del Calcare Massiccio) 
che si estese dalla Toscana marittima fino a Sud del Gran Sasso, interessando interamente l’Umbria e le 
Marche.  
L’annegamento della piattaforma del Calcare Massiccio non avvenne ovunque nello stesso momento e fu 
accompagnato da movimenti tettonici estensionali, legati alle fasi precoci di apertura dell’oceano Ligure – 
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Piemontese. Questi disarticolarono il fondale marino in un insieme di blocchi sollevati, abbassati e variamente 
ruotati. Le aree rialzate ospitarono una sedimentazione condensata e lacunosa (Formazione del Bugarone), 
quelle abbassate invece successioni più potenti e complete, con tutti i possibili termini intermedi tra un estremo 
e l’altro. 
Le successioni giurassiche estese e complete caratterizzate, dal basso verso l’alto, da Corniola, Marne di 

Monte Serrone, Rosso Ammonitico, Calcari e Marne a Posidonia, Calcari Diasprigni, furono deposte 
durante l’apertura e l’espansione dell’Oceano Ligure-Piemontese. 
Dal Giurassico sup. all’ Eocene, l’Appennino Umbro-Marchigiano, rimase in condizioni di sedimentazione 
pelagica (Maiolica, Marne a Fucoidi e Scaglia) e la maggior parte del fango carbonatico venne prodotto in situ. 
Il processo orogenico interessò precocemente il settore interno dell’Appennino settentrionale.  
Il fronte deformativo, in progressiva migrazione verso Est, fu accompagnato dalla individuazione di vaste 
depressioni tettoniche (avanfosse) dove si accumularono potenti successioni di depositi torbiditci procedendo 
verso Est. 
Al disopra del substrato geologico carbonatico sopra descritto, sono presenti coperture quaternarie, come i 
depositi detritici di versante, i corpi di frana ed i depositi alluvionali. 
 

4.2 SCENARIO LITOSTRATIGRAFICO LOCALE 

Nell’area direttamente interessata dall’intervento in progetto, da quanto verificato a scala di rilevamento 
geologico di superficie, unitamente a quanto riscontrato dalle risultanze delle indagini realizzate, il modello 
litostratigrafico generale risulta costituito dai seguenti termini: 
Serie carbonatica Umbro Marchigiana 

Formazione delle Marne a Fucoidi (Aptiano inferiore p.p. - Albiano superiore p.p.) 

Costituita da alternanze varicolori di marne e argille marnose, talora nerastre, bituminose e subordinatamente 
da calcari marnosi e argille. 
Sono frequenti livelli di argilloso-marnosi nerastri (black-shales) 
Formazione della Maiolica (Titoniano inferiore/medio - Aptiano superiore) 

Formazione costituita da calcari micritici biancastri, in strati medi, con selce scura in liste e noduli; al passaggio 
stratigrafico con le Marne a Fucoidi presenta delle macchie scure e sottili intercalazioni argillose. Affiora 
diffusamente con spessori variabili a seconda dell'evoluzione tettonico-sedimentaria dei luoghi: negli alti 
strutturali, a successione condensata, presenta spessori di circa 80 m, mentre nei bassi strutturali, a 
successione completa, si rinviene con potenze di circa 400 m. 
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Depositi quaternari 

Depositi detritici (Olocene) 

Depositi di falda di detrito costituiti prevalentemente da ghiaie, sabbie e limi a grado di addensamento variabile, 
talvolta sottilmente stratificate, ubicate lungo i versanti e sulle pendici dei rilievi calcarei; la loro genesi è da 
attribuire al disfacimento meteorico operato da processi di gelifrazione su versanti privi di vegetazione. Gli 
elementi si presentano con dimensioni da millimetriche a centimetriche raramente con elementi di maggiori 
dimensioni e con aspetto da angoloso a sub-angoloso. Presentano spessori variabili e possono essere molto 
estese arealmente.  
Da quanto emerge dalla consultazione della sezione geologico-tecnica allegata, l’assetto delle formazioni sopra 
descritte nella dettaglio dell’abitato di Cerreto risulta abbastanza omogeneo, con uno stato di depositi detritici di 
versante con spessori compresi tra 8.0 m nella zona di monte circa 3.0 m nella zona di valle, sovrastanti un 
orizzonte costituito dalla formazione delle Marne a Fucoidi a medio/alto grado di fratturazione/alterazione (Vs< 
800 m/s) con uno spessore variabile da 9.5 m nella zona di monte a 2.5 m nella zona di valle. 
Alla base di tale orizzonte è presente la Formazione integra delle Marne a Fucoidi con Vs> 800 m/s: lo spessore 
delle Marne a Fucoidi locale non è stato possibile documentarlo, in letteratura è dato non superiore a 70.0-80.0 
m. 

4.3 SCENARIO IDROGEOLOGICO LOCALE 

Le caratteristiche idrogeologiche generali del sito sono state indagate sia attraverso la consultazione dei dati 
bibliografici disponibili, sia dalle risultanze della campagna d’indagini reperita, che dalle condizioni presenti 
nell’area di studio ed al contorno. 
In particolare, nell’area di specifico interesse non è stata rilevata la presenza di emergenze sorgentizie e non è 
stata rilevata la presenza di circolazioni durante l’esecuzione delle indagini in situ. 
Dal complesso dei dati disponibili, in accordo con le informazioni di carattere bibliografico, la falda è pertanto 
preliminarmente prevedibile a profondità di circa >15.0 m da p.c.  

 
  



Depositi continentali quaternari

CARTA GEOLOGICA REGIONE MARCHE
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Scala 1:10.000

Studio Geologi Associati
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5 MODELLO SISMICO DEL SITO 

5.1 CARATTERIZZAZIONE SISMICA DELL’AREA E PERICOLOSITÀ SISMICA DI BASE 

Il territorio comunale di Sefro (MC), è attualmente classificato come zona sismica 2, come evidenziato dalla 
D.G.R. del 29 luglio 2003 n. 1046. 

 

 
Classificazione sismica dei comuni della REGIONE MARCHE (DGR 1046/2003) 

 
La sismicità storica dell’Umbria, con particolare riferimento all’Appennino Umbro Marchigiano, presenta 
caratteristiche ben conosciute, anche sulla base di ricerche condotte sin dall’inizio del secolo e dai dati del 
Catalogo dei Terremoti, dalle ricerche sulla zonazione sismogenetica, dagli studi delle relazioni di attenuazione 
del moto del suolo e dalle valutazioni di amax (accelerazione massima) attesa con determinati tempi di ritorno. 
La zonazione sismogenetica del territorio nazionale assegna l’Umbria a più zone sismogenetiche della Catena 
Appenninica settentrionale e centrale; principalmente sono coinvolte le zone 918, 919 e 920 (Medio-
Marchigiana/Abruzzese, Appennino Umbro, Val di Chiana-Ciociaria) che, anche in virtù della loro maggiore 
estensione in senso NN/O-SS/E, coprono quasi tutto il territorio regionale in senso appenninico. 
In particolare nella zona 919 (Appennino Umbro), all’interno della quale è ubicato il territorio comunale di Sefro 
e la zona di indagine, sono previste magnitudo (MW [Magnitudo momento sismico]) massime attese pari a 6,37. 
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Zonazione sismogenetica ZS9 

 
 
La massima intensità sismica osservata è di intensità pari al 10° grado della Scala MCS (Mercalli-Cancani-
Sieberg), mentre la massima magnitudo (Ms) Richter mai registrata è oltre a circa 6,5, con una frequenza di 
terremoti al di sopra del 7° grado MCS maggiore od uguale a 20 eventi per secolo negli ultimi tre secoli e, 
complessivamente per tale periodo, con più di 15 sismi di intensità maggiore od uguale all’8° grado MCS. 
Si tratta prevalentemente di un’attività sismica concentrata nei settori orientali e nord-orientali della regione, 
entro la crosta terrestre, con il 95% degli eventi con profondità epicentrale inferiore ai 15 Km.  
La distribuzione dei sismi è conseguente alla disposizione delle zone sismogenetiche ed alle loro caratteristiche 
geologico-strutturali. 
Dal Database Macrosismico Italiano 2015 (DBMI15) dell’INGV-Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia 
(Andrea Rovida, Mario Locati, Romano Camassi, Barbara Lolli, Paolo Gasperini, 
http://emidius.mi.ingv.it/CPTI15-DBMI15), è consultabile la storia sismica del Comune di Sefro, nella quale sono 
riassunti 52 eventi a partire dall’anno 1827. 
In particolare, si osserva che la massima intensità di sito, Is, è stata dell’VIII grado della scala Mercalli (MCS), 
per eventi di intensità epicentrale, Io, del VIII-IX grado MCS del terremoto del 1997 dell’Appennino Umbro 
Marchigiano, con una magnitudo Richter media di 5.97. 
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File downloaded from CPTI15-DBMI15 v2.0 
Catalogo Parametrico dei Terremoti Italiani - Database Macrosismico Italiano 

Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia 
Seismic history of  Sefro         

PlaceID IT_52104         
Coordinates (lat, lon) 43.146, 12.949         

Municipality (ISTAT 2015) Sefro         
Province Macerata         
Region Marche         

No. of reported earthquakes 52         
            

Int. Year Mo Da Ho Mi Se Epicentral area                       NMDP Io Mw 
NF 1897 10 28 10 40    Fermano 25 4-5 4.16 
4 1898 11 27 01       San Ginesio 35 5-6 4.39 

NF 1899 02 07 12 35 30.00 Appennino umbro-marchigiano 49 4 4.04 
NF 1899 06 22 13 20    Corridonia 30 5 4.08 
F 1943 10 03 08 28 29.00 Ascolano 170 8 5.67 

NF 1958 06 24 06 07    Aquilano 222 7 5.04 
NF 1962 10 05 23 00 43.00 Appennino maceratese 16 5-6 4.35 
3 1969 09 26 23 40 39.00 Teramano 97 5 4.39 
4 1970 09 07 14 02 21.00 Appennino umbro-marchigiano 56 5 4.35 
4 1971 02 11 18 49 21.00 Valle del Chiascio 71 6 4.61 

5-6 1971 02 12 04 54 56.00 Valle del Chiascio 47 7 4.89 
5 1979 09 19 21 35 37.00 Valnerina 694 8-9 5.83 
5 1980 02 28 21 04 40.00 Valnerina 146 6 4.97 
3 1982 10 17 10 56 47.00 Perugino 13 6-7 4.62 
4 1982 10 18 02 45 10.00 Perugino 12 5-6 4.31 
3 1982 10 19 01 22 54.00 Perugino 10 5 4.26 
5 1984 04 29 05 02 59.00 Umbria settentrionale 709 7 5.62 
4 1987 07 03 10 21 57.64 Costa Marchigiana 359 7 5.06 

3-4 1989 12 22 06 48 13.91 Valle Umbra 114 5 4.44 
3-4 1990 09 12 02 59 44.87 Valle Umbra 62 5-6 4.12 
4-5 1993 06 04 21 36 50.60 Valle del Topino 90 5-6 4.39 
4-5 1993 06 05 19 16 17.02 Valle del Topino 326 6 4.72 
NF 1997 07 15 08 51 12.21 Appennino umbro-marchigiano 22 4-5 3.34 
5 1997 09 03 22 07 29.70 Appennino umbro-marchigiano 62 6 4.54 
5 1997 09 07 23 28 05.79 Appennino umbro-marchigiano 57 5-6 4.19 
2 1997 09 09 16 54 47.50 Appennino umbro-marchigiano 39 5-6 3.78 

NF 1997 09 10 06 46 50.78 Appennino umbro-marchigiano 47 5 3.85 
6-7 1997 09 26 00 33 12.88 Appennino umbro-marchigiano 760 7-8 5.66 
7 1997 09 26 09 40 26.60 Appennino umbro-marchigiano 869 8-9 5.97 
6 1997 10 03 08 55 22.07 Appennino umbro-marchigiano 490   5.22 

5-6 1997 10 06 23 24 53.29 Appennino umbro-marchigiano 437   5.47 
5-6 1997 10 14 15 23 10.64 Valnerina 786   5.62 
3-4 1997 10 23 08 58 43.96 Appennino umbro-marchigiano 56   3.86 
4-5 1997 11 09 19 07 33.27 Valnerina 180   4.87 
5 1998 02 07 00 59 44.54 Appennino umbro-marchigiano 62   4.41 

4-5 1998 03 21 16 45 09.21 Appennino umbro-marchigiano 141   5 
5 1998 03 26 16 26 17.03 Appennino umbro-marchigiano 409   5.26 
5 1998 04 05 15 52 21.01 Appennino umbro-marchigiano 395   4.78 

4-5 1998 06 01 13 57 10.41 Appennino umbro-marchigiano 23   4.02 
4 1998 06 02 23 11 23.00 Appennino umbro-marchigiano 83   4.25 
5 1998 08 11 05 22 59.64 Appennino umbro-marchigiano 24   3.26 
3 1999 11 29 03 20 33.86 Monti della Laga 62 5-6 4.15 
3 2000 06 22 12 16 35.58 Bacino di Gubbio 107 5 4.47 
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4 2000 08 11 04 33 48.84 Appennino umbro-marchigiano 21 4-5 3.58 
4 2000 09 02 05 17 02.41 Appennino umbro-marchigiano 115 5 4.4 

NF 2000 10 24 07 52 23.70 Monti Sibillini 65 5 4.11 
4-5 2001 04 16 08 51 53.56 Appennino umbro-marchigiano 31 4-5 3.57 
NF 2005 04 12 00 31 51.61 Maceratese 131 4 3.74 
3-4 2005 12 15 13 28 39.59 Val Nerina 350 5 4.14 
2 2006 04 10 19 03 36.67 Maceratese 211 5 4.06 

3-4 2006 10 21 07 04 10.01 Anconetano 287 5 4.21 
6 2016 10 30 06 40 17.32 Valnerina 379   6.61 

 

Storia sismica di Sefro, eventi – DBMI15 – INGV 

 

 

Storia sismica di Sefro, grafico – DBMI15 – INGV 

 

Per quanto concerne la Pericolosità sismica di base, si è fatto riferimento alla Mappa interattiva di Pericolosità 
Sismica del progetto DPC-INGV S1 (consultabili al sito http://esse-1gis.mi.ingv.it), dell’Istituto Nazionale di 
Geofisica e Vulcanologia, espressa in termini di accelerazione massima al suolo (amax), con probabilità di 
eccedenza del 10% in 50 anni, riferita a sottosuoli molto rigidi (Vs>800 m/s, Cat. A). 
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Mappa di Pericolosità Sismica del territorio nazionale (stralcio per la Regione Umbria con 
individuazione del territorio comunale di Sefro) – INGV  

 

           

Mappa di Pericolosità Sismica del sito indagato INGV/Istituto Nazionale di geofisica e Vulcanologia 

 
È stata quindi effettuata una stima della Magnitudo Massima del Sito, a seguito di attività di sorgenti 
sismogenetiche limitrofe al sito progettuale, utilizzando i dati di disaggregazione del valore di ag di cui alla Mappe 
Interattive di Pericolosità Sismica sopra indicata. 
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La disaggregazione (o deaggregazione) della pericolosità sismica (McGuire,1995; Bazzurro and Cornell, 1999), 
è una operazione che consente di valutare i contributi di diverse sorgenti sismiche alla pericolosità di uno 
specifico sito. 
La disaggregazione del valore di ag con probabilità di eccedenza del 10% in 50 anni (corrispondente ad evento 
sismico con tempo di ritorno pari a 475 anni – Stato Limite di Vita SLV per verifiche di una struttura standard) 
riferita al nodo ID22969 evidenzia un valore medio di M - D (Magnitudo-Distanza) pari a: 
- Magnitudo:     5,27 

- Distanza sorgente sismica:  7.09 Km 
Tale dato, anche in base a quanto valutato con il progetto DISS (Database of Individual Seismogenic Sources) 
dell’INGV e l’analisi dei terremoti storici, è altamente attendibile entro la finestra temporale considerata. 

 

 
Disaggregazione del valore di ag per nodo di riferimento con Mmax –  

INGV/Istituto Nazionale di geofisica e Vulcanologia 
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5.2 STUDIO DI RISPOSTA SISMICA LOCALE 

5.2.1 MODELLO DEL SOTTOSUOLO 

Come già precedentemente detto in premessa, per quanto concerne lo studio di RSL è stato condotto secondo 
gli Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica (ICMS – 2008, AA.VV. - Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
Dipartimento della Protezione Civile e Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, Commissione 
protezione civile): in sostanza è stato condotto uno studio del tutto simile a quanto riportato nella MS3 Ord. 24 
che nell’area in esame non è stato condotto. 
Attraverso l’integrazione tra i dati raccolti precedentemente dettagliati e le indagini realizzate, si è cercato di 
definire un modello di sottosuolo per l’area sottoposta a studio di Risposta Sismica Locale. 
Per la definizione di tale modello, oltre ai dati superficiali a disposizione (carta geologica Regione Marche e dati 
rilevamento di campagna) sono risultate utili le indagini reperite e realizzate. 
È stata quindi redatta n. 1 sezione geologico-tecnica, con lo scopo di cercare di definire il modello del sottosuolo, 
integrando le indagini indirette e dirette a disposizione e considerazioni geologiche di carattere generale. 
Per quanto riguarda la definizione dei pesi di volume delle unità di interesse e le curve di decadimento, si è fatto 
riferimento considerazioni generali sulla personale conoscenza delle unità presenti. 
Per quanto riguarda le velocità Vs delle varie unità “delle coperture” (Vs < 800 m/s), sono state effettuate 
valutazioni specifiche cercando di mediare i dati delle indagini realizzate su unità geologico tecniche uguali o 

considerate granulometricamente/composizionalmente e/o geneticamente comparabili. 
Per quando riguarda invece le unità costituenti il basamento sismico (Vs > 800 m/s), sempre località per località, 
è stata considerata, in ogni indagine, come velocità di riferimento del basamento sismico, quella del primo strato 
indagato con Vs > 800 m/s. Anche in questo caso i dati sono stati poi mediati tra indagini descriventi stesse 
formazioni geologiche, o formazioni considerate con comportamento analogo. 
Tutti i valori di velocità Vs ottenuti, sono poi stati arrotondati, nelle modellazioni, ai 10 m/s. 
Di seguito viene quindi descritto il modello geologico e geologico tecnico di riferimento, assunto in 
corrispondenza delle varie aree di studio. 
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Il modello riscostruito, sulla base delle considerazioni esposte nel capitolo 4 e con l’ausilio della sezione 
geologico-tecnica può essere così schematizzato: 
 

Località Unità geologiche 
Spessore 

medio 

VS (m/s) 

media 

assegnata 

Curve G/G0 e D 

di riferimento 

Peso di 

volume 

kN/m3 

Interpretazione 

da indagine 

Cerreto Detrito di falda 5.5 330 Rollins 98 19.5 DH1-MASW1 

Cerreto 
Marne a Fucoidi 
alterata/fratturato 

6.0 580 1   1% 22.0 DH1-MASW1 

Cerreto 
Substrato 
riferimento 

-- 990 1   1% 22.5 DH1-MASW1 

 
5.2.2 SCELTA DELL’INPUT SISMICO 

L’input sismico utilizzato per tutte le modellazioni numeriche è quello utilizzato per la MS3 Ord. 24 
Di seguito si allega il report fornito dal centro MS per la MS Ord.24 descrivente il set di sette accelerogrammi scelti come 
rappresentativi per il comune di Sefro ed i relativi spettri di risposta e, successivamente, delle tabelle descrittive sintetiche 
di ogni accelerogramma utilizzato. 
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DATI INFORMATIVI ACCELEROGRAMMA 3A.MZ11..HNE.D.20161030.064018.C.ACC.ASC 
 
EVENT_NAME: CENTRAL_ITALY 
EVENT_ID: EMSC-20161030_0000029 
EVENT_DATE_YYYYMMDD: 20161030 
EVENT_TIME_HHMMSS: 064018 
EVENT_LATITUDE_DEGREE: 42.8322 
EVENT_LONGITUDE_DEGREE: 13.1107 
EVENT_DEPTH_KM: 9.2 
HYPOCENTER_REFERENCE: INGV-CNT_Seismic_Bulletin 
MAGNITUDE_W: 6.5 
MAGNITUDE_W_REFERENCE: INGV-webservice 
MAGNITUDE_L: 6.1 
MAGNITUDE_L_REFERENCE: INGV-CNT_Seismic_Bulletin 
FOCAL_MECHANISM: NF 
NETWORK: 3A 
STATION_CODE: MZ11 
STATION_NAME: bedrock nord Sant̀ Angelo - INGV 
STATION_LATITUDE_DEGREE: 42.662910 
STATION_LONGITUDE_DEGREE: 13.307648 
STATION_ELEVATION_M: 1231 
LOCATION:  
SENSOR_DEPTH_M: 0.0 
VS30_M/S:  
SITE_CLASSIFICATION_EC8: A* 
MORPHOLOGIC_CLASSIFICATION:  
EPICENTRAL_DISTANCE_KM: 24.8 
EARTHQUAKE_BACKAZIMUTH_DEGREE: 319.5 
DATE_TIME_FIRST_SAMPLE_YYYYMMDD_HHMMSS: 20161030_064009.690 
DATE_TIME_FIRST_SAMPLE_PRECISION: milliseconds 
SAMPLING_INTERVAL_S: 0.005000 
NDATA: 10834 
DURATION_S: 54.170 
STREAM: HNE 
UNITS: cm/s^2 
INSTRUMENT: sensor = Unknown [Unknown] | digitizer = Unknown [Unknown] 
INSTRUMENT_ANALOG/DIGITAL: D 
INSTRUMENTAL_FREQUENCY_HZ:  
INSTRUMENTAL_DAMPING:  
FULL_SCALE_G:  
N_BIT_DIGITAL_CONVERTER:  
PGA_CM/S^2: -165.739296 
TIME_PGA_S: 21.575000 
BASELINE_CORRECTION: BASELINE REMOVED 
FILTER_TYPE: BUTTERWORTH 
FILTER_ORDER: 2 
LOW_CUT_FREQUENCY_HZ: 0.040 
HIGH_CUT_FREQUENCY_HZ: 30.000 
LATE/NORMAL_TRIGGERED: NT 
DATABASE_VERSION: DYNA 1.0 
HEADER_FORMAT: DYNA 1.2 
DATA_TYPE: ACCELERATION 
PROCESSING: manual (Paolucci et al., 2011) 
DATA_TIMESTAMP_YYYYMMDD_HHMMSS: 20170711_155201.345 
DATA_LICENSE: U (unknown license) 
DATA_CITATION: Luzi L, Puglia R, Russo E & ORFEUS WG5 (2016). Engineering Strong Motion Database. Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia, 
Observatories & Research Facilities for European Seismology. doi: 10.13127/ESM 
DATA_CREATOR: ESM working group 
ORIGINAL_DATA_MEDIATOR_CITATION: (C) INGV - Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia 
ORIGINAL_DATA_MEDIATOR: FDSN INGV Web Service (http://webservices.rm.ingv.it/fdsnws/dataselect/1/) 
ORIGINAL_DATA_CREATOR_CITATION: Centro di microzonazione sismica Network 
ORIGINAL_DATA_CREATOR: network: 3A (Centro di microzonazione sismica Network, 2016 Central Italy seismic sequence); owner: Cetnro di Microzonazione 
Sismica 
 
DATI INFORMATIVI ACCELEROGRAMMA 3A.MZ19..HNE.D.20161030.064018.C.ACC.ASC 
EVENT_NAME: CENTRAL_ITALY 
EVENT_ID: EMSC-20161030_0000029 
EVENT_DATE_YYYYMMDD: 20161030 
EVENT_TIME_HHMMSS: 064018 
EVENT_LATITUDE_DEGREE: 42.8322 
EVENT_LONGITUDE_DEGREE: 13.1107 
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EVENT_DEPTH_KM: 9.2 
HYPOCENTER_REFERENCE: INGV-CNT_Seismic_Bulletin 
MAGNITUDE_W: 6.5 
MAGNITUDE_W_REFERENCE: INGV-webservice 
MAGNITUDE_L: 6.1 
MAGNITUDE_L_REFERENCE: INGV-CNT_Seismic_Bulletin 
FOCAL_MECHANISM: NF 
NETWORK: 3A 
STATION_CODE: MZ19 
STATION_NAME: Pasciano cimitero - INGV 
STATION_LATITUDE_DEGREE: 42.641090 
STATION_LONGITUDE_DEGREE: 13.206917 
STATION_ELEVATION_M: 1107 
LOCATION:  
SENSOR_DEPTH_M: 0.0 
VS30_M/S:  
SITE_CLASSIFICATION_EC8: A* 
MORPHOLOGIC_CLASSIFICATION:  
EPICENTRAL_DISTANCE_KM: 22.6 
EARTHQUAKE_BACKAZIMUTH_DEGREE: 339.7 
DATE_TIME_FIRST_SAMPLE_YYYYMMDD_HHMMSS: 20161030_064008.039 
DATE_TIME_FIRST_SAMPLE_PRECISION: milliseconds 
SAMPLING_INTERVAL_S: 0.005000 
NDATA: 10151 
DURATION_S: 50.755 
STREAM: HNE 
UNITS: cm/s^2 
INSTRUMENT: sensor = Unknown [Unknown] | digitizer = Unknown [Unknown] 
INSTRUMENT_ANALOG/DIGITAL: D 
INSTRUMENTAL_FREQUENCY_HZ:  
INSTRUMENTAL_DAMPING:  
FULL_SCALE_G:  
N_BIT_DIGITAL_CONVERTER:  
PGA_CM/S^2: -356.084703 
TIME_PGA_S: 21.930000 
BASELINE_CORRECTION: BASELINE REMOVED 
FILTER_TYPE: BUTTERWORTH 
FILTER_ORDER: 2 
LOW_CUT_FREQUENCY_HZ: 0.040 
HIGH_CUT_FREQUENCY_HZ: 70.000 
LATE/NORMAL_TRIGGERED: NT 
DATABASE_VERSION: DYNA 1.0 
HEADER_FORMAT: DYNA 1.2 
DATA_TYPE: ACCELERATION 
PROCESSING: manual (Paolucci et al., 2011) 
DATA_TIMESTAMP_YYYYMMDD_HHMMSS: 20170711_155526.147 
DATA_LICENSE: U (unknown license) 
DATA_CITATION: Luzi L, Puglia R, Russo E & ORFEUS WG5 (2016). Engineering Strong Motion Database. Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia, 
Observatories & Research Facilities for European Seismology. doi: 10.13127/ESM 
DATA_CREATOR: ESM working group 
ORIGINAL_DATA_MEDIATOR_CITATION: (C) INGV - Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia 
ORIGINAL_DATA_MEDIATOR: FDSN INGV Web Service (http://webservices.rm.ingv.it/fdsnws/dataselect/1/) 
ORIGINAL_DATA_CREATOR_CITATION: Centro di microzonazione sismica Network 
ORIGINAL_DATA_CREATOR: network: 3A (Centro di microzonazione sismica Network, 2016 Central Italy seismic sequence); owner: Cetnro di Microzonazione 
Sismica 

 

DATI INFORMATIVI ACCELEROGRAMMA 3A.MZ19..HNN.D.20161030.064018.C.ACC.ASC 

EVENT_NAME: CENTRAL_ITALY 
EVENT_ID: EMSC-20161030_0000029 
EVENT_DATE_YYYYMMDD: 20161030 
EVENT_TIME_HHMMSS: 064018 
EVENT_LATITUDE_DEGREE: 42.8322 
EVENT_LONGITUDE_DEGREE: 13.1107 
EVENT_DEPTH_KM: 9.2 
HYPOCENTER_REFERENCE: INGV-CNT_Seismic_Bulletin 
MAGNITUDE_W: 6.5 
MAGNITUDE_W_REFERENCE: INGV-webservice 
MAGNITUDE_L: 6.1 
MAGNITUDE_L_REFERENCE: INGV-CNT_Seismic_Bulletin 
FOCAL_MECHANISM: NF 
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NETWORK: 3A 
STATION_CODE: MZ19 
STATION_NAME: Pasciano cimitero - INGV 
STATION_LATITUDE_DEGREE: 42.641090 
STATION_LONGITUDE_DEGREE: 13.206917 
STATION_ELEVATION_M: 1107 
LOCATION:  
SENSOR_DEPTH_M: 0.0 
VS30_M/S:  
SITE_CLASSIFICATION_EC8: A* 
MORPHOLOGIC_CLASSIFICATION:  
EPICENTRAL_DISTANCE_KM: 22.6 
EARTHQUAKE_BACKAZIMUTH_DEGREE: 339.7 
DATE_TIME_FIRST_SAMPLE_YYYYMMDD_HHMMSS: 20161030_064008.039 
DATE_TIME_FIRST_SAMPLE_PRECISION: milliseconds 
SAMPLING_INTERVAL_S: 0.005000 
NDATA: 10151 
DURATION_S: 50.755 
STREAM: HNN 
UNITS: cm/s^2 
INSTRUMENT: sensor = Unknown [Unknown] | digitizer = Unknown [Unknown] 
INSTRUMENT_ANALOG/DIGITAL: D 
INSTRUMENTAL_FREQUENCY_HZ:  
INSTRUMENTAL_DAMPING:  
FULL_SCALE_G:  
N_BIT_DIGITAL_CONVERTER:  
PGA_CM/S^2: -395.562607 
TIME_PGA_S: 20.720000 
BASELINE_CORRECTION: BASELINE REMOVED 
FILTER_TYPE: BUTTERWORTH 
FILTER_ORDER: 2 
LOW_CUT_FREQUENCY_HZ: 0.040 
HIGH_CUT_FREQUENCY_HZ: 70.000 
LATE/NORMAL_TRIGGERED: NT 
DATABASE_VERSION: DYNA 1.0 
HEADER_FORMAT: DYNA 1.2 
DATA_TYPE: ACCELERATION 
PROCESSING: manual (Paolucci et al., 2011) 
DATA_TIMESTAMP_YYYYMMDD_HHMMSS: 20170711_155526.147 
DATA_LICENSE: U (unknown license) 
DATA_CITATION: Luzi L, Puglia R, Russo E & ORFEUS WG5 (2016). Engineering Strong Motion Database. Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia, 
Observatories & Research Facilities for European Seismology. doi: 10.13127/ESM 
DATA_CREATOR: ESM working group 
ORIGINAL_DATA_MEDIATOR_CITATION: (C) INGV - Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia 
ORIGINAL_DATA_MEDIATOR: FDSN INGV Web Service (http://webservices.rm.ingv.it/fdsnws/dataselect/1/) 
ORIGINAL_DATA_CREATOR_CITATION: Centro di microzonazione sismica Network 
ORIGINAL_DATA_CREATOR: network: 3A (Centro di microzonazione sismica Network, 2016 Central Italy seismic sequence); owner: Cetnro di Microzonazione 
Sismica 
 

DATI INFORMATIVI ACCELEROGRAMMA IT.CLO..HGN.D.20161026.191806.C.ACC.ASC  
EVENT_NAME: CENTRAL_ITALY 
EVENT_ID: EMSC-20161026_0000095 
EVENT_DATE_YYYYMMDD: 20161026 
EVENT_TIME_HHMMSS: 191806 
EVENT_LATITUDE_DEGREE: 42.9087 
EVENT_LONGITUDE_DEGREE: 13.1288 
EVENT_DEPTH_KM: 7.5 
HYPOCENTER_REFERENCE: INGV-CNT_Seismic_Bulletin 
MAGNITUDE_W: 5.9 
MAGNITUDE_W_REFERENCE: INGV-webservice 
MAGNITUDE_L: 5.9 
MAGNITUDE_L_REFERENCE: INGV-CNT_Seismic_Bulletin 
FOCAL_MECHANISM: NF 
NETWORK: IT 
STATION_CODE: CLO 
STATION_NAME: Castelluccio di Norcia 
STATION_LATITUDE_DEGREE: 42.829399 
STATION_LONGITUDE_DEGREE: 13.206000 
STATION_ELEVATION_M: 1456 
LOCATION:  
SENSOR_DEPTH_M: 0.0 
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VS30_M/S:  
SITE_CLASSIFICATION_EC8: A* 
MORPHOLOGIC_CLASSIFICATION:  
EPICENTRAL_DISTANCE_KM: 10.8 
EARTHQUAKE_BACKAZIMUTH_DEGREE: 324.4 
DATE_TIME_FIRST_SAMPLE_YYYYMMDD_HHMMSS: 20161026_191802.740 
DATE_TIME_FIRST_SAMPLE_PRECISION: milliseconds 
SAMPLING_INTERVAL_S: 0.005000 
NDATA: 7852 
DURATION_S: 39.260 
STREAM: HGN 
UNITS: cm/s^2 
INSTRUMENT: sensor = Unknown [Unknown] | digitizer = Unknown [Unknown] 
INSTRUMENT_ANALOG/DIGITAL: D 
INSTRUMENTAL_FREQUENCY_HZ:  
INSTRUMENTAL_DAMPING:  
FULL_SCALE_G:  
N_BIT_DIGITAL_CONVERTER:  
PGA_CM/S^2: -189.388350 
TIME_PGA_S: 10.690000 
BASELINE_CORRECTION: BASELINE REMOVED 
FILTER_TYPE: BUTTERWORTH 
FILTER_ORDER: 2 
LOW_CUT_FREQUENCY_HZ: 0.070 
HIGH_CUT_FREQUENCY_HZ: 40.000 
LATE/NORMAL_TRIGGERED: NT 
DATABASE_VERSION: DYNA 1.0 
HEADER_FORMAT: DYNA 1.2 
DATA_TYPE: ACCELERATION 
PROCESSING: manual (Paolucci et al., 2011) 
DATA_TIMESTAMP_YYYYMMDD_HHMMSS: 20170711_162639.004 
DATA_LICENSE: CC-BY3_0-IT (http://creativecommons.org/licenses/by/3.0/deed.en) 
DATA_CITATION: Luzi L, Puglia R, Russo E & ORFEUS WG5 (2016). Engineering Strong Motion Database. Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia, 
Observatories & Research Facilities for European Seismology. doi: 10.13127/ESM 
DATA_CREATOR: ESM working group 
ORIGINAL_DATA_MEDIATOR_CITATION: Ufficio Rischio Sismico e Vulcanico del Dipartimento della Protezione Civile (http://www.protezionecivile.gov.it/) 
ORIGINAL_DATA_MEDIATOR: Rete Accelerometrica Nazionale - RAN Download (http://www.mot1.it/randownload/) 
ORIGINAL_DATA_CREATOR_CITATION: Italian Strong Motion Network, Italian Civil Protection Department http://www.protezionecivile.gov.it 
ORIGINAL_DATA_CREATOR: network: IT (Italian Strong Motion Network); owner: Dipartimento Della Protezione Civile 
USER1: /home/dyna/processing-itaca/processing.py /var/www/processing//tmp/Lucia//IT.CLO..HGE.D.20161026.191806.X.ACC.ASC  
 
DATI INFORMATIVI ACCELEROGRAMMA IT.MMO..HGE.D.20161030.064018.C.ACC.ASC  
EVENT_NAME: CENTRAL_ITALY 
EVENT_ID: EMSC-20161030_0000029 
EVENT_DATE_YYYYMMDD: 20161030 
EVENT_TIME_HHMMSS: 064018 
EVENT_LATITUDE_DEGREE: 42.8322 
EVENT_LONGITUDE_DEGREE: 13.1107 
EVENT_DEPTH_KM: 9.2 
HYPOCENTER_REFERENCE: INGV-CNT_Seismic_Bulletin 
MAGNITUDE_W: 6.5 
MAGNITUDE_W_REFERENCE: INGV-webservice 
MAGNITUDE_L: 6.1 
MAGNITUDE_L_REFERENCE: INGV-CNT_Seismic_Bulletin 
FOCAL_MECHANISM: NF 
NETWORK: IT 
STATION_CODE: MMO 
STATION_NAME: Montemonaco 
STATION_LATITUDE_DEGREE: 42.899300 
STATION_LONGITUDE_DEGREE: 13.326800 
STATION_ELEVATION_M: 1030 
LOCATION:  
SENSOR_DEPTH_M: 0.0 
VS30_M/S:  
SITE_CLASSIFICATION_EC8: A* 
MORPHOLOGIC_CLASSIFICATION:  
EPICENTRAL_DISTANCE_KM: 19.2 
EARTHQUAKE_BACKAZIMUTH_DEGREE: 247.2 
DATE_TIME_FIRST_SAMPLE_YYYYMMDD_HHMMSS: 20161030_064005.480 
DATE_TIME_FIRST_SAMPLE_PRECISION: milliseconds 
SAMPLING_INTERVAL_S: 0.005000 
NDATA: 12000 



 

______________________________________________________________    
Via XX Settembre, 76 - 06121  PERUGIA                                                                             Tel./fax 075.5721231 
www.studiogeologiassociati.eu                                                                                                                   info@studiogeologiassociati.eu 
PA_Cerreto_RGEO_01 
 

 

23

 

DURATION_S: 60.000 
STREAM: HGE 
UNITS: cm/s^2 
INSTRUMENT: sensor = Unknown [Unknown] | digitizer = Unknown [Unknown] 
INSTRUMENT_ANALOG/DIGITAL: D 
INSTRUMENTAL_FREQUENCY_HZ:  
INSTRUMENTAL_DAMPING:  
FULL_SCALE_G:  
N_BIT_DIGITAL_CONVERTER:  
PGA_CM/S^2: -185.324383 
TIME_PGA_S: 22.225000 
BASELINE_CORRECTION: BASELINE REMOVED 
FILTER_TYPE: BUTTERWORTH 
FILTER_ORDER: 2 
LOW_CUT_FREQUENCY_HZ: 0.050 
HIGH_CUT_FREQUENCY_HZ: 30.000 
LATE/NORMAL_TRIGGERED: NT 
DATABASE_VERSION: DYNA 1.0 
HEADER_FORMAT: DYNA 1.2 
DATA_TYPE: ACCELERATION 
PROCESSING: manual (Paolucci et al., 2011) 
DATA_TIMESTAMP_YYYYMMDD_HHMMSS: 20170711_162914.567 
DATA_LICENSE: CC-BY3_0-IT (http://creativecommons.org/licenses/by/3.0/deed.en) 
DATA_CITATION: Luzi L, Puglia R, Russo E & ORFEUS WG5 (2016). Engineering Strong Motion Database. Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia, 
Observatories & Research Facilities for European Seismology. doi: 10.13127/ESM 
DATA_CREATOR: ESM working group 
ORIGINAL_DATA_MEDIATOR_CITATION: Ufficio Rischio Sismico e Vulcanico del Dipartimento della Protezione Civile (http://www.protezionecivile.gov.it/) 
ORIGINAL_DATA_MEDIATOR: Rete Accelerometrica Nazionale - RAN Download (http://www.mot1.it/randownload/) 
ORIGINAL_DATA_CREATOR_CITATION: Italian Strong Motion Network, Italian Civil Protection Department http://www.protezionecivile.gov.it 
ORIGINAL_DATA_CREATOR: network: IT (Italian Strong Motion Network); owner: Dipartimento Della Protezione Civile  
 
DATI INFORMATIVI ACCELEROGRAMMA IT.MMO..HGN.D.20161030.064018.C.ACC.ASC  
EVENT_NAME: CENTRAL_ITALY 
EVENT_ID: EMSC-20161030_0000029 
EVENT_DATE_YYYYMMDD: 20161030 
EVENT_TIME_HHMMSS: 064018 
EVENT_LATITUDE_DEGREE: 42.8322 
EVENT_LONGITUDE_DEGREE: 13.1107 
EVENT_DEPTH_KM: 9.2 
HYPOCENTER_REFERENCE: INGV-CNT_Seismic_Bulletin 
MAGNITUDE_W: 6.5 
MAGNITUDE_W_REFERENCE: INGV-webservice 
MAGNITUDE_L: 6.1 
MAGNITUDE_L_REFERENCE: INGV-CNT_Seismic_Bulletin 
FOCAL_MECHANISM: NF 
NETWORK: IT 
STATION_CODE: MMO 
STATION_NAME: Montemonaco 
STATION_LATITUDE_DEGREE: 42.899300 
STATION_LONGITUDE_DEGREE: 13.326800 
STATION_ELEVATION_M: 1030 
LOCATION:  
SENSOR_DEPTH_M: 0.0 
VS30_M/S:  
SITE_CLASSIFICATION_EC8: A* 
MORPHOLOGIC_CLASSIFICATION:  
EPICENTRAL_DISTANCE_KM: 19.2 
EARTHQUAKE_BACKAZIMUTH_DEGREE: 247.2 
DATE_TIME_FIRST_SAMPLE_YYYYMMDD_HHMMSS: 20161030_064005.480 
DATE_TIME_FIRST_SAMPLE_PRECISION: milliseconds 
SAMPLING_INTERVAL_S: 0.005000 
NDATA: 12000 
DURATION_S: 60.000 
STREAM: HGN 
UNITS: cm/s^2 
INSTRUMENT: sensor = Unknown [Unknown] | digitizer = Unknown [Unknown] 
INSTRUMENT_ANALOG/DIGITAL: D 
INSTRUMENTAL_FREQUENCY_HZ:  
INSTRUMENTAL_DAMPING:  
FULL_SCALE_G:  
N_BIT_DIGITAL_CONVERTER:  
PGA_CM/S^2: -185.085632 
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TIME_PGA_S: 22.245000 
BASELINE_CORRECTION: BASELINE REMOVED 
FILTER_TYPE: BUTTERWORTH 
FILTER_ORDER: 2 
LOW_CUT_FREQUENCY_HZ: 0.050 
HIGH_CUT_FREQUENCY_HZ: 30.000 
LATE/NORMAL_TRIGGERED: NT 
DATABASE_VERSION: DYNA 1.0 
HEADER_FORMAT: DYNA 1.2 
DATA_TYPE: ACCELERATION 
PROCESSING: manual (Paolucci et al., 2011) 
DATA_TIMESTAMP_YYYYMMDD_HHMMSS: 20170711_162914.567 
DATA_LICENSE: CC-BY3_0-IT (http://creativecommons.org/licenses/by/3.0/deed.en) 
DATA_CITATION: Luzi L, Puglia R, Russo E & ORFEUS WG5 (2016). Engineering Strong Motion Database. Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia, 
Observatories & Research Facilities for European Seismology. doi: 10.13127/ESM 
DATA_CREATOR: ESM working group 
ORIGINAL_DATA_MEDIATOR_CITATION: Ufficio Rischio Sismico e Vulcanico del Dipartimento della Protezione Civile (http://www.protezionecivile.gov.it/) 
ORIGINAL_DATA_MEDIATOR: Rete Accelerometrica Nazionale - RAN Download (http://www.mot1.it/randownload/) 
ORIGINAL_DATA_CREATOR_CITATION: Italian Strong Motion Network, Italian Civil Protection Department http://www.protezionecivile.gov.it 
ORIGINAL_DATA_CREATOR: network: IT (Italian Strong Motion Network); owner: Dipartimento Della Protezione Civile  
 
DATI INFORMATIVI ACCELEROGRAMMA NZ.MOLS.20.HN1.D.20161113.115244.C.ACC  
EVENT_NAME: SOUTH_ISLAND_OF_NEW_ZEALAND 
EVENT_ID: EMSC-20161113_0000057 
EVENT_DATE_YYYYMMDD: 20161113 
EVENT_TIME_HHMMSS: 115244 
EVENT_LATITUDE_DEGREE: -42.1762 
EVENT_LONGITUDE_DEGREE: 173.6227 
EVENT_DEPTH_KM: 14.0 
HYPOCENTER_REFERENCE: US 
MAGNITUDE_W: 6.1 
MAGNITUDE_W_REFERENCE: US 
MAGNITUDE_L: 5.7 
MAGNITUDE_L_REFERENCE: IDC 
FOCAL_MECHANISM: SS 
NETWORK: NZ 
STATION_CODE: MOLS 
STATION_NAME: Molesworth Station 
STATION_LATITUDE_DEGREE: -42.088023 
STATION_LONGITUDE_DEGREE: 173.257401 
STATION_ELEVATION_M: 888 
LOCATION: 20 
SENSOR_DEPTH_M: 0.0 
VS30_M/S:  
SITE_CLASSIFICATION_EC8: A* 
MORPHOLOGIC_CLASSIFICATION:  
EPICENTRAL_DISTANCE_KM: 31.8 
EARTHQUAKE_BACKAZIMUTH_DEGREE: 108.1 
DATE_TIME_FIRST_SAMPLE_YYYYMMDD_HHMMSS: 20161113_115228.020 
DATE_TIME_FIRST_SAMPLE_PRECISION: milliseconds 
SAMPLING_INTERVAL_S: 0.005000 
NDATA: 10487 
DURATION_S: 52.435 
STREAM: HN1 
UNITS: cm/s^2 
INSTRUMENT: sensor = FBA_ES_T_BASALT [Unknown] | digitizer = Unknown [Unknown] 
INSTRUMENT_ANALOG/DIGITAL: D 
INSTRUMENTAL_FREQUENCY_HZ:  
INSTRUMENTAL_DAMPING:  
FULL_SCALE_G:  
N_BIT_DIGITAL_CONVERTER:  
PGA_CM/S^2: 267.345869 
TIME_PGA_S: 28.260000 
BASELINE_CORRECTION: BASELINE REMOVED 
FILTER_TYPE: BUTTERWORTH 
FILTER_ORDER: 2 
LOW_CUT_FREQUENCY_HZ: 0.040 
HIGH_CUT_FREQUENCY_HZ: 30.000 
LATE/NORMAL_TRIGGERED: NT 
DATABASE_VERSION: DYNA 1.0 
HEADER_FORMAT: DYNA 1.2 
DATA_TYPE: ACCELERATION 
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PROCESSING: manual (Paolucci et al., 2011) 
DATA_TIMESTAMP_YYYYMMDD_HHMMSS: 20170711_154245.092 
DATA_LICENSE: CC-BY3_0-NZ (http://creativecommons.org/licenses/by/3.0/nz/) 
DATA_CITATION: Luzi L, Puglia R, Russo E & ORFEUS WG5 (2016). Engineering Strong Motion Database. Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia, 
Observatories & Research Facilities for European Seismology. doi: 10.13127/ESM 
DATA_CREATOR: ESM working group 
ORIGINAL_DATA_MEDIATOR_CITATION:  
ORIGINAL_DATA_MEDIATOR: http://service.geonet.org.nz/ 
ORIGINAL_DATA_CREATOR_CITATION:  
ORIGINAL_DATA_CREATOR: network: NZ (New Zealand National Seismograph Network); owner: Institute of Geological & Nuclear Sciences Ltd (GNS New 
Zealand)  
 
5.2.3 SIMULAZIONI NUMERICHE MONODIMENSIONALI 

I programmi di calcolo 1D sono validi per modellare situazioni piano parallele, a uno o più strati, considerando una colonna 
verticale monodimensionale e ipotizzando lateralmente omogenea la stratigrafia presente ai lati della verticale di analisi. 
Per tali situazioni è lecito pertanto considerare la sola dimensione della profondità, trascurando le altre due dimensioni.  
Le procedure di calcolo considerano, nella soluzione dell’equilibrio dinamico del sistema, il legame non lineare attraverso 
un’analisi lineare equivalente, che consiste nell’esecuzione di una sequenza di analisi lineari complete con aggiornamento 
successivo dei parametri di rigidezza e smorzamento, fino al soddisfacimento di un prefissato criterio di convergenza. 
Il software utilizzato per le simulazioni numeriche monodimensionali è stato STRATA (Kottke & Rathje, 2008), fornito dal 
Centro MS. 
Il software STRATA (SHAKE type), adotta appunto l’analisi lineare equivalente e lavora del campo delle tensioni totali. 
Il modello fisico utilizzato è quello a strati continui e omogenei a comportamento viscoelastico e consiste in n strati piani e 
paralleli di estensione orizzontale infinita su un semispazio corrispondente al bedrock sismico. 
Sullo stesso semispazio si applica il moto di input, ogni strato è considerato omogeneo ed isotropo ed è caratterizzato 
dallo spessore h, dalla densità, dal modulo di elasticità a taglio G, dal rapporto di smorzamento e dalla velocità di 
propagazione delle onde S. 
Il comportamento del terreno non è lineare e varia al variare della deformazione indotta dal terremoto. 
Il processo di calcolo è iterativo, la procedura di iterazione va portata avanti per un numero di cicli tali che il valore di 
deformazione tangenziale caratteristica di un ciclo, sia uguale a quella del ciclo precedente, a meno di un valore di 
tolleranza prefissato. 
I modelli sismostratigrafici adottati per le simulazioni numeriche e la loro relativa distribuzione areale sono stati definiti 
attraverso l’analisi, area per area, dei risultati delle indagini, delle sezioni geologico tecniche realizzate e del modello di 
sottosuolo ipotizzato. 
Di seguito si forniscono i parametri comuni di input e di output utilizzati per le varie elaborazioni indicati dall’Unità territoriale 
del Centro MS: 
- Metodo: EQL; 
- Parametri di calcolo:  
- Error tolerance: 2.0%; 
- Maximun number of iteration:30; 
- Damping Bedrock Layer: 1%; 
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Response spectrum properties: 
Damping: 5%; 
Minimum: 0.01 s; 
Maximum: 4.0 s; 
Point count:1000.1-05 
Spacing: Log. 
Per ogni simulazione sono stati estratti: 
- i tabulati dei sette spettri di risposta di input con unità di misura in (g);  
- i tabulati dei sette spettri di risposta di output calcolati in superficie con unità di misura in (g); 
- i tabulati dei sette accelerogrammi di output con unità di misura in (g). 
Per ogni elaborazione, attraverso specifico foglio di calcolo fornito dal Centro MS è stato poi calcolato: 
- lo spettro medio di risposta di input con unità di misura in (g);  
- lo spettro medio di risposta di output con unità di misura in (g);  
- una terna di fattori di amplificazione FA nei tre intervalli di periodi scelti dal Centro MS (0.1-0.5s, 0.4-0.8s, 0.7-
1.1s). 

5.2.4 CURVE DI DEGRADO UTILIZZATE 

All’aumentare del livello di deformazione angolare raggiunta dal terreno si ha una diminuzione del modulo di taglio G ed 
un aumento del rapporto di smorzamento D. 
Tale comportamento può essere descritto, per ogni tipo di materiale presente nella stratigrafia, da due curve di 
decadimento una relativa a G ed una a D.  
Di seguito si riportano le curve di riferimento utilizzate nell’analisi.  

Unità geologico tecniche (Ghiaie limose, miscele di ghiaia sabbia e limo) 
Nome curva di degrado MEDIA FUSO ROLLINS ET AL. (1998) 

 
MEDIA FUSO ROLLINS ET AL. (1998) 

     
 

     

 

    
    

        
 G/G0 [-] D [%] 

     
0.00010 0.99650 0.94882 

     
0.00050 0.98288 1.23923 

     
0.00100 0.96667 1.49807 

     
0.00200 0.93669 1.90513 
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0.00500 0.86241 2.80479 
     

0.01000 0.77342 3.89377 
     

0.02000 0.66164 5.45354 
     

0.03000 0.58942 6.60547 
     

0.04000 0.53492 7.52275 
     

0.05000 0.49020 8.28232 
     

0.07500 0.40356 9.73687 
     

0.10000 0.34060 10.79350 
     

0.20000 0.20660 13.22901 
     

0.50000 0.09434 15.75850 
     

0.75000 0.06494 16.55541 
     

1.00000 0.04950 17.00874 
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Unità geologico tecniche (Roccia e Roccia alterata e fratturata) 

Nome curva di degrado G(g)/G0 = 1% e D(g) = 1.0 %     
 

(Roccia alterata) 
 

   
   

γ [%] G/G0 [-] D [%] 

1.00e-03 1.00000 1.00000 
1.00e-01 1.00000 1.00000 
1.00e+00 1.00000 1.00000 
1.00e+01 1.00000 1.00000 

 
5.2.5 RISULTATI 

Nel presente paragrafo saranno sinteticamente descritte, risultanze delle simulazioni, i relativi valori di FA, la stima della 
Vs30. 
Località: Paggese 
Metodo di calcolo: 1D 
Modello sismostratigrafico adottato: 

Località Unità geologiche 
Spessore 

medio 

VS (m/s) 

media 

assegnata 

Curve G/G0 e D di 

riferimento 

Peso di 

volume 

kN/m3 

Cerreto Detrito di falda 5.5 330 Rollins 98 19.5 

Cerreto 
Marne a Fucoidi 
alterata/fratturato 

6.0 580 1   1% 22.0 

Cerreto Substrato riferimento -- 990 1   1% 22.5 

 

Spettri di input: 

Periodo Accelerazioni spettrali (in g)  
T (s) input #1 input #2 input #3 input #4 input #5 input #6 input #7 MEDIO 

0.01 0.169856 0.367779 0.406003 0.195109 0.189853 0.18977 0.275217 0.256227 

0.010624 0.169961 0.368358 0.406364 0.195366 0.18998 0.189907 0.275561 0.2565 

0.011287 0.170081 0.369001 0.406771 0.195658 0.190126 0.190061 0.275952 0.256807 

0.011991 0.170217 0.369683 0.407221 0.195985 0.190294 0.190235 0.276392 0.257147 

0.012739 0.170372 0.370178 0.407656 0.196331 0.190488 0.190429 0.27691 0.25748 

0.013534 0.170547 0.370272 0.408059 0.196717 0.190723 0.19064 0.277535 0.257785 

0.014378 0.170747 0.372815 0.408426 0.197252 0.191011 0.190874 0.278175 0.258471 

0.015275 0.170976 0.374443 0.4093 0.197617 0.191305 0.191149 0.279051 0.25912 

0.016228 0.171236 0.372678 0.40908 0.198247 0.191609 0.19144 0.280179 0.25921 

0.017241 0.171533 0.375684 0.408687 0.199844 0.192033 0.192134 0.280532 0.260064 
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0.018316 0.171874 0.384205 0.404965 0.201711 0.192509 0.192954 0.280775 0.261285 

0.019459 0.172304 0.392427 0.409068 0.202446 0.193128 0.194082 0.283515 0.263853 

0.020673 0.172844 0.392639 0.416996 0.201555 0.194092 0.195481 0.286504 0.26573 

0.021963 0.173411 0.403035 0.408425 0.201419 0.195689 0.196137 0.286543 0.26638 

0.023333 0.174113 0.394645 0.435919 0.200366 0.197465 0.195659 0.2844 0.268938 

0.024789 0.175334 0.385647 0.444158 0.194271 0.200765 0.196063 0.289276 0.269359 

0.026335 0.176594 0.40004 0.464395 0.194739 0.205001 0.203867 0.298401 0.277577 

0.027978 0.178236 0.423803 0.46345 0.198634 0.210351 0.213836 0.305787 0.284871 

0.029724 0.17819 0.433981 0.509557 0.199984 0.216813 0.219917 0.30844 0.295269 

0.031578 0.181695 0.441865 0.484102 0.206006 0.224121 0.228201 0.310535 0.296646 

0.033548 0.182716 0.444072 0.580728 0.208487 0.252669 0.212667 0.3174 0.314105 

0.035641 0.180154 0.452816 0.566876 0.215894 0.281954 0.219631 0.32999 0.321045 

0.037865 0.177612 0.503516 0.72573 0.208036 0.298841 0.240517 0.325735 0.354284 

0.040227 0.182101 0.497291 0.828578 0.2021 0.339627 0.266119 0.303781 0.374228 

0.042737 0.19441 0.603909 0.779727 0.23136 0.366758 0.323469 0.298783 0.399774 

0.045403 0.206908 0.661481 0.726398 0.255006 0.37435 0.324545 0.29369 0.406054 

0.048236 0.211485 0.62254 0.656093 0.283958 0.390538 0.363186 0.295611 0.403344 

0.051245 0.20621 0.652558 0.652448 0.27814 0.348598 0.384597 0.291805 0.402051 

0.054442 0.21548 0.686186 0.684882 0.293766 0.343424 0.380996 0.323932 0.418381 

0.057839 0.208879 0.705908 0.625273 0.272068 0.343292 0.4494 0.374842 0.425666 

0.061447 0.214138 0.587954 0.694355 0.267114 0.33125 0.467835 0.400626 0.423325 

0.065281 0.212642 0.533407 0.716466 0.304733 0.377309 0.507453 0.412941 0.43785 

0.069354 0.213091 0.58274 0.676658 0.361882 0.430173 0.49783 0.523605 0.469425 

0.073681 0.213244 0.500232 0.871157 0.437572 0.442246 0.480551 0.537215 0.49746 

0.078277 0.217851 0.590259 0.94971 0.444381 0.540759 0.436167 0.575402 0.536361 

0.083161 0.203176 0.702892 0.984785 0.396795 0.539768 0.462129 0.4618 0.535906 

0.088349 0.200549 0.808806 1.090075 0.368472 0.466452 0.52791 0.448808 0.558725 

0.093861 0.207422 0.826875 0.93509 0.428435 0.485355 0.500863 0.44548 0.547074 

0.099717 0.227077 0.696231 0.768628 0.431695 0.452795 0.476912 0.584529 0.519695 

0.105939 0.251397 0.651348 0.833638 0.400995 0.459869 0.468144 0.67703 0.534632 

0.112548 0.274942 0.62408 0.69929 0.465567 0.44266 0.561439 0.64816 0.530877 

0.11957 0.264719 0.553934 0.742656 0.504838 0.43902 0.540475 0.711155 0.536685 

0.127029 0.256544 0.504083 0.756422 0.533424 0.522442 0.467668 0.728219 0.5384 

0.134955 0.277954 0.591295 0.66275 0.627054 0.437001 0.498129 0.661984 0.536595 

0.143374 0.308744 0.606962 0.850941 0.629353 0.402412 0.617175 0.705123 0.588673 

0.152319 0.258062 0.614028 0.830319 0.592945 0.445372 0.570789 0.685237 0.570965 

0.161822 0.251873 0.688708 0.662125 0.480081 0.529928 0.514245 0.769723 0.556669 

0.171918 0.260294 0.755966 0.600688 0.377464 0.443341 0.455715 0.853262 0.535247 

0.182644 0.308373 0.790072 0.503578 0.337965 0.39788 0.375454 0.812918 0.503749 

0.194039 0.363844 0.823972 0.496964 0.298004 0.49546 0.347778 0.69128 0.502472 

0.206144 0.426015 0.850854 0.504285 0.315957 0.501489 0.369238 0.658504 0.518049 

0.219006 0.419976 0.857132 0.626777 0.314225 0.486373 0.4001 0.551221 0.522258 

0.232669 0.414195 0.778742 0.738214 0.372467 0.619215 0.420702 0.517967 0.551643 
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0.247185 0.302877 0.856252 0.844114 0.380083 0.636248 0.413622 0.582595 0.573685 

0.262606 0.303994 1.096588 0.879253 0.419613 0.623672 0.533683 0.556377 0.630454 

0.27899 0.378019 1.200221 0.832795 0.483382 0.53417 0.60251 0.480875 0.644568 

0.296396 0.397636 1.103449 0.834494 0.455709 0.358316 0.639031 0.548447 0.619583 

0.314888 0.352122 0.961877 0.810619 0.511002 0.329169 0.507995 0.518391 0.570168 

0.334533 0.302338 0.866715 0.770238 0.378403 0.298007 0.395982 0.404451 0.488019 

0.355404 0.224375 0.768984 0.851907 0.297649 0.285251 0.388196 0.394141 0.458643 

0.377577 0.21535 0.738069 0.836896 0.281413 0.266162 0.381159 0.387549 0.4438 

0.401134 0.273831 0.608569 0.872292 0.295692 0.219745 0.336397 0.364539 0.424438 

0.42616 0.319723 0.568031 0.73809 0.343549 0.239142 0.342626 0.27846 0.404231 

0.452748 0.285584 0.517982 0.757626 0.330779 0.259141 0.264078 0.218084 0.376182 

0.480994 0.233329 0.532862 0.984009 0.271274 0.234467 0.277784 0.187003 0.388676 

0.511003 0.238699 0.544886 0.922068 0.224607 0.250528 0.216802 0.119825 0.359631 

0.542884 0.266571 0.602068 0.695186 0.213269 0.261697 0.241803 0.113901 0.342071 

0.576753 0.299273 0.652735 0.675417 0.250901 0.249098 0.290013 0.121725 0.362738 

0.612736 0.271978 0.711523 0.717471 0.27814 0.202978 0.267747 0.107823 0.36538 

0.650964 0.225329 0.729126 0.618312 0.263962 0.147934 0.206588 0.10351 0.327823 

0.691577 0.182681 0.746507 0.505843 0.228262 0.126944 0.179627 0.094611 0.294925 

0.734723 0.156091 0.699143 0.463332 0.192807 0.134394 0.167929 0.094783 0.27264 

0.780562 0.153959 0.591326 0.437151 0.166575 0.143269 0.177218 0.095989 0.252212 

0.82926 0.162189 0.469724 0.379752 0.154499 0.137722 0.195374 0.094266 0.227647 

0.880996 0.208992 0.325184 0.314831 0.152961 0.141348 0.179415 0.089964 0.201813 

0.935961 0.282841 0.31853 0.260726 0.168722 0.105066 0.135169 0.084613 0.193667 

0.994354 0.320745 0.300064 0.227032 0.186862 0.09041 0.116459 0.074073 0.187949 

1.05639 0.317589 0.268335 0.185824 0.180604 0.082248 0.080313 0.068953 0.169124 

1.122297 0.301733 0.249261 0.148657 0.183266 0.072493 0.072756 0.06192 0.155727 

1.192316 0.278507 0.317722 0.139162 0.165527 0.069546 0.061721 0.048679 0.154409 

1.266703 0.238204 0.348906 0.150152 0.142625 0.063994 0.04397 0.033208 0.145865 

1.345731 0.214552 0.327515 0.16685 0.139344 0.062201 0.042968 0.022179 0.139373 

1.429689 0.214001 0.307983 0.169529 0.130859 0.052315 0.042283 0.01744 0.133487 

1.518886 0.191881 0.269937 0.16656 0.117694 0.045244 0.036513 0.016896 0.120675 

1.613647 0.163036 0.223535 0.144474 0.102098 0.047108 0.040585 0.017722 0.105508 

1.71432 0.142236 0.179253 0.112648 0.085272 0.047888 0.037782 0.017769 0.088978 

1.821274 0.124984 0.14492 0.085402 0.067722 0.044523 0.031207 0.016096 0.073551 

1.934901 0.112903 0.120518 0.080729 0.055277 0.048288 0.030771 0.013054 0.065934 

2.055617 0.094358 0.102718 0.09184 0.048235 0.0492 0.036546 0.01024 0.061877 

2.183864 0.071771 0.088584 0.108715 0.052062 0.04503 0.030677 0.008977 0.057974 

2.320113 0.055012 0.07688 0.11981 0.052458 0.038974 0.029698 0.007955 0.054398 

2.464861 0.042749 0.066824 0.111291 0.046858 0.028103 0.030086 0.006977 0.047555 

2.618641 0.033202 0.058071 0.099355 0.040503 0.021973 0.030502 0.00626 0.041409 

2.782014 0.02819 0.050138 0.07639 0.035957 0.022871 0.030532 0.00588 0.035708 

2.955581 0.0279 0.049238 0.065512 0.031587 0.023204 0.030037 0.005644 0.033303 

3.139975 0.028433 0.049638 0.055968 0.027049 0.022132 0.02922 0.005434 0.031125 
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3.335874 0.027043 0.046404 0.049019 0.021273 0.024182 0.029797 0.005207 0.028989 

3.543995 0.024202 0.042076 0.045795 0.015427 0.026784 0.030238 0.004876 0.027057 

3.7651 0.022173 0.038784 0.039928 0.012601 0.026476 0.028584 0.00448 0.024718 

4 0.020608 0.035572 0.032668 0.010116 0.026007 0.026999 0.004014 0.022284 
 

Spettri di output: 

Periodo Accelerazioni spettrali (in g)  

T (s) input #1 input #2 input #3 input #4 input #5 input #6 input #7 MEDIO 

0.01 0.198618 0.553204 0.600171 0.321134 0.307228 0.334914 0.440136 0.393629 

0.010624 0.198775 0.553968 0.600841 0.321573 0.307574 0.335393 0.440644 0.39411 

0.011287 0.198954 0.554815 0.601603 0.322077 0.307969 0.335936 0.441222 0.394654 

0.011991 0.199156 0.555733 0.602462 0.322646 0.308421 0.336553 0.441883 0.395265 

0.012739 0.199386 0.556849 0.603375 0.32329 0.308937 0.337255 0.442653 0.395964 

0.013534 0.199648 0.559485 0.604319 0.324089 0.309534 0.338054 0.443459 0.396941 

0.014378 0.199948 0.561792 0.605202 0.324947 0.310218 0.338977 0.444441 0.397932 

0.015275 0.200289 0.565326 0.606926 0.325978 0.311126 0.34005 0.44574 0.399348 

0.016228 0.200676 0.565221 0.607737 0.326945 0.312183 0.34137 0.446622 0.400108 

0.017241 0.201125 0.565956 0.606306 0.329369 0.313425 0.342854 0.447001 0.400862 

0.018316 0.201653 0.578128 0.602871 0.331311 0.315176 0.344465 0.448898 0.403215 

0.019459 0.202299 0.585134 0.606234 0.333134 0.317416 0.346242 0.451872 0.406047 

0.020673 0.203002 0.592709 0.612327 0.339278 0.321188 0.348696 0.453665 0.410124 

0.021963 0.20373 0.609813 0.63125 0.347678 0.323976 0.352095 0.454018 0.417509 

0.023333 0.204809 0.560947 0.6702 0.356558 0.326086 0.355479 0.453867 0.418278 

0.024789 0.206577 0.586001 0.660851 0.359994 0.325615 0.355317 0.466942 0.423042 

0.026335 0.20801 0.611575 0.682747 0.344373 0.330995 0.356568 0.478113 0.43034 

0.027978 0.209178 0.616251 0.705691 0.333904 0.340452 0.347411 0.485428 0.434045 

0.029724 0.20952 0.62624 0.684258 0.327044 0.348698 0.353636 0.494484 0.43484 

0.031578 0.213342 0.662135 0.705155 0.336574 0.36117 0.381981 0.502145 0.451786 

0.033548 0.217641 0.654836 0.838224 0.348693 0.399308 0.402843 0.510741 0.481755 

0.035641 0.208862 0.691887 0.830767 0.358805 0.447488 0.419938 0.514245 0.495999 

0.037865 0.211729 0.771374 1.057559 0.384712 0.482422 0.449127 0.499773 0.550957 

0.040227 0.217068 0.719857 1.213606 0.423801 0.526602 0.442811 0.47347 0.573888 

0.042737 0.237131 0.928969 1.168205 0.413514 0.571753 0.515548 0.478323 0.616206 

0.045403 0.261306 0.996814 1.105401 0.415711 0.56114 0.494202 0.477163 0.615962 

0.048236 0.279067 0.903524 0.997715 0.449657 0.58687 0.517527 0.496277 0.604377 

0.051245 0.262024 0.95057 1.007001 0.515086 0.501007 0.614279 0.510359 0.622904 

0.054442 0.27543 1.040046 1.068878 0.585281 0.561877 0.711325 0.58237 0.689315 

0.057839 0.323334 1.05297 1.072382 0.642078 0.523183 0.787644 0.656562 0.722593 

0.061447 0.355158 0.976256 1.438152 0.637447 0.674693 0.947616 0.711225 0.820078 

0.065281 0.341082 1.052312 1.499378 0.712686 0.794871 1.05094 0.752167 0.886205 

0.069354 0.288253 0.981334 1.530843 0.846264 0.984213 1.014293 0.945339 0.941506 

0.073681 0.32054 0.946794 1.985723 0.968145 1.090705 1.093841 1.064852 1.067228 
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0.078277 0.346278 1.26853 2.172116 0.927041 1.354564 1.06296 1.216652 1.192592 

0.083161 0.404756 1.700164 2.355992 0.750982 1.176864 1.108282 1.044133 1.220167 

0.088349 0.402694 1.952968 2.772386 0.703951 1.182047 1.340967 0.992824 1.335405 

0.093861 0.37135 2.057606 2.401271 0.863904 1.217704 1.200645 1.064506 1.310998 

0.099717 0.367104 1.707775 1.914037 0.845021 1.040747 1.068185 1.15133 1.156314 

0.105939 0.399881 1.382659 2.069502 0.721021 1.001294 1.000864 1.544122 1.159906 

0.112548 0.434107 1.204105 1.437405 0.846879 0.904516 1.165069 1.357309 1.049913 

0.11957 0.399947 1.042031 1.297628 0.918064 0.825832 1.05859 1.432701 0.996399 

0.127029 0.380601 0.855667 1.294587 0.95733 0.892965 0.849861 1.43221 0.951889 

0.134955 0.433555 0.908494 1.087893 1.067668 0.721411 0.902689 1.21411 0.905117 

0.143374 0.477063 0.93163 1.376582 1.020437 0.654637 0.957795 1.272734 0.95584 

0.152319 0.386697 0.908925 1.335158 0.920385 0.680364 0.886525 1.185319 0.900482 

0.161822 0.362232 0.929555 1.058039 0.7066 0.784874 0.706817 1.141326 0.812778 

0.171918 0.35508 0.996233 0.888882 0.521464 0.639761 0.645631 1.189662 0.748102 

0.182644 0.406207 1.019951 0.734289 0.421938 0.53547 0.534853 1.082727 0.676491 

0.194039 0.441505 1.043248 0.652793 0.381083 0.648619 0.428809 0.923808 0.645695 

0.206144 0.517291 1.060299 0.692868 0.402309 0.661635 0.45185 0.869241 0.66507 

0.219006 0.530987 1.061395 0.747161 0.376547 0.574159 0.52084 0.731881 0.648996 

0.232669 0.503934 0.95822 0.891766 0.432996 0.731112 0.537634 0.668042 0.674815 

0.247185 0.343796 0.941279 0.986134 0.432313 0.7294 0.481325 0.732389 0.663805 

0.262606 0.352605 1.236606 0.971306 0.470898 0.732435 0.613064 0.682237 0.722736 

0.27899 0.423207 1.34729 0.950101 0.53704 0.618723 0.692265 0.574043 0.734667 

0.296396 0.444974 1.219407 0.959907 0.500571 0.410159 0.723839 0.617323 0.696597 

0.314888 0.381086 1.048453 0.881716 0.565735 0.368792 0.560153 0.584581 0.627216 

0.334533 0.323097 0.936756 0.820301 0.42411 0.321811 0.429016 0.460803 0.530842 

0.355404 0.23334 0.826813 0.918413 0.322248 0.308006 0.414252 0.446706 0.495682 

0.377577 0.228698 0.791144 0.895266 0.304682 0.288523 0.417287 0.442864 0.481209 

0.401134 0.289962 0.645926 0.914984 0.310893 0.234455 0.348567 0.402907 0.449671 

0.42616 0.331405 0.604187 0.772846 0.360293 0.252851 0.367116 0.308971 0.428238 

0.452748 0.297478 0.552842 0.788623 0.340834 0.273748 0.276702 0.242361 0.396084 

0.480994 0.239702 0.550182 1.026113 0.28376 0.248817 0.295545 0.206758 0.407268 

0.511003 0.246277 0.565957 0.962247 0.237625 0.264133 0.2278 0.133116 0.376736 

0.542884 0.273971 0.625722 0.723 0.22532 0.273524 0.248964 0.117017 0.35536 

0.576753 0.305507 0.675112 0.698776 0.256724 0.256218 0.300321 0.1285 0.374451 

0.612736 0.27909 0.72993 0.73703 0.286536 0.208938 0.274978 0.109981 0.375212 

0.650964 0.230422 0.744985 0.630928 0.271154 0.153035 0.211296 0.112132 0.336279 

0.691577 0.186371 0.76288 0.51527 0.234086 0.130952 0.183114 0.102127 0.302114 

0.734723 0.158916 0.715658 0.475239 0.198054 0.141537 0.171314 0.101363 0.280297 

0.780562 0.156435 0.600624 0.448119 0.170708 0.146879 0.181878 0.10056 0.257886 

0.82926 0.163633 0.478204 0.383997 0.157481 0.139997 0.19842 0.098773 0.231501 

0.880996 0.211579 0.331586 0.320167 0.154819 0.143685 0.18301 0.092343 0.205313 

0.935961 0.285176 0.320943 0.263376 0.170692 0.106641 0.138991 0.088149 0.196281 

0.994354 0.323679 0.303773 0.230703 0.188761 0.092296 0.119342 0.075315 0.190553 
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1.05639 0.320294 0.270838 0.189861 0.182963 0.083864 0.081925 0.070315 0.171437 

1.122297 0.304036 0.250626 0.152038 0.18537 0.073231 0.07377 0.063837 0.157558 

1.192316 0.280144 0.320423 0.142061 0.166803 0.069817 0.062445 0.050956 0.156093 

1.266703 0.239523 0.352 0.15281 0.144024 0.064186 0.04425 0.035337 0.147447 

1.345731 0.215384 0.329544 0.167937 0.140424 0.062784 0.043678 0.023978 0.140533 

1.429689 0.215304 0.309304 0.170029 0.131745 0.052543 0.042437 0.018876 0.13432 

1.518886 0.193241 0.271241 0.167387 0.118408 0.045886 0.036801 0.018083 0.121578 

1.613647 0.163642 0.22508 0.145093 0.102686 0.0476 0.040833 0.018775 0.106244 

1.71432 0.14289 0.180473 0.113269 0.085949 0.048372 0.037818 0.01876 0.089647 

1.821274 0.125258 0.14537 0.085712 0.067748 0.04502 0.031571 0.017055 0.073962 

1.934901 0.113235 0.120857 0.080963 0.055773 0.048491 0.030854 0.013932 0.066301 

2.055617 0.094524 0.103124 0.092003 0.048396 0.049497 0.036647 0.010958 0.062164 

2.183864 0.07202 0.088908 0.108973 0.052177 0.045313 0.030797 0.009121 0.058187 

2.320113 0.055061 0.076907 0.12004 0.052568 0.039159 0.029999 0.008095 0.054547 

2.464861 0.042775 0.066998 0.111402 0.04695 0.028379 0.030248 0.00711 0.047695 

2.618641 0.033275 0.058152 0.099545 0.040535 0.022178 0.030723 0.006455 0.041552 

2.782014 0.028252 0.05025 0.076482 0.036043 0.023113 0.030761 0.006055 0.035851 

2.955581 0.028002 0.049319 0.06558 0.031666 0.023387 0.030168 0.005799 0.033417 

3.139975 0.028483 0.049691 0.056192 0.027098 0.022241 0.029264 0.00557 0.03122 

3.335874 0.027072 0.046433 0.049101 0.02136 0.024268 0.029989 0.005325 0.029078 

3.543995 0.024215 0.042099 0.046081 0.015484 0.026864 0.03039 0.004978 0.027159 

3.7651 0.022193 0.038797 0.040192 0.012619 0.026581 0.028646 0.004566 0.024799 

4 0.020628 0.035611 0.032682 0.010157 0.026047 0.027045 0.004086 0.022322 
 

FA 0.1-0.5 FA 0.4-0.8 FA 0.7-1.1 

    1.25 1.04 1.02 
  

I valori di FA sono calcolati come media logaritmica dei valori di FA relativi ai 7 accelerogrammi utilizzati 
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Calcolo degli FA per ogni intervallo di periodo di interesse e grafici di confronto spettri di output, spettro medio di output, spettro 

medio di input 
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Carte FA nei diversi intervalli di periodo

Scala 1:1.000
Studio Geologi Associati

Area sottoposta a studio RSL Fattore amplificazione (FA) intervallo periodo 0.1-0.5

Fattore amplificazione (FA) intervallo periodo 0.7-1.1Fattore amplificazione (FA) intervallo periodo 0.4-0.8
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6 CONCLUSIONI 

Lo studio geologico geomorfologico condotto non ha evidenziato particolari problematiche legate alla stabilità 
dei versanti dell’area dell’abitato di Cerreto. 
Ciononostante, riamane la classificazione del PAI come area instabile con pericolosità P2 e Classe di Rischio 
R2. 
Le ordinanze del Commissario Straordinario Sisma 2016 non normano gli interventi nelle aree P1 e P2. 
Il PAI della regione Marche nell’Elaborato “d” Norme di Attuazione” all’articolo 12 comma 2 recita “Nelle aree a 

pericolosità AVD_P1 e AVD_P2 sono consentite trasformazioni dello stato dei luoghi previa esecuzione di 

indagini nel rispetto del D.M. LL.PP. 11 marzo 1988 e nel rispetto delle vigenti normative tecniche”. 
Il PRG del Comune di Sefro non inserisce l’abitato di Cerreto in nessun elemento di criticità per dissesto 
idrogeologico A, B o C. 
Alla luce di quanto esposto, e con l’ausilio delle indagini condotte, si raccomanda l’esecuzione di interventi di 
ricostruzione/ristrutturazione che possano prevedere la diminuzione ed una migliore distribuzione dei carichi in 
fondazione unitamente ad interventi di regimazione delle acque superficiali e di prima infiltrazione. 
Dal punto di vista sismico tutta l’area viene considerate come stabile suscettibile di amplificazione sismica locale 
e sono stati definiti i fattori di amplificazione per i diversi periodi di frequenza. 
 

Perugia Ottobre 2020                                                                          Dott. Geol. Nello Gasparri 
 
 

 

 
 





 

 
 

Indagini realizzate 
 
 

LOG STRATIGRAFICO SONDAGGIO GEOGNOSTICO S1 
 

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA SONDAGGIO GEOGNOSTICO S1 
 

REPORT INDAGINE SISMICA TIPO DOWN-HOLE S1_DH1 
 

REPORT INDAGINI GEOFISICHE CONGIUNTA MASW1 E MASW2 
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1. PREMESSA 

Per incarico del Comune di Sefro (MC), è stata eseguita n. 1 prospezione simica tipo Down-Hole (S1-DH), 
nell’ambito delle indagini geofisiche per il Piano Attuativo della Località Cerreto di Sorti 
L’indagine è stata effettuata in data 29/09/2020 nel foro di sondaggio denominato S1 ubicato in loc. Cerreto e 
spinta fino alla profondità di 30 m da p.c. 

 
Ubicazione sondaggio S1-DH 

Scopo delle prove Down-Hole è quello di misurare le velocità di propagazione in senso verticale delle onde di 
compressione P e delle onde di taglio SH, all’interno del terreno a varie profondità. 
Per fare ciò si produce una perturbazione in superficie e si misura il tempo impiegato dalle onde sismiche 
così generate per raggiungere un geofono disposto all’interno di un foro appositamente predisposto. 
Ripetendo questa operazione ad intervalli regolari di profondità, si determina il profilo di velocità delle onde P 
ed SH fino alla profondità massima investigata con la perforazione. 
Il vantaggio di questa tecnica rispetto alla sismica a rifrazione tradizionale di superficie è quello di poter 
misurare anche inversioni di velocità sismica eventualmente presenti nella successione stratigrafica 
investigata. 
Lo schema tipico di prova è rappresentato nella figura sottostante. 

S1-DH 
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Rappresentazione schematica prova Down-Hole 
 
Come si evince, anche dallo schema della figura soprastante, le onde sismiche generate in superficie e 
registrate in foro non si propagano secondo un percorso perfettamente verticale ma secondo un percorso 
inclinato, in funzione della distanza del punto di energizzazione rispetto al centro del foro. 
Pertanto per conoscere il tempo effettivo impiegato dalle onde sismiche in sequenza verticale è necessario 
conoscere esattamente la geometria del sistema energizzazione-ricezione per apportare le dovute correzioni. 
Il tempo corretto è ricavato per mezzo della seguente formula: 

 
dove: 
z = profondità del ricevitore; 
d = distanza effettiva energizzatore-ricevitore; 
r = distanza orizzontale energizzatore-foro. 
La velocità delle onde P e delle onde SH si ricava dividendo la profondità del ricevitore con il tempo corretto. 
Questa operazione viene ripetuta ad intervalli regolari di 1 metro per tutta la lunghezza del foro fino alla 
profondità massima raggiunta dall’indagine. 
Una volta calcolate le velocità delle onde P ed S, è possibile calcolare alcuni parametri fisici (coefficiente di 
Poisson, moduli elastici e di taglio, peso di volume) caratteristici dei terreni attraversati. 
Tali parametri sono di tipo dinamico e pertanto differiscono da quelli definibili per mezzo di prove meccaniche 
di laboratorio su campioni indisturbati.  
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2. STRUMENTAZIONE UTILIZZATA  

Per l’esecuzione della prospezione sismica Down-Hole è stato utilizzato un sismografo digitale multicanale  
modulare SARA Electronic instruments S.r.l. – DoReMi a 16 bit, collegato ad un geofono da foro SARA 
electronic instruments S.r.l. - SS-BH5C, caratterizzato da un canale verticale (onde P) e quattro orizzontali 
(onde SH). 
L’energizzazione è stata effettuata mediante una massa battente (martello triggerato da 3 Kg), fatta cadere 
su di una piastra metallica posizionata nel terreno per le onde P, mentre per le onde SH è stata utilizzata una 
trave zavorrata, energizzata su entrambi i lati. 

 
Strumentazione utilizzata 

 
3. MODALITA’ ESECUTIVA PROVA DOWN-HOLE 

La prova Down-Hole è stata eseguita all’interno di un foro di sondaggio opportunamente realizzato. 
Per l’esecuzione della prova il foro di sondaggio è stato preventivamente rivestito con tubazione in PVC di 
tipo pesante, adeguatamente cementato per garantire la continuità con le pareti del foro stesso. 
Nella prova S1-DH la trave di energizzazione, per la generazione delle onde di taglio SH, è stata posta ad 
una distanza dall’asse del foro pari a 3.0 m; accanto alla trave è stata posizionata la piastra per la 
generazione delle onde di compressione P. 
Il geofono multicanale è stato calato all’interno delle tubazioni in PVC fino alla profondità massima misurabile 
(30 m) e in risalita sono state effettuate le misurazioni, con passo pari ad 1 metro, effettuando energizzazioni 
ripetute sia per le onde di compressione, che per le onde di taglio, su entrambi i lati della trave. 
La seguente tabella illustra le principali caratteristiche della prova Down-Hole eseguita mentre, i risultati della 
stessa sono riportati nelle tabelle e nei grafici di seguito allegati. 
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PROVA DOWN-HOLE S1-DH 

PROVA Tecnica di 
indagine 

Tratto esecuzione 
prova (m da p.c.) 

Passo di 
lettura 

(m) 

Durata 
acquisizione 

(s) 

Frequenza di 
campionamento 

(Hz) 
Numero di 
campioni 

S1-DH 
Sismica in foro 
tipo Down Hole  1.0 - 30.0 1.0 0.250 10000 2500 

 

 

 
Documentazione fotografica prova Down-Hole – S4-DH 
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4.   RISULTATI PROVA DOWN-HOLE S1-DH  

 

 
Sismogrammi e picking onde P 

 

 
Sismogrammi e picking onde S (overlap) 
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Tempi di arrivo onde P ed S 
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Geometrie di acquisizione, onde P e onde S 
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Dromocrone  
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Profili di velocità 
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TABELLA VALORI DI VELOCITA’ 

Profondità 
(m da p.c.) 

Vp 
(ms) 

Vs 
(ms) 

1.9 300 144 

8.0 821 327 

18.0 1723 586 

30.0 2119 1030 
 
 

TABELLA RISULTATI PARAMETRI FISICI 

Profondità 
(m da p.c.) 

Vp 
(ms) 

Vs 
(ms) 

Coeff. 
Poisson 

Peso di 
volume 
(kN/m3) 

1.9 300 144 --- 1.50 

8.0 821 327 0.38 18.3 

18.0 1723 586 0.34 2.0 

30.0 2119 1030 0.38 2.1 
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1. PREMESSA 

Per incarico del Comune di Sefro (MC), sono state eseguite n. 2 prospezioni simiche tipo MASW (MASW 1 e 
MASW 2), nell’ambito delle indagini geofisiche per il Piano Attuativo di recupero  della Località Cerreto di Sorti 

Le indagini sono state effettuate in data 29/09/2020,  ubicate in loc. Cerreto con le seguenti lunghezze: 

Sigla Distanza intergeofonica (m) Lunghezza (m) 

MASW1 2.50  57.5 

MASW2 2.00  46.0 

 

 
Ubicazione indagini MASW 

 
 

MASW2 

MASW1 
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La geofisica osserva il comportamento delle onde che si propagano all’interno dei materiali. Un segnale sismico, 
infatti, si modifica in funzione delle caratteristiche del mezzo che attraversa. Le onde possono essere generate in 
modo artificiale attraverso l’uso di masse battenti, di scoppi, etc. 
 

Moto del segnale sismico 

Il segnale sismico può essere scomposto in più fasi ognuna delle quali identifica il movimento delle particelle 
investite dalle onde sismiche. Le fasi possono essere: 

• P-Longitudinale: onda profonda di compressione; 
• S-Trasversale: onda profonda di taglio; 
• L-Love: onda di superficie, composta da onde P e S; 
• R-Rayleigh: onda di superficie composta da un movimento ellittico e retrogrado. 

 

Onde di Rayleigh – “R” 

In passato gli studi sulla diffusione delle onde sismiche si sono concentrati sulla propagazione delle onde profonde 
(P,S) considerando le onde di superficie come un disturbo del segnale sismico da analizzare. Recenti studi hanno 
consentito di creare dei modelli matematici avanzati per l’analisi delle onde di superficie in mezzi a differente 
rigidezza. 
 

Analisi del segnale con tecnica MASW 

Secondo l’ipotesi fondamentale della fisica lineare (Teorema di Fourier) i segnali possono essere rappresentati 
come la somma di segnali indipendenti, dette armoniche del segnale. Tali armoniche, per analisi monodimensionali, 
sono funzioni trigonometriche seno e coseno, e si comportano  in modo indipendente non interagendo tra di loro. 
Concentrando l’attenzione su ciascuna componente armonica il risultato finale in analisi lineare risulterà 
equivalente alla somma dei comportamenti parziali corrispondenti alle singole armoniche. L’analisi di Fourier 
(analisi spettrale FFT)  è lo strumento fondamentale per la caratterizzazione spettrale del segnale. L’analisi delle 
onde di Rayleigh, mediante tecnica MASW, viene eseguita con la trattazione spettrale del segnale nel dominio 
trasformato dove è possibile, in modo abbastanza agevole, identificare il segnale relativo alle onde di Rayleigh 
rispetto ad altri tipi di segnali, osservando, inoltre, che le onde di Rayleigh si propagano con velocità che è funzione 
della frequenza. Il legame velocità frequenza è detto spettro di dispersione. La curva di dispersione individuata nel 
dominio f-k è detta curva di dispersione sperimentale, e rappresenta in tale dominio le massime ampiezze dello 
spettro. 
 

Modellizzazione 

E’ possibile simulare, a partire da un modello geotecnico sintetico caratterizzato da spessore, densità, coefficiente 
di Poisson, velocità delle onde S e velocità delle Onde P, la curva di dispersione teorica la quale lega velocità e 
lunghezza d’onda secondo la relazione: 

 
Modificando i parametri del modello geotecnico sintetico, si può ottenere una sovrapposizione della curva di 
dispersione teorica con quella sperimentale: questa fase è detta di inversione e consente di determinare il profilo 
delle velocità in mezzi a differente rigidezza. 
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Modi  di vibrazione  

Sia nella curva di inversione teorica che in quella sperimentale è possibile individuare le diverse configurazioni di 
vibrazione del terreno.  I modi per le onde di Rayleigh possono essere: deformazioni a contatto con l’aria, 
deformazioni quasi nulle a metà della lunghezza d’onda e deformazioni nulle a profondità elevate. 
 

Profondità di indagine 

Le onde di Rayleigh decadono a profondità circa uguali alla lunghezza d’onda. Piccole lunghezze d’onda (alte 
frequenze) consentono di indagare zone superficiali mentre grandi lunghezze d’onda (basse frequenze) 
consentono indagini a maggiore profondità. 

 
 

2. STRUMENTAZIONE UTILIZZATA 

 
E’ stata realizzata, dagli scriventi, una indagine geofisica con sismica passiva tipo M.A.S.W., mediante l’utilizzo 
della seguente strumentazione:  
• Acquisitore Sara electronic instrument s.r.l. “DoReMi”, sismografo multicanale 16 bit, 24 canali;  

• Geofoni verticali Geospace Tecnology da 4.5 Hz; 

• Massa battente da 8 kg. 
 

3. MODALITA’ ESECUTIVA PROVA MASW 

 

• n.2 punto di energizzazione con, a distanza di 5.0 m da geofono esterno;  

• Durata acquisizione 2000 m/sec;  

• Periodo di campionamento 1.00 m/sec;  

• Numero tracce 24; 

• Elaborazione:Software di elaborazione Geostru “Easy MASW”. 
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Postazione indagine geofisica MASW1 

 

 
Postazione indagine geofisica MASW2 
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4. ELABORAZIONE PROVA MASW 1 

 
 

 

Tracce 

N. tracce 24 

Durata acquisizione [msec] 2000.0 

Interdistanza geofoni [m] 2.5 

Periodo di campionamento 

[msec] 

1.00 
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Analisi spettrale 

Frequenza minima di 

elaborazione [Hz] 

18 

Frequenza massima di 

elaborazione [Hz] 

60 

Velocità minima di 

elaborazione [m/sec] 

1 

Velocità massima di 

elaborazione [m/sec] 

1300 

Intervallo velocità [m/sec] 1 

 

Curva di dispersione 

n. Frequenza [Hz] Velocità  [m/sec] 

1 21.9 563.0 

2 26.2 464.1 

3 29.0 413.3 

4 31.6 373.8 

5 34.6 331.4 

6 40.4 289.0 

7 42.9 283.4 

8 50.0 258.0 

9 53.2 241.0 

10 56.2 232.6 

11 58.8 229.7 
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Inversione 

n. Profondità 
[m] 

Spessore 
[m] 

Vp [m/sec] Vs[m/sec] 

1 1.28 1.28 353.9 189.2 

2 3.90 2.62 621.6 332.3 

3 7.82 3.92 1074.8 574.5 

4 oo oo 1795.9 959.9 
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Risultati 

Profondità riferimento 

piano di posa [m] 

0.00 

Vs,eq [m/sec]  (H=7.82 m) 360 

Categoria del suolo E 

 

E - Terreni con caratteristiche e valori di velocità equivalente riconducibili a quelle definite per le categorie C o D,  

con profondità del substrato non superiore a 30. 
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5. ELABORAZIONE PROVA MASW 2 

 

 

Tracce 

N. tracce 24 

Durata acquisizione [msec] 2000.0 

Interdistanza geofoni [m] 2.0 

Periodo di campionamento 

[msec] 

1.00 
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Analisi spettrale 

Frequenza minima di 

elaborazione [Hz] 

13 

Frequenza massima di 

elaborazione [Hz] 

50 

Velocità minima di 

elaborazione [m/sec] 

1 

Velocità massima di 

elaborazione [m/sec] 

1500 

Intervallo velocità [m/sec] 1 

 

 

 Curva di dispersione 

 

n. Frequenza [Hz] Velocità  [m/sec] 

1 17.0 406.2 

2 18.7 358.9 

3 22.5 305.3 

4 27.9 198.2 

5 30.5 182.4 

6 35.2 160.3 

7 38.7 141.4 
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Inversione 

n. Profondità [m] Spessore [m] Vp  [m/sec] Vs   [m/sec] 

1 1.26 1.26 220.4 117.8 

2 3.78 2.52 419.3 224.1 

3 6.28 2.50 1422.3 760.2 

4 oo oo 2149.7 1149.0 
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 Risultati 

  

Profondità riferimento 

piano di posa [m] 

0.00 

Vs,eq [m/sec]  (H=6.28 m) 250 

Categoria del suolo E 

 

E - Terreni con caratteristiche e valori di velocità equivalente riconducibili a quelle definite per le categorie C o D,  con 
profondità del substrato non superiore a 30. 



 

 
 

Indagini reperite 
 
 

 
REPORT PROVE PENTEROMETRICHE DINAMICHE P14DN17 E P15DN18 
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